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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 LU-
GLIO 2015, N. 921

Programma annuale 2015: ripartizione delle risorse del fon-
do sociale regionale ai sensi dell'art. 47 comma 3 della L.R. 
2/2003 e individuazione degli obiettivi di cui alla deliberazio-
ne dell'Assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 2013

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste:
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la re-

alizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", 
ed in particolare l'art. 20 che prevede la ripartizione, da parte del-
lo Stato, delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali 
finalizzato alla promozione e al raggiungimento degli obiettivi 
di politica sociale;

- la L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integra-
to di interventi e servizi sociali” ed in particolare l’art. 46 che 
istituisce il Fondo sociale regionale e ne individua le fonti di fi-
nanziamento e l’art. 47, così come modificato dall’art. 41 L.R. 20 
dicembre 2013 n. 28, che specifica la destinazione delle risorse  
medesime;

- la deliberazione di Assemblea legislativa n. 175 del 22 
maggio 2008 avente per oggetto “Piano sociale e sanitario 2008-
2010”;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 117 del 
18 giugno 2013 con la quale sono state approvate “Indicazio-
ni attuative del Piano sociale e sanitario regionale per il biennio 
2013/2014. Programma annuale 2013: obiettivi e criteri genera-
li di ripartizione del Fondo sociale ai sensi dell’art. 47, comma 3 
della L. R. 12 marzo 2003, n. 2 (Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali) ” (Proposta della Giunta regionale 
in data 18 marzo 2013, n. 284)”;

- la propria deliberazione n. 1670 del 20 ottobre 2014 “Re-
cepimento Intesa approvata in sede di Conferenza Unificata del 
5 agosto 2014 sullo schema di decreto di riparto concernente 
l'utilizzo delle risorse stanziate sul Fondo per le Politiche della 
Famiglia anno 2014”; 

- la propria deliberazione n. 1712 del 27 ottobre 2014 “Ripar-
tizione delle risorse del fondo sociale regionale ai sensi dell'art. 
47 comma 3 della L.R. 2/03”

- la propria deliberazione n. 155 del 23 febbraio 2015 “Ap-
provazione stralcio del Programma annuale 2015: ripartizione 
delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi dell'art. 47 com-
ma 3 della L.R. 2/2003. Assegnazione e concessione risorse ai 
Comuni”;

Preso atto dell’Intesa approvata in sede di Conferenza Uni-
ficata il 5 agosto 2014 tra il Governo e le Regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie Locali ai sen-
si dell’art. 1, comma 1252, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 
sullo schema di decreto di riparto concernente l’utilizzo delle ri-
sorse stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 
2014, repertorio atti n. 103/CU;

Richiamato il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politi-
che sociali con delega alle Politiche per la Famiglia del 29 agosto 
2014 con il quale sono state ripartite fra le Regioni e le Provin-
cie Autonome le risorse del Fondo per le politiche della Famiglia 

per l’anno 2014;
Rilevato che le risorse finanziarie complessive derivanti da 

assegnazioni statali destinabili al programma 2015, ammontano 
a Euro 354.000,00 e risultano allocate al capitolo di spesa57237 
“Assegnazioni agli enti locali per l'istituzione e il finanziamen-
to delle attività dei centri per le famiglie (L.8 novembre 2000, 
n. 328; art. 1 commi 1250 e 1251 della Legge 7 dicembre 2006, 
n. 296; artt. 11 e 12, L.R. 14 Agosto 1989, n. 27, articoli abro-
gati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n. 14) mezzi statali”, afferente 
all’U.P.B. 1.5.2.2.20111 - Interventi a sostegno delle famiglie 
- Risorse statali, del Bilancio di previsione regionale per l’eser-
cizio finanziario 2015;

Atteso che nell'ambito del Fondo Sociale Regionale, di cui 
all’art. 47 della L.R. n. 2/2003, le risorse finanziarie regiona-
li destinabili al programma annuale 2015, ammontano a Euro 
19.629.366,00 e risultano allocate ai seguenti capitoli di spesa del 
Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2015, 
afferenti alle sotto indicate unità previsionali di base:

U.P.B. 1.5.2.2.20100 - Fondo Sociale Regionale
- Capitolo 57115 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-

stinata alle province per l’attuazione dei programmi provinciali, 
per le attività di coordinamento e supporto per l’implementazio-
ne e gestione del sistema informativo dei servizi sociali nonché 
per l’elaborazione dei Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. c), 
L.R. 12 marzo 2003, n.2)"
- Euro 650.000,00 

- Capitolo 57120 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione 
dei piani di zona, interventi per l'infanzia e i minori (art. 47, com-
ma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"
- Euro 7.083.746.00 

- Capitolo 57191 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione 
dei piani di zona, interventi per soggetti a rischio esclusione so-
ciale (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"
- Euro 7.633.746,00 

- Capitolo 57193 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione 
dei piani di zona, interventi per la programmazione e il gover-
no della rete dei servizi(art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 
2003, n.2)"
- Euro 3.541.874,00 

- Capitolo 57150 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e loro forme associative e alle AUSL 
per il sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 
marzo 2003, n.2)"
- Euro 50.000,00 

- Capitolo 57154 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il 
sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 mar-
zo 2003, n.2)"
- Euro 60.000,00 

U.P.B. 1.5.2.2.20280 Iniziative a favore dell'emigrazione e 
dell'immigrazione

- Capitolo 68344 “Contributi a Enti Locali e Aziende Usl per 
l'integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati, secondo le 
finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma 3, 
17, 18, della l.r. 24 marzo 2004, n.5”. 
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- Euro 210.000,00 
U.P.B. 1.5.2.2.20110 - Interventi a sostegno delle famiglie
- Capitolo 57233 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-

stinata all'istituzione ed al finanziamento delle attività dei Centri 
per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12 della L.R. 14 agosto 
1989, n.27 articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n.14."
- Euro 400.000,00 

Ritenuto opportuno - in esito alle valutazioni effettuate dai 
Servizi regionali competenti per materia sulla base dell’avanza-
mento complessivo delle attività ricomprese nelle azioni previste 
- provvedere con il presente atto alla deprogrammazione di risor-
se derivanti dal fondo sociale nazionale per le politiche sociali, 
a suo tempo programmate per l’anno 2014 con la sopracita-
ta deliberazione della giunta regionale n. 339/2014 e destinate 
agli interventi riferiti al paragrafo 3.1 “Promozione sociale ed 
iniziative formative” allocate ai seguenti capitoli di spesa del 
Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario  
in corso:
- Euro 39.000,00 al Cap. 57109, afferente all’U.P.B. 

1.5.2.2.20101,
- Euro 20.580,00 al Cap. 57123, afferente all’U.P.B. 

1.5.2.2.20101, 
- Euro 43.000,00 al Cap. 57125, afferente all'U.P.B. 

1.5.2.2.20101. 
per complessivi Euro 102.580,00 destinandole, parzialmente 

per quanto concerne la quota riferita al capitolo di spesa 57125, 
contestualmente al presente programma, secondo le finalità di cu-
i all’Allegato A parte integrante, per un ammontare complessivo 
di Euro 83.580,00, così suddiviso:
- Euro 39.000,00 al Cap. 57109, afferente all’U.P.B. 

1.5.2.2.20101, 
- Euro 20.580,00 al Cap. 57123, afferente all’U.P.B. 

1.5.2.2.20101, 
- Euro 24.000,00 al Cap. 57125, afferente all'U.P.B. 

1.5.2.2.20101. 
Valutato altresì opportuno destinare al presente programma 

ulteriori risorse per Euro 266.420,00 rivenienti dal Fondo nazio-
nale per le politiche sociali e non oggetto di programmazione 
finanziaria in precedenti esercizi, disponibili ai sensi della nor-
mativa contabile vigente e così allocate ai capitoli del bilancio di 
previsione regionale per l’esercizio finanziario 2015:
- Euro 261.000,00 al capitolo 57109, afferente all’U.P.B. 

1.5.2.2.20101,
- Euro 5.420,00 al capitolo 57123, afferente all’U.P.B. 

1.5.2.2.20101.
Ritenuto di dover provvedere alla ripartizione delle suddette 

risorse confluite nel Fondo Sociale Regionale per l’anno 2015 ai 
sensi dell’art.46 della L.R.2/03, all’individuazione delle azioni per 
il perseguimento degli obiettivi così come individuati dalla deli-
berazione dell’Assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 2013 
nonché alla definizione del percorso amministrativo procedurale 
per l’assegnazione, la concessione, l’impegno e la liquidazione 
della spesa;

Ritenuto altresì opportuno prorogare di un ulteriore anno 
la durata dei Piani di zona per la salute ed il benessere sociale 
2009-2014 e conseguentemente di prevedere la presentazione, da 
parte degli ambiti distrettuali, di un programma attuativo annua-
le 2015 e di definire con il presente provvedimento il termine per  
l’approvazione al 31 luglio 2015;

Visti:
- Il Dlgs 118/2011 e ss.mm.ii recante "Disposizioni in ma-

teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e  
ss.mm.ii.;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-
tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, e successive modifiche.

- il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sen-
si dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4;

- la L.R.. 30 aprile 2015, n. 3 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale di previsione 2015 e del bilancio plurienna-
le 2015-2017 (legge finanziaria 2015)” 

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 4 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e bi-
lancio pluriennale 2015-2017”;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 lu-
glio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 2416 del 29 
dicembre 2008 e ss.mm., n.1377 del 20 settembre 2010 e s.m., 
n. 1511 del 24 ottobre 2011, n. 57 del 23 gennaio 2012, n. 1621 
dell’11 novembre 2013, n. 193/2015 e n. 335/2015;

Preso atto dei seguenti pareri, acquisiti e conservati agli atti 
d’ufficio del Servizio Coordinamento Politiche Sociali e Socio 
educative. Programmazione e Sviluppo del Sistema dei Servizi - 
Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali:
- del CAL, espresso in sede di Commissione deliberante in da-

ta 4 giugno 2015;
- della Commissione Politiche per la salute e Politiche socia-

li espresso in data 15 giugno 2015;
Dato atto che sono stati sentiti la Cabina di regia regionale 

per le politiche sanitarie e sociali di cui alla Deliberazione G.R 
n.2187/2005, in data 21 maggio 2015; le Organizzazioni sinda-
cali in data 25 maggio 2015, la Conferenza regionale del Terzo 
settore, in data 25 maggio 2015;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche di Welfare e alle 

Politiche abitative, Elisabetta Gualmini;
A voti unanimi e palesi

delibera:
1) di prorogare di un ulteriore anno la durata dei Piani di zona 

per la salute e il benessere sociale 2009-2014 e conseguentemen-
te di prevedere la presentazione, da parte degli ambiti distrettuali, 
di un programma attuativo annuale 2015;

2) di approvare, sulla base di quanto espresso in premessa e 
che qui si intende integralmente richiamato, il “Programma an-
nuale 2015: ripartizione delle risorse del fondo sociale regionale 
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ai sensi dell’art.47 comma 3 della L.R. 2/03 e individuazio-
ne delle azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla 
deliberazione dell’assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 
2013”, di cui all’Allegato A, parte integrante della presente  
deliberazione;

3) di dare atto che l’ammontare delle risorse destinato al pro-
gramma annuale 2015 è quantificato in Euro 20.333.366,00 e ad 
esso concorrono:

- risorse statali per complessivi Euro 354.000,00 che risul-
tano allocate al capitolo di spesa 57237 “Assegnazioni agli enti 
locali per l'istituzione e il finanziamento delle attività dei centri 
per le famiglie (L.8 novembre 2000, n. 328; art. 1 commi 1250 e 
1251 della Legge 7 dicembre 2006, n. 296; artt. 11 e 12, L.R. 14 
Agosto 1989, n. 27 articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, 
n. 14) mezzi statali, afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20111 - Interventi 
a sostegno delle famiglie - Risorse statali, del Bilancio di previ-
sione regionale per l’esercizio finanziario 2015;

- risorse regionali per complessivi Euro 19.629.366,00 così 
allocate al Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finan-
ziario 2015:

U.P.B. 1.5.2.2.20100 - Fondo Sociale Regionale:
- Capitolo 57115 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-

stinata alle province per l’attuazione dei programmi provinciali, 
per le attività di coordinamento e supporto per l’implementazio-
ne e gestione del sistema informativo dei servizi sociali nonché 
per l’elaborazione dei Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. c), 
L.R. 12 marzo 2003, n.2)"
- Euro 650.000,00 

- Capitolo 57120 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione 
dei piani di zona interventi per l'infanzia e i minori (art. 47, com-
ma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"
- Euro 7.083.746,00 

- Capitolo 57191 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione 
dei piani di zona, interventi per soggetti a rischio esclusione so-
ciale (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"
- Euro 7.633.746,00 

- Capitolo 57193 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione 
dei piani di zona, interventi per la programmazione e il gover-
no della rete dei servizi(art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 
2003, n.2)"
- Euro 3.541.874,00 

- Capitolo 57150 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e loro forme associative e alle AUSL 
per il sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 
marzo 2003, n.2)"
- Euro 50.000,00 

- Capitolo 57154 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il 
sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2 L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2”;

- Euro 60.000,00 
U.P.B. 1.5.2.2.20280 Iniziative a favore dell'emigrazione e 

dell'immigrazione
- Capitolo 68344 “Contributi a Enti Locali e Aziende Usl per 

l'integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati, secondo le 
finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma 3, 
17, 18, della l.r. 24 marzo 2004, n.5”. 
- Euro 210.000,00 

U.P.B. 1.5.2.2.20110 - Interventi a sostegno delle famiglie
- Capitolo 57233 "Fondo sociale regionale. Quota parte de-

stinata all'istituzione ed al finanziamento delle attività dei Centri 
per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12 della L.R. 14 agosto 
1989, n.27 articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n.14."
- Euro 400.000,00 

- risorse statali anni precedenti il 2013, non utilizzate, per 
complessivi Euro 350.000,00, così allocate al Bilancio di previ-
sione regionale per l’esercizio finanziario 2015:

U.P.B. 1.5.2.2.20101 - Fondo sociale regionale – risorse sta-
tali

- Cap. 57109 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata 
ai comuni singoli e loro forme associative e alle Ausl per il soste-
gno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, 
n. 2 e L. 8 novembre 2000, n. 328 - Mezzi statali”
- Euro 300.000,00 

- Cap. 57123 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata 
alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il sostegno 
delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 
2 e L. 8 novembre 2000, n. 328 - Mezzi statali”
- Euro 26.000,00 

- Cap. 57125 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata alle aziende pubbliche di servizi alla persona, alle aziende 
speciali consortili e alle cooperative sociali per il sostegno delle 
attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e L. 
8 novembre 2000, n. 328 - Mezzi statali”
- Euro 24.000,00 

4) di stabilire nel 31 luglio 2015 il termine per la presenta-
zione del Programma Attuativo Annuale 2015 del Piano di zona 
distrettuale per la salute ed il benessere sociale 2009-2015, co-
sì come definito al paragrafo 2 dell’Allegato A, parte integrante 
della presente deliberazione, e la sua trasmissione alla Regione 
attraverso il sito: https://worksanita.regione.emilia-romagna.it/ 
sites/zsrer;

5) di dare atto che qualora si rendessero disponibili ulterio-
ri stanziamenti statali e regionali, essi saranno, compatibilmente 
con i vincoli di destinazione, assegnati secondo le finalità e i cri-
teri di cui all'Allegato A;

6) di dare atto che, qualora, compatibilmente con le risorse 
a disposizione, si rendesse necessario prevedere eventuali nuo-
vi obiettivi di spesa, questi e le relative risorse saranno definiti 
con successivo atto;

7) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
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ALLEGATO A
PROGRAMMA ANNUALE 2015: RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO SOCIALE
REGIONALE AI SENSI DELL’ART.47 COMMA 3 DELLA L.R. 2/03 E INDIVIDUAZIONE DELLE
AZIONI PER IL PERSEGUIMENTO  DEGLI OBIETTIVI DI CUI ALLA  DELIBERAZIONE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA N. 117 DEL 18 GIUGNO 2013.
PREMESSA

1. FONDO SOCIALE REGIONALE DI CUI ALL’ART. 46 DELLA L.R. 2/03

2. PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE 2015

3. RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE DI CUI ALL’ART.47,
COMMA 3 DELLA L.R.2/03.

3.1 PROMOZIONE SOCIALE ED INIZIATIVE FORMATIVE

3.2 SOSTEGNO ALLE PROVINCE QUALE CONCORSO REGIONALE ALLE ATTIVITÀ DI
COORDINAMENTO E SUPPORTO PER LA IMPLEMENTAZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA
INFORMATIVO DEI SERVIZI SOCIALI, NONCHE’ PER L’ELABORAZIONE DEI PIANI DI ZONA
(ARTICOLO 47, COMMA 1, LETT. C) DELLA L.R. N. 2/2003).

3.3. SOSTEGNO AI COMUNI E  AD  ALTRI SOGGETTI PUBBLICI QUALE CONCORSO
REGIONALE ALL’ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA (ARTICOLO 47, COMMA 1, LETT. B) DELLA
L.R. N. 2/2003

3.3.1 Interventi a sostegno dei programmi di assistenza temporanea ed integrazione sociale a
favore delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù - art. 13 L. 228/2003” e art. 18
D.lgs 286/1998.

3.3.2 Interventi rivolti alle persone sottoposte a limitazioni della libertà personale, promossi dai
Comuni sede di carcere

3.3.3 Consolidamento, sviluppo e qualificazione dei Centri per le famiglie

3.4. SOSTEGNO AI COMUNI QUALE CONCORSO REGIONALE ALLA COSTITUZIONE,
NELL’AMBITO DEI PIANI DI ZONA, DEL FONDO SOCIALE LOCALE DI CUI ALL’ART. 45 DELLA
L.R. 2/03

3.4.1. Le azioni da sviluppare e il monitoraggio

3.4.2. Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale (Contrastare la
povertà estrema e l’impoverimento derivante dalla crisi economica)

3.4.3. Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)

3.4.4. Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli
immigrati)

3.4.5. Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano…)
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PREMESSA

Il quadro di riferimento in cui si colloca il presente Programma è quello definito dalla Deliberazione
di Assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 2013, con la quale sono state approvate “Indicazioni
attuative del Piano sociale e sanitario per gli anni 2013/2014. Programma annuale 2013: obiettivi e
criteri generali di ripartizione del Fondo sociale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L. R. 12 marzo
2003, n. 2 (Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali)” ed in particolare l'ALLEGATO 1 “Indicazioni attuative.del
Piano sociale e sanitario per gli anni 2013-2014”

Il presente Programma annuale 2015 fa proprie le indicazioni della citata Deliberazione di
Assemblea legislativa e supporta la programmazione locale per l’annualità 2015, nella quale gli
ambiti distrettuali procederanno alla elaborazione di un Programma Attuativo Annuale. 

Le risorse complessivamente destinate al finanziamento del programma annuale 2015
ammontano a Euro 20.333.366,00 a cui concorrono: 

- Risorse regionali per complessivi Euro 19.629.366,00;

- Risorse derivanti dal Fondo nazionale per le politiche per la famiglia per l'anno 2014 per
complessivi euro 354.000,00;

- Risorse resesi disponibili in quanto non utilizzate nell’ambito della programmazione 2014,
riprogrammate per il 2015 con la presente delibera, per complessivi euro 350.000,00; 

Di seguito, in sintesi, le scelte di fondo che caratterizzano il Programma annuale 2015:

1. Conferma del finanziamento al Fondo Sociale Locale,  quale riconoscimento del ruolo
centrale dell’ambito distrettuale nella programmazione e  regolazione del sistema degli
interventi sociali e sanitari;

2. Conferma e potenziamento delle risorse a favore delle famiglie attraverso il consolidamento
e  l’ampliamento della rete dei Centri per le Famiglie,  anche al fine di accompagnare
l'attuazione delle Linee guida regionali per i Centri per le famiglie, approvate con deliberazione
della Giunta regionale n. 391/2015;

3. Conferma delle risorse a  sostegno dei programmi di assistenza temporanea ed
integrazione sociale a favore delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schiavitù;

4. Conferma delle risorse destinate agli interventi rivolti alle persone sottoposte a
limitazioni della libertà personale, promossi dai Comuni sede di carcere, anche al fine di
accompagnare e sostenere il processo di riforma del circuito penitenziario regionale avviato nel
corso del 2013 e  culminato nella sigla del Protocollo operativo integrativo del Protocollo
d’intesa tra il Ministero della Giustizia e la Regione Emilia-Romagna per l’attuazione di misure
volte all’umanizzazione della pena e  al  reinserimento sociale delle persone detenute,
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 44/2014 e siglato in data 27/01/2014;

1. FONDO SOCIALE REGIONALE DI CUI ALL’ART. 46 DELLA L.R. 2/03

Il complesso delle risorse del Fondo sociale regionale per l’anno 2015 programmate e ripartite con
il presente atto, ammonta a Euro 20.333.366,00 ed è destinato al perseguimento dei seguenti
obiettivi individuati nella deliberazione dell’Assemblea legislativa n.117/2013:

1. Euro 460.000,00 per il sostegno dei programmi e delle iniziative volte alla promozione
sociale e alle iniziative formative (articolo 47, comma 2 della L.R. n. 2/2003);

2. Euro 650.000,00 per il sostegno alle Province, quale concorso regionale alle attività di
coordinamento e  supporto per la implementazione e  gestione del sistema informativo dei
servizi sociali, nonché per l’elaborazione dei Piani di zona (articolo 47, comma 1, lett. c) della
L.R. n. 2/2003)

3. Euro 1.514.000,00 per sostegno ai Comuni e ad altri soggetti pubblici, quale concorso
regionale all’attuazione dei Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. b) della L.R. n. 2/2003)
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4. Euro 17.709.366,00 per il sostegno ai Comuni quale concorso regionale alla costituzione,
nell’ambito dei Piani di Zona, del Fondo Sociale Locale di cui all’art.45 della L.R. 2/03; 

Per ciascuna delle finalità sopra indicate vengono di seguito riportati: la ripartizione delle risorse tra
i  singoli programmi, le azioni per il perseguimento degli obiettivi, il percorso amministrativo
procedurale per l’assegnazione, la concessione, l’impegno e la liquidazione della spesa. 

Spetterà alla struttura regionale competente verificare, nella fase istruttoria di assegnazione dei
finanziamenti, la corretta applicazione della normativa in materia di “Codice unico di progetto” di
cui all’art. 11 della L. 3/2003.

2. PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE 2015

Gli ambiti distrettuali sono tenuti all’approvazione di un Programma attuativo annuale 2015, che
dovrà contenere obbligatoriamente le schede relative ai programmi di cui ai successivi paragrafi,
nonché le schede finanziarie previsionali (Tab. A  e B) relativamente all’annualità 2015. Il
Programma attuativo annuale 2015 dovrà essere presentato entro il 31 luglio 2015, utilizzando gli
strumenti messi a disposizione sul sito: https://worksanita.regione.emilia-romagna.it/sites/zsrer.

3. RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE DI CUI ALL’ART.47,
COMMA 3 DELLA L.R.2/03.

3.1 PROMOZIONE SOCIALE ED INIZIATIVE FORMATIVE

Le risorse complessivamente destinate alle finalità di cui al presente punto 3.1 ammontano a Euro
460.000,00 trovano allocazione ai seguenti capitoli di spesa del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015:

- quanto a Euro 300.000,00 al capitolo 57109 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai Comuni singoli e loro forme associative e alle Ausl per il sostegno delle attività
di cui all’art.47, comma 2, L.R. 12 Marzo 2003, n. 2 e L. 8 Novembre 2000, n. 328 – Mezzi
statali”, afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101;

- quanto a Euro 26.000,00 al capitolo 57123 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il sostegno delle attività di cui
all’art.47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n.2 e L.  8  novembre 2000, n. 328 – Mezzi
statali” , afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101;

- quanto a Euro 24.000,00 al capitolo 57125 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
alle IPAB, alle Aziende pubbliche di servizi alla persona e alle cooperative sociali per il
sostegno delle attività di cui all’art.47 comma 2, L.R. 12 Marzo 2003, n. 2 e L. 8 Novembre
2000, n. 328 – Mezzi statali”, afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20101;

- quanto a Euro 50.000,00 al capitolo 57150 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
ai Comuni singoli e loro forme associative e alle AUSL per il sostegno delle attività di cui
all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n.2)";

− quanto a Euro 60.000,00 al capitolo 57154 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il sostegno delle attività di cui all’art.
47, comma 2 L.R. 12 marzo 2003, n. 2”;

Obiettivi

a) sostegno a sperimentazioni volte a rispondere a emergenti bisogni sociali;
b) contributi a programmi di intervento nazionali o di ambito comunitario;
c) attivazione e promozione di iniziative di comunicazione sociale e convegnisti che, di studio e
ricerca, di formazione su temi rilevanti di carattere sociale, socio-educativo e socio-sanitario;
d) promozione di iniziative sperimentali e dell’attività di documentazione e informazione a favore
delle famiglie;
e) attività di formazione, informazione, documentazione e consulenza sui temi della disabilità così
come previsto anche all’art. 11 della L.R. 29/1997;
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f) promozione dei diritti dei bambini e degli adolescenti in attuazione della L.R. 14/2008, anche in
riferimento ad interventi in favore di minori inseriti nel circuito penale e  incentivazione alla
partecipazione dei bambini e dei ragazzi alla vita civile in attuazione della L.R. 10/2004, anche in
collegamento con le esperienze di servizio civile, ai sensi della L.R. 20/2003;
g) promozione di laboratori e di percorsi teatrali rivolti a minori sottoposti a limitazioni della libertà
personale, sia internamente che esternamente all'Istituto penale minorile di Bologna;
h) tutela e attività di contrasto alle forme di violenza e disagio, anche mediante sostegno ad
iniziative formative, informative, di coordinamento e scambio nonché di supporto all’attività dei
servizi, anche mediante gli esperti giuridici in diritto minorile, anche in attuazione della L.R.
14/2008;
i) promozione delle banche del tempo finalizzate allo scambio solidale;
j) promozione e sviluppo dei soggetti del Terzo Settore e degli organismi rappresentativi;
k) avvio del percorso di istituzione del Centro regionale sulle discriminazioni e  sostegno ad
iniziative innovative per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati ai sensi della
normativa regionale (L.R. 5/2004), anche in collegamento con le esperienze di servizio civile
previste dalla L.R. 20/2003;
l) promozione e creazione di percorsi ed attività rivolte alle persone sottoposte a limitazioni della
libertà personale, sia internamente che esternamente alle carceri, ed ai soggetti in condizione di
disagio;
m) Iniziative per il sostegno del sistema regionale di interventi nel campo della prostituzione e della
lotta alla tratta;
n) Iniziative per la qualificazione e l’innovazione dei servizi sociali e socio-sanitari;
o) monitoraggio e studio dell’attività di accoglienza della rete regionale delle case e dei centri
antiviolenza e nuovi progetti sperimentali per la prevenzione della violenza intrafamiliare;
p) promozione e sostegno di interventi a carattere sperimentale volti a favorire l'inclusione sociale
mediante attività di volontariato;

Destinatari

I soggetti individuati all’art. 47, comma 2, della L.R. 2/2003 . 

Atti successivi

Con propri successivi atti si provvederà alla individuazione delle iniziative, alla quantificazione delle
risorse ad esse destinate e all’assegnazione e concessione dei contributi.

All'assunzione degli impegni contabili a carico dei sopracitati capitoli di spesa e alla successiva
liquidazione si provvederà in relazione alle competenze amministrativo-contabili stabilite dalla L.R.
n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs 118/2011  e  ss.mm. e  dalla delibera della Giunta
regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii..

3.2 SOSTEGNO ALLE PROVINCE QUALE CONCORSO REGIONALE ALLE ATTIVITÀ DI
COORDINAMENTO E SUPPORTO PER LA IMPLEMENTAZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA
INFORMATIVO DEI SERVIZI SOCIALI, NONCHE’ PER L’ELABORAZIONE DEI PIANI DI ZONA
(ARTICOLO 47, COMMA 1, LETT. C) DELLA L.R. N. 2/2003).

Risorse

Le risorse complessivamente destinate alle azioni di seguito riportate ammontano a Euro
650.000,00 e trovano allocazione al capitolo di spesa 57115 "Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata alle Province per l'attuazione dei programmi provinciali, per le attività di
coordinamento e supporto per l'implementazione e gestione del sistema informativo dei servizi
sociali nonché per l'elaborazione dei Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003,
n. 2)", afferente all'UPB 1. 5. 2. 2. 20100 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015:

Destinatari

Le Amministrazioni provinciali

Obiettivi
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Con le risorse del presente programma si garantisce il sostegno allo svolgimento delle funzioni
provinciali nell’ambito delle politiche sociali, in particolare ai sensi della L.R. 2/03, della L.R.
14/2008 e della L.R 5/04. 

Nell’ambito delle risorse complessivamente assegnate a ciascuna Provincia dovranno comunque
essere rispettati i seguenti vincoli di destinazione:

- almeno il 40% del totale delle risorse per il perseguimento degli obiettivi afferenti all’area
infanzia e adolescenza;

- almeno il 20% del totale delle risorse per il perseguimento degli obiettivi all’area
immigrazione.

Ciascuna Amministrazione provinciale dovrà integrare per l'anno 2015 il “Programma provinciale a
sostegno delle politiche sociali” già presentato per il biennio 2013-2014, dando continuità alle
attività avviate, in attesa della ridefinizione del ruolo e delle competenze delle amministrazioni
provinciali.

Procedure di concertazione:

All'Amministrazione provinciale è demandata l'individuazione degli interventi, da realizzare tramite
la concertazione con i Comuni singoli o associati, le Comunità Montane, ed altri attori pubblici e
privati, quali aziende sanitarie locali, istituzioni scolastiche, organizzazioni non lucrative di utilità
sociale, cooperative sociali, volontariato, ASP, rappresentanze delle forze economiche e sociali e
delle associazioni di promozione sociale. 

Si segnala inoltre l'opportunità di adottare specifiche procedure di consultazione con i Consigli
territoriali istituiti ai sensi dell'art.3, comma 6 del D.Lgs.286/98 e con gli organismi elettivi locali di
rappresentanza dei cittadini stranieri laddove siano insediati.

Criteri di ripartizione:

Le risorse complessivamente destinate al presente programma saranno ripartite tra le Province
sulla base dei seguenti criteri:

- per una quota pari al 40% in base alla popolazione residente al 01/01/2014

- per una quota pari al 40% in base alla popolazione età 0 -17 al 01/01/2014

- per una quota pari al 20% in base alla popolazione immigrata residente nei singoli territori
calcolata sulla base delle residenze anagrafiche, ultimo dato disponibile.

Atti successivi:

L'assegnazione e la concessione dei contributi, l'assunzione degli impegni contabili sul pertinente
capitolo di spesa del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e  la  successiva
liquidazione saranno effettuati, in ragione delle competenze amministrativo-contabili stabilite dalla
L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs 118/2011 e ss.mm. e dalla delibera della Giunta
regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii., con atti formali del Dirigente competente, sulla base dei criteri
sopra riportati. Con lo stesso atto saranno altresì definiti modalità e tempi per la rendicontazione
relativa all’utilizzo delle risorse e al raggiungimento degli obiettivi.

3.3. SOSTEGNO AI COMUNI E  AD  ALTRI SOGGETTI PUBBLICI QUALE CONCORSO
REGIONALE ALL’ATTUAZIONE DEI PIANI DI ZONA (ARTICOLO 47, COMMA 1, LETT. B) DELLA
L.R. N. 2/2003

Le risorse complessivamente destinate agli interventi del presente  punto ammontano a
complessivi Euro 1.514.000,00 e trovano allocazione ai seguenti capitoli di spesa del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2015:

- quanto a Euro 550.000,00 al cap. 57191 "Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai comuni singoli e  alle forme associative per l'attuazione dei Piani di Zona
interventi per soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett.b), L.R. 12 marzo
2003, n.2 “, afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20100;
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- quanto a Euro 210.000,00 al cap. 68344 “Contributi a Enti Locali e Aziende usl per
l'integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8,
9, 10 comma 1, 11,12,16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 marzo 2004, n.5”, afferente
all’U.P.B. – 1.5.2.2.20280;

- quanto a Euro 400.000,00 al cap. 57233 "Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata all'istituzione ed al finanziamento delle attività dei Centri per le famiglie previste
dagli artt. 11 e 12 della L.R. 14 agosto 1989, n.27 articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio
2008, n.14", afferente all'U.P.B. 1.5.2.2.20110;

- quanto a Euro 354.000,00, al cap. 57237 “Assegnazioni agli Enti Locali per l'istituzione
e il finanziamento delle attività dei centri per le famiglie (L. 8 novembre 2000, n.328; art. 1,
commi 1250 e 1251 della Legge 7 dicembre 2006, n.296; artt. 11 e 12, L.R. 14 agosto
1989, n.27 , articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n.14) - mezzi statali”, afferente
all'U.P.B. 1.5.2.2.20111;

3.3.1 Interventi a sostegno dei programmi di assistenza temporanea ed integrazione sociale
a  favore delle vittime di tratta, sfruttamento e  riduzione in schiavitù -  art. 13 L.
228/2003” e art. 18 D.lgs 286/1998.

Risorse

Le risorse complessivamente destinate alle finalità di cui al presente punto ammontano a Euro
210.000,00 e  trovano allocazione al capitolo 68344 del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015, come sopra riportato.

Destinatari

Le risorse sono destinate, per quanto concerne le azioni indicate, ai soggetti pubblici che fanno
parte del Progetto Regionale Oltre la Strada, così come descritto nella deliberazione di Consiglio
regionale n. 497/2003.

Azioni

In armonia con gli obiettivi indicati dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa n.117/2013 si
individuano le seguenti azioni: primo contatto, mediazione e accompagnamento ai servizi, tutela
della salute, prima assistenza e  accoglienza, protezione sociale, interventi per autonomia
(formazione scolastica, professionale e linguistica, azioni di orientamento, counselling e laboratori
motivazionali, assistenza legale e  sostegno psicologico), ricongiungimenti familiari, rimpatri
assistiti, tutela legale, raccordo con le forze dell’ordine e con i  soggetti pubblici e  privati del
territorio.

Criteri di ripartizione

Il riparto delle risorse verrà effettuato in base agli indicatori “numero persone/numero giorni di
accoglienza” e “numero soluzioni abitative/numero giorni” relativi alla gestione dei programmi di
assistenza (ex art. 13 L. 228/03) e dei programmi di protezione sociale (ex art. 18 D.lgs 286/98)
rilevati attraverso il sistema di raccolta dei dati elaborato dalla Regione Emilia-Romagna per il
progetto Oltre la Strada.

Atti successivi

Il dirigente competente provvederà con proprio atto formale, in ragione delle competenze
amministrativo-contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs 118/2011 e
ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii.:

- all’assegnazione e concessione dei contributi a favore dei soggetti pubblici che fanno parte
del Progetto Regionale Oltre la Strada, sulla base dei criteri sopra riportati e tenuto conto che i
soggetti beneficiari dovranno concorrere al finanziamento delle azioni previste nella misura
minima del 50% del costo complessivo per la realizzazione delle medesime;

- all’assunzione dei relativi impegni contabili sul pertinente capitolo di spesa sul Bilancio di
previsione regionale per l’esercizio finanziario 2015;
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- alla liquidazione dei contributi regionali, a  seguito dell’approvazione del documento di
Programma attuativo annuale, di cui al paragrafo 2, nonché delle schede finanziarie
previsionali (Tab. A e B) relativamente all’annualità 2015 da parte degli ambiti distrettuali e della
sua presentazione alla Regione nei tempi e nei modi stabiliti dalla presente deliberazione. 

3.3.2 Interventi rivolti alle persone sottoposte a limitazioni della libertà personale, promossi
dai Comuni sede di carcere 

Risorse

Euro 550.000,00 a valere sul cap. 57191, come sopra richiamato

Il programma prevede la realizzazione di interventi previsti:

- dalla legge regionale n.3 del 19 febbraio 2008 “Disposizioni per la tutela delle persone ristrette
negli istituti penitenziari della regione Emilia-Romagna”;

- dal Protocollo d'Intesa fra il Ministero Giustizia e Regione Emilia-Romagna siglato il 5 marzo del
1998;

-  dal Protocollo operativo integrativo del Protocollo d’intesa tra il Ministero della Giustizia e la
Regione Emilia-Romagna per l’attuazione di misure volte all’umanizzazione della pena e  al
reinserimento sociale delle persone detenute, approvato con DGR 44/2014 e  siglato in data
27/01/2014;

Con il presente programma dovranno essere garantite le seguenti azioni:

a) Sportello informativo per detenuti – Sviluppo e consolidamento delle attività degli sportelli
informativi per detenute/i attualmente operanti in tutti gli istituti penitenziari della regione Emilia-
Romagna, a garanzia di continuità con gli anni precedenti. 

Lo sviluppo ed il consolidamento delle attività dovranno realizzarsi anche attraverso una maggiore
integrazione sia con le esperienze ed i  progetti di integrazione sociale (ex D.Lgs. 286/98), in
particolare con la rete degli “Sportelli e/o Centri informativi per stranieri”, realizzati dai Comuni sul
territorio della Regione, sia con gli Sportelli Sociali (art. 7 L.R.2/2003). Il consolidamento delle
attività degli sportelli, attraverso le attività di mediazione interculturale, è necessario per far fronte
alle problematiche relative alla forte presenza di detenuti/e stranieri (che rappresentano il 46%
della popolazione carceraria. Dati DAP al 31/12/2014). 

A seguito del processo di riordino dei circuiti penitenziari attualmente in atto in Regione Emiilia-
Romagna, gli sportelli dovranno sempre più caratterizzarsi in funzione delle specificità della
popolazione carceraria reclusa in ciascun istituto, mantenendo comunque una particolare
attenzione agli stranieri e alle persone prive di risorse familiari/relazionali al di fuori del carcere.
Dovrà essere favorita la collaborazione con tutte le realtà operanti all’interno delle strutture
penitenziarie valorizzando il contributo e le competenze del volontariato in particolare nella fase di
accoglienza a favore dei nuovi giunti.

Si segnalano i seguenti punti di attenzione, in attuazione del citato “Protocollo Operativo tra il
Ministero della Giustizia e  la  Regione Emilia-Romagna per l’attuazione di misure volte
all’umanizzazione della pena e al reinserimento sociale delle persone detenute”:

- Colloqui di primo ingresso: per i nuovi giunti (persone provenienti dalla libertà) gli sportelli
potranno offrire un primo incontro immediatamente dopo l’ingresso per fornire corretta
informazione sulle opportunità di accesso alle diverse attività all’interno e all’esterno dell’istituto
penitenziaro ed in generale sulle regole e  l’organizzazione della vita detentiva, nonchè per
esercitare una funzione di ascolto e primo orientamento.

- Per i dimittendi gli Sportelli dovranno prevedere il raccordo con altri uffici dell’amministrazione
comunale (anagrafe, servizi sociali, servizio casa, ecc..) e  del territorio (Ausl, sportelli per
l’impiego, ecc) e con l’UEPE per consentire una corretta informazione e favorire l’accesso ai
servizi e  alle prestazioni del territorio, in particolare in prossimità della scarcerazione, anche
garantendo supporto nel disbrigo di eventuali adempimenti burocratici. Al tal fine si rende
necessaria un’azione di raccordo tra gli operatori dello sportello (mediatori culturali, operatori
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sportello di ascolto, …) e l’equipe del carcere affinché attraverso la tempestiva acquisizione delle
segnalazioni di uscita dal carcere per fine pena, la valutazione delle stesse e il coinvolgimento dei
servizi territoriali possano essere predisposti opportuni percorsi di accoglienza e reinserimento
sociale.

- Per i detenuti stranieri, oltre al servizio di mediazione linguistica, sarà necessario approfondire
(in particolare per i dimittendi) i riferimenti esterni alla struttura detentiva (rapporti famigliari, rete
sociale) affinché il progetto rieducativo avviato all’interno del carcere possa essere efficace per il
reinserimento sociale e lavorativo una volta terminata la detenzione. Particolare attenzione dovrà
inoltre essere dedicata all’informazione ed eventuale accompagnamento all’accesso a progetti di
rimpatrio assistito.

b) Reinserimento sociale – Interventi a  supporto degli inserimenti socio-lavorativi e azioni di
accompagnamento finalizzate ad un graduale rientro nel tessuto socio-lavorativo, delle persone in
area penale esterna, di condannati in esecuzione penale esterna e  di  soggetti che abbiano
terminato di scontare la pena da non più di 6 mesi, residenti nel territorio provinciale. Tali azioni si
intendono in continuità con gli interventi realizzati in collaborazione con il Provveditorato regionale
dell’Amministrazione Penitenziaria, in particolare con l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna,
nell'ambito del  Progetto AC.E.RO, tuttora in attesa di  rifinanziamento da parte di cassa Ammende
(AC.E.RO BIS). Gli interventi vanno in ogni modo raccordati con quelli programmati nel “Piano
sperimentale 2015 - Interventi per l’inclusione socio lavorativa delle persone in esecuzione penale”
di cui alla DGR 302/2015.

c) Miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti – A seguito del processo di umanizzazione
della pena legato all’adeguamento del sistema penitenziario italiano alle sentenze della CEDU, in
tutti gli II.PP della nostra regione è  sensibilmente aumentato il numero di ore trascorso dai
detenuti fuori dalle celle. Risulta pertanto fondamentale garantire alle persone un efficace e attivo
utilizzo del tempo detentivo attraverso l’incremento dell’offerta di specifiche attività di diversa
natura (formative, culturali, ricreative, ecc.. ). 

Con l’obiettivo di favorire le attività trattamentali e  facilitare l’esecuzione penale delle persone
ristrette si dovranno prevedere: promozione e sostegno ad attività di miglioramento degli aspetti
relazionali dentro gli istituti penitenziari attraverso l’accesso ad attività culturali, ricreative, sportive,
a biblioteche e centri di documentazione; progetti sperimentali di studio e/o lavoro all’interno del
carcere; sostegno alla realizzazione delle attività a titolo volontario e gratuito svolte all’esterno del
carcere ai sensi dell’art 21 dell’ordinamento penitenziario, così come modificato dalla L. 94/2013.

Per la realizzazione di tali attività sarà imprescindibile la collaborazione con tutte le realtà operanti
in ambito penitenziario, in particolare con le associazioni di volontariato.

Tutte le azioni inoltre si svolgeranno con particolare attenzione alle donne detenute ed ai loro figli
minori nonché favorendo la relazione fra i figli ed il genitore detenuto.

Un altro punto di particolare attenzione dovranno essere gli interventi a  favore delle persone
dimittende, basati sul raccordo tra strutture detentive e  servizi territoriali del comune di residenza:
in particolare va  previsto uno stretto collegamento tra lo sportello informativo,  l’equipe del carcere
ed l’insieme dei servizi territoriali (sociali, anagrafici, del lavoro, ecc..), al fine di costruire i percorsi
di uscita per le persone dimittende con carattere di elevata fragilità. Per le persone con
problematiche complesse di natura sanitaria tale attività dovrà essere esercitata in raccordo con il
referente sanitario appositamente individuato nell’ambito della nuova organizzazione
dell’assistenza sanitaria carceraria, al fine di garantire la continuità delle cure anche dopo le
dimissioni.

Le risorse del presente programma potranno inoltre essere utilizzate per realizzare azioni volte a
promuovere, qualificare e consolidare la rete del volontariato attivo in ambito penitenziario e a
sostenere attività didi sensibilizzazione sulle tematiche proprie di quest'area anche in continuità
con le esperienze realizzate nell'ambito del Progetto regionale “Cittadini Sempre”. Ciò appare
particolarmente significativo in un contesto di innovazione normativa (ad es L. 28/04/2014 n. 67
sulla “messa alla prova”) che richiede nuove forme di collaborazione fra amministrazioni pubbliche
e associazioni di volontariato.

La definizione del presente Programma e l’individuazione delle specifiche azioni da realizzare
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dovrà essere oggetto di confronto e  condivisione nell’ambito di ciascun Comitato locale per
l’esecuzione penale esterna, al fine di garantire la massima coerenza e sinergia delle attività svolte
dai diversi soggetti competenti e attivare ogni ulteriore risorsa disponibile.

Destinatari

a) Comuni sedi di carcere (Bologna, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Forlì,
Ravenna, Rimini).

Criteri di ripartizione

Le risorse saranno complessivamente ripartite tenendo conto dei seguenti indicatori:

- Popolazione detenuta, ultimo dato disponibile

- Popolazione detenuta straniera, ultimo dato disponibile.

- Numero dei soggetti sottoposti a misure esterne di esecuzione penale, rispetto allo
specifico territorio, ultimo dato disponibile.

Nell’ambito della somma destinata a ciascun Comune e ripartita secondo i criteri sopra descritti,
dovranno essere destinate:

- una quota pari all’ 80% delle risorse programmate alle azioni di cui al punto a) e c) del
presente Programma;

- una quota pari al 20% delle risorse complessivamente programmate alla realizzazione
delle azioni previste al punto b) del presente Programma. I comuni assegnatari utilizzano
tali risorse per interventi a favore di persone residenti nei comuni dell’ambito provinciale di
appartenenza.

Atti successivi

Il dirigente competente provvederà con propri atti formali, in ragione delle competenze
amministrativo-contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs 118/2011 e
ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii.:

- all’assegnazione delle risorse sulla base dei criteri sopra riportati, dando atto che il co-
finanziamento a tal fine previsto a  carico dei Comuni sede di carcere è quantificato, per
ciascuna amministrazione beneficiaria, nella misura minima del 30% degli oneri conseguenti
alla realizzazione di ciascuna azione prevista, nonché alla concessione dei finanziamenti
assegnati e all’assunzione dei relativi impegni contabili a carico del pertinente capitolo di spesa
del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario in corso.

- alla liquidazione dei contributi regionali, previa valutazione da parte del Servizio competente
della congruità delle azioni programmate agli obiettivi sopra decritti, a  seguito
dell’approvazione del documento di Programma attuativo annuale da parte degli ambiti
distrettuali sede di carcere e della sua presentazione alla Regione nei tempi e nei modi stabiliti
dalla presente deliberazione.

3.3.3 Consolidamento, sviluppo e qualificazione dei Centri per le famiglie 
Risorse

Le risorse destinate alle finalità del presente punto ammontano a complessivi Euro 754.000,00 e
trovano allocazione, come sopra riportato, ai seguenti capitoli del bilancio di previsione regionale
per l’esercizio finanziario 2015:

-  quanto a Euro 400.000,00 al cap. 57233 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata
all'istituzione ed al finanziamento delle attività dei Centri per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12
della L.R. 14 agosto 1989, n.27 articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n.14", afferente
all'U.P.B. 1.5.2.2.20110;

-  quanto a Euro 354.000,00,  derivanti dal fondo per le politiche della famiglia a  seguito
dell’Intesa approvata in sede di Conferenza Unificata del 5/8/2014, al cap. 57237
“Assegnazioni agli Enti Locali per l'istituzione e il finanziamento delle attività dei Centri per
le famiglie (L. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, commi 1250 e 1251 della Legge 7 dicembre
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2006, n.296; artt. 11 e 12, L.R. 14 agosto 1989, n.27 , articoli abrogati; art. 15, L.R. 28
luglio 2008, n.14) -mezzi statali”, afferente all'U.P.B. 1.5.2.2.20111;

afferente ;

Obiettivi:

Come previsto dalle Linee Guida approvate con DGR 391/2015 e in attuazione di quanto previsto
dall’intesa sancita in sede di Conferenza Unificata del 5/8/2014, i Centri per le famiglie operano per
:

a) la promozione del benessere delle famiglie, prioritariamente con figli di minore età, sia in
relazione alle attività della vita quotidiana, sia con riferimento allo sviluppo ed al sostegno delle
competenze genitoriali.

b) l’integrazione e potenziamento dell'attività dei servizi territoriali e specialistici finalizzati a
sostenere le famiglie nei momenti critici o nelle fasi di cambiamento della vita familiare, allo scopo
di prevenire o ridurre le esperienze di disagio familiare, infantile, adolescenziale;

c) la promozione della cultura della partecipazione, dell'accoglienza, della solidarietà e del
mutuo aiuto tra le famiglie, attraverso un’attenzione ravvicinata ai microcontesti della comunità, nei
quali mobilitare e valorizzare le risorse presenti, promuovere lo sviluppo di aggregazioni e di reti
famigliari, sostenere attivamente iniziative e progetti che valorizzino il protagonismo delle famiglie,
anche in una logica multiculturale e intergenerazionale.

Il presente finanziamento è pertanto orientato a sostenere e qualificare l'attività dei Centri per le
Famiglie, nonché a promuoverne la diffusione  e lo sviluppo sul territorio regionale.

Azioni

Sostenere le attività dei Centri per le Famiglie, come previste dalla DGR 391/2015, con riferimento
alle tre aree:

a) Area dell'informazione 
b) Area del sostegno alle competenze genitoriali
c) Area dello sviluppo delle risorse familiari e comunitarie

Destinatari

Accedono ai contributi regionali destinati allo sviluppo e alla qualificazione dei Centri per le famiglie
i Comuni, singoli o associati : 

-) sede dei Centri per le famiglie già riconosciuti, e attualmente funzionanti, a cui spetterà una
quota pari al 100% derivante dai criteri sotto riportati : Piacenza; Parma; Reggio Emilia; Modena;
Bologna; Ferrara; Ravenna; Forlì; Rimini; Unione dei Comuni della Bassa Romagna (RA); Unione
Terre d’Argine (MO); Imola (BO); Faenza (RA); Unione dei Comuni Valle del Savio (FC);
Forlimpopoli (FC); Unione Val  d'Enza (RE); Unione Terre di Castelli (MO); Unione di Comuni
Valmarecchia; Casalecchio di Reno (BO) per i  Comuni del Distretto di Casalecchio di Reno;
Quattro Castella (RE); Argenta (FE) per l'Associazione intercomunale dei Comuni di Argenta-
Portomaggiore; Formigine (MO) per i Comuni del Distretto n. 4 Zona Sociale di Sassuolo; Unione
Rubicone e Mare (FC); Unione Tresinaro Secchia (RE); Comacchio (FE) per i Comuni di Codigoro,
Goro, Lagosanto, Massa Fiscaglia, Migliarino, Migliaro, Mesola e  Ostellato; Unione Bassa
Reggiana (RE);Cattolica (RN) per i  Comuni del Distretto di Riccione; Comune di Castel San
Giovanni (PC); Unione dei Comuni Pianura Reggiana (RE); Comune di Fidenza (PR) ; Unione
Comuni Modenesi Area Nord (MO);

-) sede di due nuovi Centri per le famiglie attivati entro l’anno 2015 : Unione del Sorbara (MO) e
Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno (PR) a cui spetterà una quota pari al 50% derivante dai criteri
sotto riportati;

-) relativamente alle attività dell'Area dell'informazione il Comune di Piacenza accede ad uno
specifico finanziamento volto a garantire, per conto della Regione, un'azione di coordinamento
relativamente alla qualificazione delle attività di sportello informativo e  alla formazione degli
operatori.
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Criteri di ripartizione

1) Risorse pari ad Euro 752.000,00, destinate allo sviluppo e alla qualificazione dei Centri per le
famiglie, sono ripartite in base ai seguenti criteri:

- una quota pari al 40% suddivisa in egual misura per ogni Centro per le Famiglie;

- una quota pari al 55% suddivisa in base alla popolazione 0-17 anni, residente al 01/01/2014;

- una quota pari al 5% ripartita tra i Centri per le Famiglie che garantiscono un'operatività sull'intero
ambito distrettuale/ottimale. Sono esclusi quei Centri per le Famiglie appartenenti ad un ambito
distrettuale /ottimale costituito da un unico Comune. Sono invece inclusi quei Centri per le Famiglie
che, pur facendo riferimento ad un ambito ottimale costituito da un unico Comune, garantiscono la
loro operatività sull'intero ambito distrettuale costituito da più Comuni; 

2) Per l'azione di coordinamento relativamente alla qualificazione delle attività di sportello
informativo e alla formazione degli operatori, è destinata al Comune di Piacenza, sede del Centro
per le famiglie, la quota di Euro 2.000,00;
Il contributo regionale è riferito alle attività poste in essere dai Centri per le famiglie nell’anno 2015.
Se nel corso dell’anno si dovesse riscontrare una cessazione dell'attività del Centro per le Famiglie
o una riduzione dell'ambito territoriale di attività rispetto a quanto dichiarato, il contributo sarà
revocato in tutto o in parte e in tal misura dovrà essere restituito.

Atti successivi

Il dirigente regionale competente provvederà, con propri atti formali, all'assegnazione e
concessione dei contributi previsti a favore dei Destinatari sopra indicati, sulla base dei criteri di
ripartizione individuati, all'assunzione dei relativi impegni contabili sui pertinenti capitoli di spesa
del Bilancio di previsione 2015 e  alla successiva liquidazione, in ragione delle competenze
amministrativo-contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs 118/2011 e
ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii.

3.4. SOSTEGNO AI COMUNI QUALE CONCORSO REGIONALE ALLA COSTITUZIONE,
NELL’AMBITO DEI PIANI DI ZONA, DEL FONDO SOCIALE LOCALE DI CUI ALL’ART. 45 DELLA
L.R. 2/03

Risorse

Le risorse destinate alle finalità del presente punto 3.4 ammontano a  complessivi Euro
17.709.366,00, e trovano allocazione ai seguenti capitoli del bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario 2015: 

quanto a Euro 7.083.746.00 al capitolo 57120 "Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai Comuni singoli e  alle forme associative per l’attuazione dei piani di zona,
interventi per l'infanzia e i minori (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"

quanto a Euro 7.083.746,00 al capitolo 57191 "Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai Comuni singoli e  alle forme associative per l’attuazione dei piani di zona,
interventi per soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo
2003, n.2)"

quanto a Euro 3.541.874,00 al capitolo 57193 "Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata ai Comuni singoli e  alle forme associative per l’attuazione dei piani di zona,
interventi per la programmazione e il governo della rete dei servizi(art. 47, comma 1, lett.
b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"

Destinatari

Comune o  altro Ente, tra quelli individuati dall’art. 16 della L.R. 2/03, individuato quale ente
capofila dell’ambito distrettuale, da apposita convenzione ai sensi del vigente Piano sociale e
sanitario regionale.

Criteri di ripartizione
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Le risorse indicate saranno ripartite, con arrotondamento all’unità di Euro:

per una quota pari al 3% del totale delle risorse, pari  a Euro 588.881,00,  sulla base della
popolazione residente nei comuni classificati montani ai fini Istat all’01/01/2014;

per le rimanenti risorse, pari a Euro 17.120.485,00,  sulla base della popolazione residente al
01/01/2014, pesata per fasce di età, secondo lo schema seguente:

§ 0 – 17 valore 2

§ 18 – 64 valore 1

§ >= 65 valore 2

Nell’ambito della somma destinata a ciascun ambito distrettuale per la costituzione del Fondo
sociale locale e  ripartita secondo i  criteri sopra descritti, vengono individuate, ai fini della
programmazione locale, percentuali di spesa per ciascun obiettivo, secondo lo schema di seguito
descritto:

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare
povertà e esclusione sociale

30,00%

Immaginare e  sostenere il futuro (nuove
generazioni e responsabilità familiari)

40,00%

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto
pluriculturale (integrazione sociale degli
immigrati)

10,00%

Sostenere il sistema dei servizi (accesso,
servizio sociale territoriale, ufficio di piano...)

20,00%

Atti successivi

Il dirigente competente provvederà con propri atti formali, in ragione delle competenze
amministrativo-contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs 118/2011 e
ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii.:

- all’assegnazione dei contributi sulla base dei criteri sopra riportati, nonché alla contestuale
concessione dei contributi assegnati e  all’assunzione dei relativi impegni contabili sui
sopracitati capitoli di spesa del Bilancio di previsione regionale 2015;

- alla liquidazione dei contributi regionali, previa valutazione da parte del Servizio competente
della congruità delle azioni programmate agli obiettivi sotto decritti, a seguito dell’approvazione
del documento di Programma attuativo annuale da parte degli ambiti distrettuali e della sua
presentazione alla Regione nei tempi e nei modi stabiliti dalla presente deliberazione.

3.4.1. Le azioni da sviluppare e il monitoraggio
Come previsto al punto 4 dell’allegato alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n.117/2013, il
Fondo sociale locale è finalizzato a sostenere gli interventi e i servizi gestiti in forma associata dai
Comuni sulla base delle priorità di intervento individuate dal Piano di zona distrettuale per la salute
ed il benessere sociale e dal Programma Attuativo biennale.

In coerenza con gli obiettivi indicati nel PSSR 2008-2010 e con le “Indicazioni attuative del Piano
sociale e sanitario per gli anni 2013-2014” la Regione individua alcune azioni da sviluppare in via
prioritaria con le risorse del Fondo sociale locale.

Le azioni da realizzare in via prioritaria si riferiscono ai seguenti obiettivi:

 Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale (Contrastare
la povertà estrema e l’impoverimento derivante dalla crisi economica)

 Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari) 
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 Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli
immigrati)

 Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano…)

Per ciascun obiettivo come sopra indicato, sono definite percentuali di spesa da garantire
nell’ambito del Fondo sociale locale a livello della programmazione territoriale. 

Al fine di consentire un margine di flessibilità nella programmazione del fondo, anche in relazione a
specificità territoriali, si ritiene utile lasciare all’autonomia degli ambiti distrettuali la possibilità di
diminuire per un massimo del 10% la quota assegnata, secondo le percentuali citate, a ciascun
obiettivo e destinarla ad altro obiettivo.

Lo sviluppo e la realizzazione delle azioni descritte sarà oggetto di monitoraggio annuale anche
attraverso azioni puntuali di approfondimento qualitativo dello stato di realizzazione nei singoli
ambiti distrettuali.

Qualora il monitoraggio evidenzi la mancata realizzazione di azioni negli ambiti prioritari di seguito
descritti da parte degli ambiti distrettuali la Regione si riserva la possibilità di operare un
ridimensionamento delle risorse regionali destinate al Fondo sociale locale per i  successivi
esercizi.

3.4.2. Impoverimento: affrontare la crisi e  contrastare povertà ed esclusione sociale
(Contrastare la povertà estrema e l’impoverimento derivante dalla crisi economica)

La crisi ha messo in chiaro come non sia più possibile affrontare la povertà come condizione
statica nel tempo, ma solo in termini dinamici e di processo. Le indicazioni attuative del Piano
sociale e  sanitario per gli anni 2013-2014 sottolineano l’esigenza di un approccio
multidimensionale ad una questione sempre più complessa ed in crescente espansione.

Dalla povertà, quindi, all’impoverimento si afferma come “passaggio” concettuale necessario ad
inquadrare una pluralità di meccanismi e  di  percorsi che, se non individuati precocemente e
adeguatamente presidiati, producono la caduta  dei soggetti più vulnerabili in forme di
deprivazione e povertà gravi e conclamate. Inoltre, il motivo dell’impoverimento come “perdita”,
oltre a costituire un tema di stringente attualità, è connesso al continuum di situazioni e di fasi che
descrivono non solo le traiettorie individuali e familiari dei soggetti coinvolti ma l’intero tessuto
sociale di appartenenza.

Giunti, ormai, al quinto anno consecutivo di depressione economica, non sfugge quanto sia
cruciale che alle azioni istituzionali e di servizio corrisponda l’accompagnamento e l’incentivazione
di reti di sostegno comunitarie.

Coerentemente deve essere curata l’attivazione delle reti informali e delle risorse familiari e di
vicinato, affinché al disagio materiale non si sommi la deprivazione relazionale e l’isolamento: la
promozione delle forme di mutuo aiuto, di solidarietà e  di  volontariato presenti sul territorio
rappresentano una fondamentale risorsa a favore degli individui e della collettività. 

Per meglio comprendere come i territori stiano rispondendo alle sfide poste dalla crisi, nel corso
del 2013 la Regione ha avviato un percorso formativo/laboratoriale, con il coinvolgimento di
soggetti istituzionali, pubblici e privati, a vario titolo coinvolti nel tema del contrasto alla povertà,
con l’obiettivo di promuovere l’emersione e lo scambio di prassi e avviare una riflessione su fattori
di criticità e successo delle politiche finora attuate. Gli elementi che emergeranno potranno fornire
valide indicazioni per le prossime programmazioni.

In questa logica e in coerenza con gli obiettivi indicati nel PSSR 2008-2010 e con le “Indicazioni
attuative del Piano sociale e sanitario per gli anni 2013-2014” di recente approvazione, di seguito
si individuano le azioni da sviluppare nell’ambito del Fondo sociale locale, con la precisazione che
esse ricomprendono quelle in precedenza afferenti all’area “Povertà ed esclusione sociale” e agli
interventi finanziati a partire dal 2009 con il Fondo straordinario a contrasto della crisi economica
(nelle sue diverse definizioni) istituito dalla Regione.

Azioni da sviluppare 
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Le azioni si sviluppano secondo due direttrici: 

1. Sostegno a nuclei e persone in difficoltà economica.
Come richiamato in premessa è in forte e costante aumento il numero di quanti si rivolgono ai
servizi ,  spesso per la prima volta, per problemi di ordine economico; persone e famiglie che
provengono da una situazione di relativa “normalità” e che a seguito di un evento negativo (perdita
del lavoro, sfratto, separazione familiare, ecc..) rischiano di scivolare in uno stato di disagio
conclamato.

Un elemento fondamentale emerso dall’analisi dei Programmi Attuativi Annuali 2012 e  dal
confronto con gli operatori dei servizi sociali territoriali è l’esigenza di intervenire precocemente, in
una logica di prevenzione e riduzione dei rischi di caduta nella marginalità sociale vera e propria.

I soggetti più esposti risultano essere i nuclei monogenitoriali e i nuclei familiari numerosi, specie
se con figli minori e con persone in situazione di difficoltà, in cui alle difficoltà materiali si sommano
quelle relative alla conciliazione dei tempi di cura, ma anche gli stranieri, a causa dell’assenza di
una rete familiare di riferimento.

Nell’ambito dell’obiettivo più generale del recupero e  della promozione dell’autonomia vanno
attivati percorsi diversificati, che rispondano ai bisogni specifici delle persone, valorizzando le
risorse ancora disponibili e quelle attivabili e in cui possano essere integrate diverse tipologie di
intervento che, per semplificazione, possiamo ricondurre alle aree del sostegno al reddito, del
sostegno al lavoro e del sostegno all’abitare.

Una particolare attenzione va posta alla fase di monitoraggio e valutazione della presa in carico, al
fine di garantire che l’intervento sia limitato nel tempo e prevederne eventuali rimodulazioni.

 Sostegno al reddito ed alla vita dignitosa.

La misura più significativa e diffusa è rappresentata dall’erogazione di contributi economici ad
integrazione del reddito per affrontare gli impegni economici quotidiani per una vita dignitosa
( acquisto beni di prima necessità, spese per l’alloggio, per le utenze, ecc…). 

Questo beneficio può assumere anche il carattere di esenzione o riduzione di tariffe dei servizi
comunali e di imposte locali.

Un ulteriore strumento può essere rappresentato da iniziative di sostegno al credito, quali il
microcredito e i prestiti sull’onore, per soggetti in temporanea difficoltà finanziaria che non riescono
ad accedere ai servizi bancari. 

Hanno inoltre un ruolo importante nel percorso di riattivazione delle risorse personali e familiari e di
salvaguardia degli equilibri economici del nucleo, anche iniziative innovative e sperimentali in
diversi ambiti, che di seguito si richiamano a titolo esemplificativo:

- Sensibilizzazione e accompagnamento su stili di consumo e indebitamento

- azioni di tutoring e consulenza sul bilancio familiare 

- assistenza per problematiche fiscali/tributarie in casi di sovra indebitamento

- sostegno psicologico e counseling sul tema del gioco d’azzardo

A questi servizi negli ultimi anni si è  affiancato lo sviluppo della rete per la raccolta e  la
distribuzione di generi alimentari e di prima necessità, non più connotata solo come intervento di
emergenza e bassa soglia, ma come risorsa da attivare per sostenere situazioni “a rischio”.

In quest’ambito le possibili azioni dei comuni sono la promozione, anche attraverso specifiche
progettualità, del recupero delle eccedenze alimentari di produttori e distributori e il  sostegno e
coordinamento con le l’attività dei soggetti non profit a cui di norma è affidata, anche attraverso
formule innovative, la distribuzione alle persone in condizione di bisogno. Anche l’efficacia di tale
intervento è fortemente connessa alla sua integrazione con altre forme di sostegno (psicologico,
relazionale, ecc..) e, nei casi più complessi, alla presa in carico da parte dei servizi sociali per
l’attivazione di interventi più strutturati.

 Sostegno al lavoro. 
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Accanto alle erogazione di contributi economici vanno previsti interventi di attivazione,
accompagnamento, supporto alla costruzione di un percorso di reintegrazione socio-lavorativa. A
tal fine appare fondamentale l’integrazione con i  servizi per il lavoro, al fine di valutare
congiuntamente l’attivazione di misure (ad esempio servizi conciliativi, contributi per il trasporto,
ecc) funzionali all’inserimento / reinserimento nel mercato del lavoro. 

Nondimeno è  importante verificare ed attivare, mediante la collaborazione con i  soggetti,
istituzionali e non, attivi sul territorio gli strumenti della formazione: orientamento, bilancio delle
competenze, tirocini, corsi di formazione professionale, ecc..

 Sostegno all’abitare

Uno dei principali elementi di fragilità delle persone che si rivolgono ai servizi è connesso alla
perdita dell’abitazione. Anche in questo caso la connessione con le politiche dell’abitare è
fondamentale per poter attivare interventi efficaci. 

Oltre ai contributi per il sostegno alle spese per l’alloggio o ad integrazione dell’affitto, è necessario
attivare interventi per far fronte ad emergenze abitative connesse a  provvedimenti di sfratto
esecutivi.

Possono inoltre essere attivati, in collaborazione con  i  servizi competenti, interventi
sperimentali/innovativi quali:

 promozione di modelli abitativi quali il co-housing e  i  condomini solidali, finalizzati a
sostenere famiglie e persone, anche con bisogni complessi, attraverso la valorizzazione di
meccanismi di solidarietà e coesione sociale. 

 Attività di mediazione all’abitare attraverso l’attivazione di percorsi di assistenza e
facilitazione all’inserimento abitativo di persone con difficoltà e di negoziazione dei conflitti
in ambito condominiale. 

 Protocolli con i  diversi soggetti coinvolti (tribunale, associazioni di categoria, prefettura,
comune, ecc..) per la prevenzione/gestione degli sfratti esecutivi per morosità 

 Esperienze di auto recupero e autocostruzione 

2. Individuazione nell’ambito distrettuale di interventi a favore delle situazioni di grave
povertà’ ed esclusione sociale

Permangono e  rischiano di aumentare in un contesto di crisi economica anche le povertà
“tradizionali”, caratterizzate da situazioni conclamate di marginalità.

In questo caso i destinatari degli interventi sono i soggetti tradizionalmente conosciuti e seguiti dai
servizi, caratterizzati da una forte compromissione dell’autonomia e, spesso, da una lunga storia in
carico ai servizi (senza dimora, tossicodipendenti, persone con problemi psichici, detenuti ed ex-
detenuti, persone Rom e Sinte, ..). 

Rispetto a queste persone si individuano due ambiti prioritari di intervento:

a) Interventi di emergenza e bassa soglia 

I casi di povertà estrema, ed in particolare i senza fissa dimora, si concentrano prevalentemente
nel comune di Bologna e, in misura minore, nei comuni capoluogo di provincia; nondimeno in
ciascun distretto deve essere garantita un’organizzazione dei servizi in grado di provvedere
all’erogazione di prestazioni a bassa soglia e di pronto intervento sociale in risposta ad esigenze
primarie, quali, ad esempio, accoglienza, fornitura pasti e beni di prima necessità, igiene, ecc..,
operando in stretta sinergia con i soggetti del Terzo settore.

La dimensione dell’intervento (numero e dislocazione dei punti d’accesso, numero e tipologia delle
prestazioni) dipenderà dall’entità territoriale del fenomeno, ma deve essere sempre garantita la
presa in carico tempestiva che preveda l’accesso diretto ai servizi di prima necessità,
accompagnato da una prima informazione e orientamento alla rete dei servizi; a  seguire, se
necessario, la valutazione del caso, con l’eventuale invio ai servizi specialistici del territorio.

b) avviamento di interventi integrati per l’inserimento o il reinserimento sociale. 

Per le persone con un elevato grado di vulnerabilità vanno pensati percorsi ad hoc, che integrino le



17-12-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 326

20

diverse aree di bisogno (abitazione, lavoro, ecc..…), e  che prevedano un accompagnamento
competente, ad elevata integrazione sociale - sanitaria, in grado di individuare risposte concrete e
modulate sulle esigenze e risorse individuali, con l’obiettivo di spezzare il circolo di dipendenza dai
servizi o di evitarne il verificarsi.

Le azioni in estrema sintesi sono riconducibili alle seguenti tipologie:

- attivare percorsi di avviamento/integrazione lavorativa, ricorrendo agli strumenti della
formazione professionale (tirocini, ecc..) e all’inserimento nelle cooperative di tipo B

- attivare percorsi di reinserimento sociale , di contrasto all’esclusione e di sostegno alla
domiciliarità anche attraverso azioni quali supporto per il reperimento di alloggio,
mediazione culturale, formazione, orientamento ai servizi, ecc.. In particolare per i senza
fissa dimora che risiedono continuativamente nel territorio vanno incentivate soluzioni
abitative che facilitino i percorsi di autonomia, quali gli alloggi di transizione, gli inserimenti
in appartamenti pre-autonomia, ecc..

Per quanto attiene in particolare le persone dipendenti da sostanze legali e illegali in condizione di
marginalità, è necessario sviluppare e potenziare interventi a forte integrazione tra servizi sociali e
servizi sanitari, in particolare per le persone in situazione di cronicità, con condizioni di salute
compromesse e di deprivazione socio-relazionale. 

In quest’area, tra le possibili azioni da sviluppare, in continuità con le programmazioni precedenti: 

- dare continuità e  potenziare le attività di riduzione del danno rivolte alle persone
dipendenti da sostanze legali ed illegali, sia prevedendo percorsi socio-sanitari integrati, sia
rendendo disponibile in ogni comune capoluogo una rete di accoglienza a bassa soglia
comprendente unità di  strada dedicate e strutture di accoglienza (centri diurni, drop-in,
dormitori ecc.); 

- attivare percorsi di reinserimento sociale di soggetti multiproblematici in trattamento e al
termine del percorso più strettamente terapeutico/riabilitativo.

Vanno inoltre ricondotte a quest’area anche alcune delle seguenti azioni afferenti all’area “Giovani”
di cui alla DGR 2168/11:

- Rispetto all’obiettivo “Organizzare percorsi di contatto specifici per giovani consumatori,
adulti di riferimento e  persone dipendenti da sostanze legali ed illegali in condizione di
marginalità”:

Azioni da sviluppare:

· Dare continuità e potenziare le attività di riduzione del danno rivolte alle persone
dipendenti da sostanze legali ed illegali, sia prevedendo percorsi socio-sanitari integrati,
sia rendendo disponibile in ogni comune capoluogo una rete di accoglienza a bassa
soglia comprendente unità di strada dedicate e strutture di accoglienza (centri diurni,
drop-in, dormitori ecc.).

- Rispetto all’obiettivo “Attivare percorsi di reinserimento socio-lavorativo di persone in
trattamento per problemi di abuso/dipendenza”:

Azioni da sviluppare

· Attivare percorsi di avviamento/integrazione lavorativa di soggetti multiproblematici in
trattamento, nonché al termine del percorso più strettamente terapeutico/riabilitativo.

· Attivare percorsi di reinserimento sociale, di contrasto all'esclusione e di sostegno alla
domiciliarità.

3.4.3. Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)
Nel perseguire obiettivi di promozione del benessere e di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza
l’attenzione deve continuare ad essere posta sul sostegno alla genitorialità, sulla promozione di un
contesto comunitario solidale, sulla prevenzione e cura delle situazioni “vulnerabili” o a rischio di
esclusione sociale o maggiormente compromesse.
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La programmazione ha lo scopo di omogeneizzare, sviluppare e mettere a sistema l’insieme degli
interventi che si realizzano in queste politiche in stretta connessione con l’ambito socio-educativo
della prima infanzia, socio-sanitario, tra cui quello relativo al Piano regionale della prevenzione, e
in raccordo con la programmazione di livello provinciale.

Occorre insistere maggiormente sull’offerta di servizi o opportunità di prossimità e domiciliarità,
non solo sui temi di emergenza sociale, ma anche sulla tenuta e il consolidamento di alleanze nel
sistema integrato tra servizi, ripensando ed attuando nuove forme di solidarietà e accoglienza a
supporto delle famiglie che coinvolgano i professionisti dei servizi sociali, educativi, sanitari, del
mondo della scuola, delle strutture residenziali e  semiresidenziali, dell’associazionismo, della
cooperazione e del volontariato, prevedendo anche percorsi formativi interprofessionali comuni.

Un ambito importante è quello di lavorare con modelli d’intervento basati su approcci che facciano
maggiormente leva sulle abilità dei genitori, sui loro bisogni, sulle loro motivazioni e sulle risorse
presenti nel loro contesto sociale

Tra le tematiche in attenzione l’età della preadolescenza e  adolescenza, già  individuata nei
precedenti anni di programmazione come priorità di sviluppo, richiede maggiore sistematicità di
azioni di ambito territoriale aziendale/provinciale e  distrettuale. In tal senso il “Progetto
Adolescenza”, previsto nelle linee di indirizzo per la promozione del benessere e la prevenzione
del rischio in adolescenza, approvato con DGR 590/2013, si caratterizza per lo sviluppo di
interventi di prevenzione e promozione nei diversi contesti di vita degli adolescenti, con attenzione
agli adulti di riferimento, in una cornice coordinata e programmata delle azioni, che vede coinvolto
tutto il sistema dei servizi sociali, sanitari, educativi sia pubblici che del privato sociale. E’
fondamentale che la sperimentazione del Progetto Adolescenza sia inserita e in connessione con
la programmazione distrettuale complessiva e con la progettazione promossa dagli enti privati per
interventi rivolti a  preadolescenti e adolescenti (L.R. 14/08 artt. 14 e 47 ”Norme in materia di
politiche per le giovani generazioni”).

In continuità con il “Programma per l'attuazione delle Linee di indirizzo per la promozione del
benessere e  la  prevenzione del rischio in adolescenza” (Dgr 339/2014), è  prioritario il
consolidamento dell'implementazione del Progetto Adolescenza nelle sue funzioni:

· di coordinamento che coinvolga gli ambiti sociale, educativo, scolastico, sanitario e del
privato sociale per le azioni di promozione del benessere e prevenzione del rischio in
adolescenza;

· di promozione di servizi e  interventi che prevedano facilità di accesso, ascolto,
flessibilità, prossimità, integrazione professionale e gestionale;

· di monitoraggio in particolare sulla partecipazione attiva degli adolescenti nelle attività
territoriali anche nel ruolo di educatore alla pari, sul coinvolgimento del mondo adulto e
comunitario nella condivisione del compito educativo, sulla funzione di ascolto, di accesso
e di connessione tra servizi;

· di accompagnamento formativo e di promozione di forme di scambio fra territori diversi
su tipologie di intervento comuni.

Occorre inoltre insistere nella rimodulazione della rete territoriale integrata per il contrasto alla
violenza di genere e contro i minori, per l'accoglienza e la presa in carico delle vittime, anche in
applicazione delle “linee di indirizzo regionali per l'accoglienza e la cura di bambini e adolescenti
vittime di maltrattamento/abuso” (DGR 1677/2013) e delle “linee di indirizzo per la realizzazione
degli interventi integrati nell'area delle prestazioni socio-sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a
rischio di allontanamento” (DGR 1102/2013). Questo permetterà di condividere e consolidare la
definizione in ambito provinciale e  distrettuale di procedure, prassi operative, modalità di
collaborazione, anche in coordinamento con la scuola e le forze dell'ordine. Si dovrà realizzare una
maggiore connessione fra i  diversi ambiti e  i  servizi coinvolti nel contrasto alla violenza,
individuando anche i punti di accesso alla rete dei servizi e le modalità di raccordo necessario
ad ottimizzare le procedure di accoglienza e presa in carico, anche n  relazione agli esiti del
“Programma per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere e intrafamiliare finanziato lo
scorso anno (DGR 339/2014).
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Si ritiene di dare continuità alle azioni obbligatorie da sviluppare in ogni distretto, già previste dal
fondo straordinario introdotto dalla DGR 378/2010 (supporto alla domiciliarità, presa in carico
multidisciplinare, fondo comune di livello distrettuale/provinciale, sistema di accoglienza in
emergenza), in quanto rimangono indicazioni prioritarie per il consolidamento e la qualificazione
del sistema di presa in carico e accoglienza di bambini e ragazzi con bisogni complessi, anche se
non specificatamente indicate nella scheda intervento. 

Pertanto le aree di lavoro previste, in applicazione della L. R. 14/08 ed in coerenza con gli obiettivi
definiti nel Piano sociale e sanitario regionale 2008-2010 e nel documento “Indicazioni attuative del
piano sociale e  sanitario regionale per il biennio 2013/2014, approvato con deliberazione
dell’Assemblea legislativa n.117/2013, sono: 

1. Promozione del benessere e attivazione del contesto comunitario
Riguarda le iniziative che coinvolgono il contesto comunitario, che favoriscono la conoscenza
reciproca, la solidarietà e la concreta corresponsabilità, che facilitano il dialogo interculturale e
intergenerazionale, che connettono i servizi pubblici e del privato sociale tra loro e favoriscono la
partecipazione dei ragazzi e delle famiglie, la loro visibilità e la loro presenza attiva. Sono compresi
gli interventi di coinvolgimento dei pari (peer education) sia in ambito scolastico che in ambito
territoriale. L’attenzione è  sul contesto relazionale ampio che, creando legami, opportunità di
crescita e  identificazione, costituisce fattore protettivo in particolare per la popolazione più
“debole”. Il coinvolgimento riguarda tutti i servizi e interessa il terzo settore e la comunità locale in
generale. In questo ambito sono compresi anche i progetti in attuazione del Piano regionale della
prevenzione 2010-2012, in particolare i progetti di comunità e di promozione di stili di vita salutari. 

Azioni da sviluppare 

· Rafforzare il sistema integrato dei servizi pubblici, e del terzo settore, in modo da rinforzare
“alleanze” operative tra servizi sociali, educativi, sanitari, culturali, ricreativi

· Valorizzare il tempo extrascolastico per lo sviluppo dell’autonomia personale e della vita di
gruppo

· Interventi di promozione del benessere nei contesti di vita dei bambini e degli adolescenti
con un approccio comunitario ed il coinvolgimento degli adulti di riferimento

· Interventi di coinvolgimento attivo degli adolescenti e di educazione tra pari sia in ambito
scolastico che territoriale

· Promozione del benessere delle famiglie con figli

· Interventi di sostegno alle competenze genitoriali ed alle competenze educative degli adulti di
riferimento

2. Prevenzione e sostegno a situazioni di rischio sociale
Concerne gli interventi di prevenzione rivolti a persone, nuclei familiari, gruppi e contesti a rischio
psico-sociale o in  condizioni di fragilità, anche legate a condizioni di vita complesse quali ad
esempio: separazioni conflittuali, percorsi migratori, esperienze traumatiche anche a seguito di
separazioni e perdite delle figure genitoriali. E’ fondamentale l’attenzione ai segnali di rischio e la
capacità di intervenire in modo integrato e  precoce su tali fattori, quali ad esempio: rischio
educativo, insuccesso scolastico, esperienze di marginalità socio-relazionale, carenza di risorse
socio-economiche, disabilità, ecc, attivando ogni tipo di intervento per ridurre o  contrastare
l’evoluzione negativa e la degenerazione delle situazioni problematiche. E' fondamentale utilizzare
modelli di intervento che facciano leva sulle abilità dei genitori, sulle loro motivazioni, sulle loro
esigenze e sulle risorse presenti nel contesto comunitario. In questo ambito è importante tenere
presenti tutte le connessioni con il Piano Regionale della Prevenzione 2014 – 2018 di imminente
approvazione e la possibilità, per alcuni territori, di consolidare pratiche innovative nei confronti
delle famiglie vulnerabili e/o negligenti (ad esempio il Programma Ministeriale P.I.P.P.I).

Azioni da sviluppare 

· Contrastare la dispersione scolastica

· Promuovere l’accoglienza interculturale
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· Organizzare la presenza stabile di operatori con funzione di ascolto/sostegno/orientamento
nelle scuole

· Organizzare percorsi d’accesso multi professionali per gli adolescenti 

· Sviluppare interventi di prossimità e di educativa di strada

· Rafforzare le competenze genitoriali e sostenere le relazioni intrafamiliari

· Interventi socio-educativi domiciliari a sostegno delle funzioni genitoriali e/o dei compiti di
cura, affidi a tempo parziale, servizi semiresidenziali e attività diurne

· Progetti di affiancamento familiare, sviluppo di reti di prossimità a sostegno dei compiti di
“cura”

· Promozione e realizzazione di interventi individuali e/o di gruppo per sostenere le diverse
forme di genitorialità (affidamento, adozione, ecc)

3. Protezione, cura e riparazione
Tale area comprende le azioni messe in campo a  favore di situazioni di famiglie, bambini e
adolescenti con problemi socio-sanitari complessi, nei quali sono accertati o  in  corso di
accertamento fenomeni di incuria, maltrattamento, abbandono, violenza vissuta o  assistita,
devianza, ecc.

Condizioni di danno conclamato o di vita particolarmente critiche in cui è necessario attivare più
risorse, spesso in condizioni di emergenza/urgenza, anche con il coinvolgimento della Giustizia
Minorile. Nel lavoro di cura e “riparazione” l’ottica dei servizi è volta a superare la situazione
problematica e prevenire la reiterazione del danno. 

Rilevante a tale fine è un constante aggiornamento dei dispositivi organizzativi che favoriscono
l’integrazione interprofessionale (équipe di base territoriali, unità di valutazione multiprofessionale
minori, équipe specialistiche di secondo livello, accordi e  protocolli operativi, ecc) e  la
qualificazione professionale, anche attraverso percorsi formativi comuni. Perché il sistema di
protezione possa rispondere efficacemente alle diverse esigenze occorre inoltre prevedere una
rete di servizi e pluralità di opportunità in grado di fornire risposte efficaci e tempestive a bisogni
particolarmente complessi di protezione, cura e riparazione, di ospitalità anche nell'emergenza (es.
minori stranieri non accompagnati), di solidità di riferimenti socio-relazionali ed affettivi, di
integrazione o sostituzione di funzioni genitoriali gravemente compromesse. 

In particolare nella programmazione complessiva della rete dell’offerta del sistema di accoglienza è
auspicabile la costituzione di tavoli di confronto e la definizione di accordi di livello distrettuale e/o
provinciale tra tutti i  soggetti a  diverso titolo coinvolti: Enti Locali, Aziende USL, Comunità di
accoglienza presenti nel territorio di riferimento, Reti di famiglie per l’accoglienza, Famiglie
Affidatarie, ecc. Rimane prioritaria inoltre la costituzione, dove non esistente, di un fondo comune
di livello distrettuale/provinciale (v.  L.R. 14/08 artt. 17-18) per garantire una gestione unificata
almeno degli oneri relativi all’accoglienza dei minori temporaneamente allontanati dai propri nuclei
familiari, così come previsto dal PSSR 2008-2010.

Il sistema di protezione (così come previsto dalla LR 14/08, art. 24, comma 1 e 2), fornisce un
accompagnamento tutelante del minore vittima in tutto il percorso di protezione e riparazione,
nonché la sua presa in carico tempestiva e complessiva sociale, sanitaria ed educativa, anche
attraverso il sostegno al genitore protettivo.

Azioni da sviluppare 

· Garantire la valutazione e la presa in carico integrata a livello socio-sanitario di tutte le
situazioni di bambini e  ragazzi con bisogni complessi (équipe di base territoriali, unità  di
valutazione multiprofessionale minori, équipe specialistiche di secondo livello)

· Promozione e sostegno agli affidamenti familiari a tempo pieno

· Garantire interventi qualificati in tutte le fasi dell’adozione in particolare dopo l’arrivo del
bambino

· Ottimizzare la messa in rete di modalità di accoglienza residenziale e  semiresidenziale
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territoriale anche per far fronte a situazioni con carattere di emergenza/urgenza di tutela dei
minori

· Organizzare specifici percorsi ed interventi di sostegno alla genitorialità nei casi di
allontanamento temporaneo dei figli o a rischio di allontanamento

· Definire procedure standard comuni a livello distrettuale e provinciale per l’accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati 

· Sostenere i ragazzi nei percorsi verso l’autonomia, in particolare i neo maggiorenni in uscita
da percorsi socio-educativi di comunità residenziali

Per poter effettuare scelte di programmazione basate sull’analisi dei bisogni e delle problematiche
di quest’area di lavoro, è necessario che gli ambiti distrettuali garantiscano la disponibilità dei dati
relativi ai bambini e adolescenti in carico ai servizi sociali in maniera informatizzata attraverso il
sistema informativo regionale SISAM, o  un  sistema informativo alternativo per la gestione
informatizzata della cartella individuale, così come previsto dalla circolare n. 12/2011 del Direttore
Generale alla Sanità e alle Politiche Sociali. 

3.4.4. Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale
degli immigrati)

Le azioni da sviluppare sono descritte in relazione agli obiettivi triennali indicati nel PSSR 2008-
2010 per le aree di bisogno “Immigrati stranieri” ed al Programma triennale 2014-2016 per
l’integrazione sociale dei cittadini stranieri “Per una comunità interculturale” approvato dalla
Assemblea Legislativa  (delib. di A.L. 156 del 2 aprile 2014).

Azioni da sviluppare 

1. Utilizzo di mediatori interculturali nei servizi, tali da facilitare sia la ricognizione dei bisogni
degli utenti sia l'ottenimento di adeguate prestazioni da parte dei servizi, anche attraverso
attività di aggiornamento professionale in ambito interculturale rivolte al personale della p.a
e  del terzo settore. Più complessivamente esperienze di mediazione territoriale e  di
comunità negli ambiti ricreativi, abitativi e lavorativi, anche attraverso la attivazione di reti
civiche diffuse di mediazione del territorio, per prevenire e contrastare fenomeni sociali di
ghettizzazione urbana. La dimensione dell’intervento dipenderà dall’entità territoriale del
fenomeno così come approfondito nel processo di definizione del Piano di Zona.

2. Attività di informazione, orientamento, consulenza in materia di immigrazione straniera ed
azioni di contrasto al razzismo e alle discriminazioni. In tal senso si ravvisa la necessità di
qualificare e  ottimizzare, anche attraverso accordi di natura sovrazonale, la rete degli
sportelli specializzati già esistenti nel territorio regionale, individuando forme di raccordo
operativo con le attività degli Sportelli sociali secondo le indicazioni previste dalla delibera
di Giunta Regionale n. 432/08 e più complessivamente con il sistema dei servizi di welfare
locale. Occorre inoltre sviluppare azioni educative e  promozionali di contrasto alle
discriminazioni e  procedere alla definizione/aggiornamento del sistema locale contro le
discriminazioni (nodi di raccordo, nodi antenna) così come indicato dal Protocollo d’intesa
in materia di iniziative regionali contro le discriminazioni sottoscritto il 26 gennaio 2007 e la
delibera 182/2014.

3. In un contesto di forte ed inedito flusso straordinario di migranti non programmato, nel
quale la grande maggioranza delle persone che arrivano via mare dall'Africa non è
costituita da migranti economici, ma da richiedenti protezione internazionale in fuga da
guerre e  persecuzioni, appare opportuno potenziare, in ambito locale, gli interventi
informativi, di tutela, di accoglienza ed integrazione sociale rivolti a richiedenti asilo, rifugiati
ed ai titolari di permesso di soggiorno per motivi umanitari. In tale ambito è  possibile
pensare anche ad interventi per promuovere l'inserimento delle persone accolte nella
comunità locale in collaborazione con le attività associative presenti sul territorio;

3. Ulteriori azioni di particolare interesse da perseguire finalizzate a riconoscere e valorizzare il
contesto pluriculturale, rafforzare la coesione sociale, garantire pari opportunità di accesso, equità



17-12-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 326

25

di trattamento e prevenire potenziali discriminazioni e conflittualità sociali:

- Rispetto alla tematica relativa all’apprendimento della lingua italiana rivolta agli adulti, si
evidenzia come nel corso degli ultimi anni le programmazioni derivanti dal Fondo Europeo
per l’Integrazione (FEI) abbiamo in maniera crescente dedicato risorse alle singole Regioni
su questo tema (Progetti denominati Parole in Gioco 1,2,3,4) ed in tal senso è di prossima
approvazione da parte della Commissione Europea un nuovo Programma Pluriennale
Italiano finanziato dal Fondo Europeo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI 2014-2020) che
consentirà nuove opportunità per le Regioni per la definizione di interventi sul tema della
lingua italiana (azioni di sistema, corsi, ecc). In questo quadro di passaggio non ancora
realizzatosi, si ritiene di valutare l'opportunità di utilizzo delle risorse del Fondo Sociale
Locale per sostenere l’apprendimento della lingua italiana rivolta agli adulti al fine di
garantire una certa continuità di presenza dell'offerta formativa nel territorio.

- iniziative pubbliche di informazione e orientamento sui temi connessi all'immigrazione
straniera ed allestimento di iniziative di tipo artistico, culturale e  sportivo finalizzate a
promuovere occasioni di reciproco confronto e conoscenza tra cittadini stranieri e italiani. In
tale ambito sono ricompresi progetti di dialogo interculturale e/o interreligioso finalizzati a
favorire la conoscenza e l’accettazione reciproca;

- promozione e valorizzazione delle diverse ed inedite identità culturali di cui i giovani di
origine straniera sono portatori con particolare attenzione alla realizzazione di percorsi di
cittadinanza attiva e protagonismo civico dei giovani nei contesti territoriali e scolastici. In
tale ambito possono rientrare interventi di “peer education” rivolti ai giovani di età inferiore;

- sostegno e confronto con associazioni promosse da cittadini stranieri, e promozione di
una effettiva partecipazione dei cittadini stranieri nella definizione delle politiche pubbliche
così come indicato dall'art.8 della L.R. 5/04; 

- interventi volti a fornire strumenti interculturali tali da garantire la partecipazione degli
alunni e delle famiglie al percorso scolastico, nonché attività di socializzazione nel tempo
libero in raccordo con le istituzioni scolastiche. Si richiama l’attenzione in particolare sugli
studenti neo-arrivati nelle scuole secondarie superiori al fine di contrastare il fenomeno
della dispersione scolastica;

- attivazione di servizi di orientamento, mediazione, accompagnamento e  supporto
all’accesso del mercato immobiliare e  di  prevenzione e  mediazione dei conflitti
condominiali;

- interventi finalizzati ad assicurare gli elementi conoscitivi idonei per permettere una
adeguata comprensione ed accesso ai servizi del territorio, anche i raccordo ed a supporto
delle sessioni di formazione civica previste dall’Accordo di integrazione (art. 3 del DPR
179/2011);

- interventi per garantire per i cittadini stranieri adeguate forme di conoscenza e di tutela
dei diritti e di conoscenza dei doveri previsti dalla normativa nazionale ed europea (azioni di
informazione, orientamento, consulenza ed assistenza legale);

- promozione delle culture e delle lingue di origine, anche attraverso la predisposizione di
appositi corsi di lingua. 

3.4.5. Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di
piano…)

Come già sottolineato nell’Allegato 1 alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 117 /2013
l’evoluzione del contesto socio-economico in atto richiede all’intero sistema dei servizi un
ripensamento, principalmente in termini di attività, raccordi funzionali, sviluppo e qualificazione
delle professionalità coinvolte. 

Per questo, pur in attesa che si definisca maggiormente il quadro normativo di riferimento,
attraverso l’attuazione della L.R. 21/2012 “Misure per assicurare il governo territoriale delle
funzioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza” e della
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LR12/2013 “Disposizioni ordinamentali e di riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema
dei servizi sociali e  socio-sanitari. Misure di sviluppo e  norme di interpretazione autentica in
materia di Aziende pubbliche di servizi alla persona”, si ritiene comunque opportuno avviare le
azioni di sviluppo del Servizio Sociale Territoriale ed il progressivo adeguamento agli standard
regionale previsti dalla Deliberazione di Giunta regionale 1012/2014 “Linee guida per il riordino del
Servizio sociale distrettuale”.

Si ritiene inoltre importante consolidare il ruolo e l’apporto dell’ufficio di piano distrettuale nel
processo della programmazione territoriale e nell’esercitare le funzioni ad esso via via attribuite
dalla normativa regionale e  che hanno contribuito a  farne uno snodo di relazioni e  attività
fondamentale per il rafforzamento dell’ambito distrettuale, quale luogo di definizione delle politiche
sociali e socio-sanitarie. 

Si ritiene utile evidenziare che le azioni di sistema possono costituire, per i territori colpiti dal sisma
del 2012, un ambito di sperimentazione utile alla evoluzione delle politiche per la salute e il
benessere sociale.

Si richiamano di seguito, a titolo esemplificativo alcune azioni da sviluppare a valere sul Fondo
sociale locale, sia per il sostegno al servizio sociale territoriale sia per il rafforzamento del ruolo e
delle competenze dell’ufficio di piano.

Azioni da sviluppare 

1) Per il Servizio sociale territoriale:

• progressiva attuazione della DGR 1012/2014, con particolare riferimento agli standard e
alle azioni di sviluppo ivi previste.

2) Per rafforzare le competenze e il ruolo degli uffici di piano di ambito distrettuale, le cui funzioni e
requisiti sono stati definiti nella DGR 1004/2007 e in parte richiamati con chiarimenti nella DGR
2128/07 e nella DGR 166/09, appare opportuno che: 

• la struttura dell’ufficio di Piano sia rafforzata in tutti i  territori attraverso una maggiore
stabilità organizzativa. E’ opportuno che sia garantito all’interno dell’ufficio un nucleo di
persone con competenze adeguate che dedichino un tempo continuativo all’attività di
analisi, studio, elaborazione documenti e report, organizzazione e coordinamento tavoli di
confronto, supporto alle attività del Comitato di distretto. Tale gruppo ristretto all’occorrenza
potrà avvalersi di competenze specifiche presenti presso i Comuni e presso le AUSL e
dovrà rapportarsi con appositi gruppi tecnici integrati e con l’Ufficio di Supporto alla CTSS
per la rilevazione dei bisogni e dell’offerta e per l’integrazione professionale e delle attività; 

• sia definito adeguatamente il rapporto tra Ufficio e Azienda AUSL per garantire che rispetto
alle funzioni ad esso assegnate, ed in particolare per quelle di programmazione territoriale
e di monitoraggio e verifica, l’ufficio si configuri come punto di snodo e collegamento tra i
Comuni e il Distretto sanitario.

Per favorire lo sviluppo delle azioni sopra descritte, la Regione svolgerà una funzione di
monitoraggio e di  accompagnamento, sostenendo percorsi di formazione, scambi di pratiche,
alimentando e favorendo raccordi operativi e  informativi e laddove se ne ravvisi la necessità,
definendo linee di indirizzo di livello regionale. 

Infine, anche per l’annualità 2015 tra gli obiettivi finanziabili dal Fondo Sociale Locale vi sono
inoltre:

- il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore
dei tutori volontari di persone di minore età nominati dall’autorità giudiziaria

- l’attuazione, per quanto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il
contrasto, la prevenzione e  la  riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico,
approvato ai sensi dell’art. 2, comma 1 della L.R. 4 luglio 2013, n. 5 “Norme per il contrasto, la
prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo patologico, nonché delle
problematiche e delle patologie correlate”.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 OTTO-
BRE 2015, N. 1527

Ripartizione risorse del fondo sociale regionale ai sensi del-
la L.R. 2/2003. Integrazione DGR 921/2015 e approvazione 
stralcio della programmazione 2016 ai sensi dell' art. 47 com-
ma 3 della L.R. 2/2003. Attuazione di adempimenti previsti 
dal Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali del 
4 maggio 2015

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Viste:
- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la re-

alizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", 
ed in particolare l'art. 20 che prevede la ripartizione, da parte del-
lo Stato, delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali 
finalizzato alla promozione e al raggiungimento degli obiettivi 
di politica sociale;
- la L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della 

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali” ed in particolare l’art. 46 
che istituisce il Fondo sociale regionale e ne individua le fon-
ti di finanziamento e l’art. 47, così come modificato dall’art. 
41 L.R. 20 dicembre 2013 n. 28, che specifica la destinazio-
ne delle risorse medesime; 

- legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di 
governo regionale e locale e disposizioni su città metropoli-
tana di Bologna, province, comuni e loro unioni”; 

- la deliberazione di Assemblea legislativa n. 175 del 22 
maggio 2008 avente per oggetto “Piano sociale e sanitario 
2008-2010” 

- la deliberazione di Assemblea Legislativa n. 117 del 18 giu-
gno 2013 per la parte di cui all'Allegato 1; 

- la propria deliberazione n. 1361 del 28 settembre 2015; 
Richiamato il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Po-

litiche sociali del 4 Maggio 2015 “Ripartizione delle risorse 
finanziarie afferenti alle politiche sociali, per l'anno 2015”

Dato atto che con delibera di Giunta regionale n. 921 del 13 
luglio 2015 è stato approvato il programma annuale 2015 che ri-
partisce le risorse del fondo sociale regionale;

Preso atto:
- che il decreto sopracitato assegna alla Regione Emilia-Ro-

magna la somma di Euro 20.029.892,61 quale Fondo Nazionale 
Politiche Sociali di seguito FNPS per l'anno 2015 e che tali risorse 
andranno programmate per aree di utenza e secondo i macroli-
velli e gli obiettivi di servizio indicati nell'allegato 1 del citato  
decreto;

- che la successiva programmazione e ripartizione delle ri-
sorse del FNPS è condizione necessaria per la Regione al fine 
accedere all'erogazione delle medesime da parte del Ministero;

- si sono rese disponibili ulteriori risorse derivanti da riasse-
gnazioni statali di FNPS per un ammontare di Euro 11.135,90;

- che nell'ambito del Fondo sociale regionale si sono re-
se disponibili ulteriori risorse regionali per complessivi Euro 
552.000,00;

Valutato che dell'ammontare totale delle risorse assegnate 
alla Regione Emilia-Romagna in attuazione del decreto di as-
segnazione del FNPS 2015 si ritiene indispensabile allocare  

una quota parte delle medesime quantificata in Euro 4.500.000,00 
ad integrazione della programmazione dell'anno in corso per as-
sicurare senza soluzione di continuità lo svolgimento delle azioni 
e delle attività nell'ambito del sistema dei servizi e degli inter-
venti sociali e di impiegare le rimanenti risorse ammontanti a 
Euro 15.529.892,61 secondo la struttura dell'allegato 1 del ci-
tato decreto per la realizzazione e lo svolgimento delle attività 
a valere sull'anno 2016, procedendo pertanto all’approvazione 
dello “Stralcio del Programma Annuale 2016: Ripartizione delle 
risorse del Fondo Sociale Regionale ai sensi dell'art. 47 comma 
3 della L.R. 2/2003”

Rilevato che:
- all'integrazione delle risorse precedentemente programmate 

con propria deliberazione n. 921/2015 per l'anno 2015 concor-
rono, oltre alla quota parte del FNPS per Euro 4.500.000,00, 
le riassegnazioni statali per Euro 11.135,90 e risorse regionali 
per Euro 552.000,00 per un totale di Euro 5.063.135,90, di cui 
Euro 5.041.135,90 sono destinate ai Comuni e altri enti capofi-
la dell'ambito distrettuale per il Fondo Sociale Locale ed Euro 
22.000,00 destinate alla Promozione sociale ed iniziative for-
mative;

- il totale delle risorse, così rideterminato, destinate al Pro-
gramma attuativo annuale 2015, la cui modalità di assegnazione 
è stabilita nell'allegato A della citata deliberazione 921/2015, am-
monta a Euro 25.396.501,90;

Rilevato inoltre che le risorse finanziarie ammontanti a Euro 
5.063.135,90, quale integrazione al Programma 2015, risultano 
allocate ai seguenti capitoli di spesa, del Bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2015:

U.P.B. 1.5.2.2.20101 Fondo Sociale Regionale - Risorse Sta-
tali
- quanto a Euro 1.804.454,36 al capitolo 57107 “Fondo socia-

le regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle 
forme associative per l'attuazione dei piani di zona per inter-
venti rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, comma 1, lett.b. 
) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 
1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 
2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 
248) -Mezzi statali"; 

- capitolo 57183 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta ai comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione 
dei piani di zona per interventi rivolti a soggetti a rischio 
esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 mar-
zo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 
1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, 
n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n. 248) - 
Mezzi statali"; 

- quanto a Euro 902.227,18 al capitolo 57187 “Fondo socia-
le regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle 
forme associative per l'attuazione dei piani di zona per la 
programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 47, 
comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 
2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, com-
ma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 
agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali"; 
U.P.B. 1.5.2.2.20100 Fondo Sociale Regionale

- quanto a Euro 12.000,00 al capitolo 57154 " Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata alle istituzioni sociali pri-
vate senza scopo di lucro per il sostegno delle attivita' di cui 
all'art. 47, comma 2, l.r. 12 marzo 2003, n.2."; 
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- quanto a Euro 212.000,00 al capitolo 57120 "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle for-
me associative per l'attuazione dei piani di zona, interventi 
per l'infanzia e i minori (art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 mar-
zo 2003, n.2)."; 

- quanto a Euro 212.000,00 al capitolo 57191 "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle for-
me associative per l'attuazione dei piani di zona, interventi 
per soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, 
lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2)."; 

- quanto a Euro 106.000,00 al capitolo 57193 " Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle for-
me associative per l'attuazione dei piani di zona, interventi 
per la programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 
47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2)."; 
U.P.B. 1.6.4.2.25102 - Promozione delle politiche di pari 

opportunità
- quanto a Euro 10.000,00 al capitolo 68207 " Contributi a enti 

locali o loro associazioni e aziende sanitarie locali o aziende 
ospedaliere per la realizzazione di azioni finalizzate all'at-
tuazione della l.r. 6/14 "legge quadro per la parità e contro 
le discriminazioni di genere" (artt. 5, 8 e 47 comma 2, l.r. 12 
marzo 2003, n.2). "; 
Rilevato che le risorse finanziarie destinate allo svolgi-

mento delle attività a valere sul 2016, ammontanti a Euro 
15.529.892,61, quale quota parte di risorse assegnate dal De-
creto sopra citato,risultano allocate ai seguenti capitoli di spesa:

U.P.B. 1.5.2.2.20101 Fondo Sociale Regionale - Risorse Sta-
tali
- quanto a Euro 4.658.967,78 al capitolo 57107 “Fondo socia-

le regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle 
forme associative per l'attuazione dei piani di zona per inter-
venti rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, comma 1, lett.b. 
) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, n. 328;art. 
1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 lu-
glio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006,  
n. 248) -Mezzi statali"; 

- quanto a Euro 3.105.978,52 al capitolo 57183 “Fondo socia-
le regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle 
forme associative per l'attuazione dei piani di zona per inter-
venti rivolti a soggetti a rischio esclusione sociale (art. 47, 
comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 
2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, com-
ma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 
agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali"; 

- quanto a Euro 4.037.772,08 al capitolo 57187 “Fondo socia-
le regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle 
forme associative per l'attuazione dei piani di zona per la 
programmazione e il governo della rete dei servizi (art. 47, 
comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 
2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, com-
ma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 
agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali"; 

- quanto a Euro 3.727.174,23 al capitolo 57185 "Fondo sociale 
regionale. Quota parte destinata ai comuni singoli e alle for-
me associative per l'attuazione dei piani di zona per interventi 
rivolti alle famiglie (art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 
2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, comma 1252, 
l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 con-
vertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - Mezzi statali"; 

Rilevato che:
- l'ammontare totale delle risorse come sopra definito risul-

ta essere pari ad Euro 20.593.028,51;
Dato atto inoltre che:
- con riferimento alle risorse allocate ai capitoli di spesa 

57154 e 68207, ammontanti a Euro 22.000,00, con propri suc-
cessivi atti si provvederà all'individuazione delle iniziative, alla 
quantificazione delle risorse ad esse destinate e all'assegnazione 
e concessione dei contributi;
- all'assunzione degli impegni contabili a valere sui due sopra 

citati capitoli di spesa si provvederà con successivo atto in 
relazione alle competenze amministrativo-contabili stabili-
te dalla L.R. n. 40/2001, per quanto applicabile, dal D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii, e dalla delibera G.R. n. 2416/2008 
e ss.mm.ii.; 
Preso atto, che con riferimento alla somma da impegnare 

con il presente atto, la deliberazione n. 921/2015 all'Allegato 3.4 
individua quali destinatari delle risorse il Comune, o altro Ente 
associativo tra quelli di cui all’art. 16 della L.R. 2/03, individua-
to con apposita convenzione capofila dell’ambito distrettuale ai 
sensi del vigente Piano sociale sanitario regionale;

Ritenuto, a seguito dell’istruttoria condotta dal Servizio "Co-
ordinamento Politiche Sociali e Socio educative. Programmazione 
e Sviluppo del Sistema dei Servizi", in base ai criteri definiti nella 
deliberazione n. 921/2015 di quantificare, assegnare e concedere 
ai Comuni e agli Enti capofila elencati negli Allegati 2 e 4 parti 
integranti del presente atto, per l'esercizio delle funzioni ad essi 
attribuite ai sensi della Legge 328/2000 e ss.mm., le risorse spet-
tanti per gli importi a fianco di ciascuno indicati, per la somma 
complessiva di Euro 20.571.028,51;

Ritenuto pertanto di procedere con il presente atto all’im-
putazione della suddetta somma di Euro 20.571.028,51 per il 
finanziamento delle azioni e delle attività nell'ambito del siste-
ma dei servizi e degli interventi sociali, con utilizzo delle risorse 
finanziarie allocate sui capitoli di spesa come meglio definito 
al punto 7) del dispositivo e secondo la seguente articolazione:

a) quanto ad Euro 5.041.135,90, relativi alla programmazio-
ne 2015, a valere sul bilancio per l'esercizio finanziario 2015 che 
presenta la necessaria disponibilità;

b) quanto ad Euro 15.529.892,61, relativi allo stralcio della 
programmazione 2016,  a valere sul bilancio per l'esercizio finan-
ziario 2015 con utilizzo delle risorse finanziarie ivi allocate, in 
relazione alle modifiche che verranno eseguite per rendere ope-
rativa l’applicazione dei principi e postulati previsti dal D.Lgs. 
n.118/2011 e s.m. in tema di attivazione del Fondo Pluriennale 
Vincolato per la somma complessiva di Euro 15.529.892,61, re-
lativa all’esigibilità della spesa per l' annualità 2016, rinviando 
ad un successivo provvedimento le procedure di registrazione e 
regolarizzazione contabile;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’impu-

tazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
D.Lgs., e in relazione allo svolgimento delle attività da parte degli 
ambiti distrettuali destinatari del finanziamento, la spesa di Euro 
15.529.892,61 dovrà essere successivamente allocata nell’eser-
cizio 2016 sui capitoli 57107, 57183, 57185, 57187;

- è stato accertato che i predetti termini e previsioni sono 
relativamente all’anno 2015 compatibili con le prescrizioni pre-
viste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., 
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rinviando la medesima attestazione relativa all’anno 2016 al ve-
rificarsi della condizione sopra detta;

- alle liquidazioni e alle richieste di emissione del titolo di 
pagamento provvederà con successivi propri atti formali il Diri-
gente regionale competente a norma del citato D.Lgs 118/2011 
e ss.mm.ii., e della delibera della Giunta regionale n. 2416/2008 
e ss.mm.ii., atti da adottarsi, successivamente all’avvenuta pub-
blicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e successive modifiche e 
integrazioni e sulla base di quanto indicato agli Allegati 1 e 3, 
parti integranti della presente deliberazione;

Visti:
- Il Dlgs 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armo-

nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-
tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”, e successive modifiche;

- il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sen-
si dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, Abrogazione della L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 3 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale di previsione 2015 e del bilancio plurienna-
le 2015-2017 (legge finanziaria 2015)”;

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 4 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e bi-
lancio pluriennale 2015-2017”;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifiche;

- la D.G.R. n. 1621 del 11 novembre 2013 avente per oggetto 
“Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33”;

- la D.G.R. n. 57 del 26/01/2015 avente ad oggetto “ Program-
ma per la trasparenza ed integrità. Approvazione aggiornamento 
per il triennio 2015/2017”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 lu-
glio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 2416 del 29 
dicembre 2008 e ss.mm., n. 193/2015, n. 335/2015, n. 516/2015 
e n. 628/2015;

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal 
servizio “Coordinamento politiche sociali e socio-educative. 
Programmazione e sviluppo del sistema dei servizi”, le attivi-
tà oggetto del finanziamento di cui al presente atto non rientrano 
nell’ambito di quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 genna-
io 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione”;

Preso atto dei seguenti pareri, acquisiti e conservati agli atti 
d’ufficio del Servizio “Coordinamento Politiche Sociali e Socio 
educative. Programmazione e Sviluppo del Sistema dei Servizi”:

- del CAL, espresso in sede di Commissione deliberante in 
data 28/9/2015;

- della Commissione Politiche per la salute e Politiche socia-
li espresso in data 7/10/2015;

Dato atto che sono state sentite le Organizzazioni sindaca-
li in data 2/10/2015 e la Conferenza regionale del Terzo settore 
in data 28/9/2015;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche di Welfare e alle 

Politiche abitative, Elisabetta Gualmini;
A voti unanimi e palesi

delibera
1. di integrare sulla base di quanto espresso in premessa e 

che qui si intende integralmente richiamato, le risorse destinate 
al “Programma annuale 2015: ripartizione delle risorse del fon-
do sociale regionale ai sensi dell’art.47 comma 3 della L.R. 2/03 
e individuazione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi 
di cui alla deliberazione dell’assemblea legislativa n. 117 del 18 
giugno 2013”, di cui alla deliberazione n. 921/2015 per un am-
montare di Euro 5.063.135,90, per le finalità di cui all'Allegato 1 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e che 
pertanto il totale delle risorse destinato al Programma attuativo 
annuale 2015 è rideterminato in Euro 25.396.501,90;

2. di dare atto che all'ammontare delle ulteriori risorse de-
stinate al Programma attuativo annuale 2015, pari ad Euro. 
5.063.135,90 concorrono:

- risorse statali per complessivi Euro 4.511.135,90 così allo-
cate al Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 
2015:

 U.P.B. 1.5.2.2.20101 - Fondo Sociale Regionale - Risor-
se statali
- quanto a Euro 1.804.454,36 al capitolo 57107 
- quanto a Euro 1.804.454,36 al capitolo 57183 
- quanto a Euro 902.227,18 al capitolo 57187 

Euro 552.000,00così allocate al Bilancio di previsione re-
gionale per l’esercizio finanziario 2015:

U.P.B. 1.5.2.2.20100 - Fondo Sociale Regionale
- quanto a Euro 12.000,00 al capitolo 57154 
- quanto a Euro 212.000,00 al capitolo 57120 
- quanto a Euro 212.000,00 al capitolo 57191 
- quanto a Euro 106.000,00 al capitolo 57193 

U.P.B. 1.6.4.2.25102 - Promozione delle politiche di pari 
opportunità
- quanto a Euro 10.000,00 al capitolo 68207; 

3. di approvare lo stralcio del "Programma Annuale 2016: 
Ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale ai sensi 
dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/2003” di cui all'Allegato 3, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando 
una quota parte di risorse assegnate dal Decreto in premessa ci-
tato e pari a Euro 15.529.892,61, al finanziamento dei servizi e 
degli interventi sociali da realizzare nell’anno 2016;

4. di dare atto che all'ammontare delle risorse pari a Euro 
15.529.892,61, di cui al punto 3) che precede concorrono risorse 
statali così allocate sul bilancio per l’esercizio finanziario 2015:

U.P.B. 1.5.2.2.20101 - Fondo Sociale Regionale - Risorse 
statali
- quanto a Euro 4.658.967,78 al capitolo 57107 
- quanto a Euro 3.105.978,52 al capitolo 57183 
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- quanto a Euro 4.037.772,08 al capitolo 57187 
- quanto a Euro 3.727.174,23 al capitolo 57185; 

5. di dare atto che:
- le risorse allocate ai capitoli 57154 per € 12.000,00, e 68207 

per € 10.000,00, ammontanti a complessivi Euro 22.000,00 sono 
destinate alla promozione sociale ed iniziative formative;

- con propri successivi atti si provvederà all'individuazione 
delle iniziative, alla quantificazione delle risorse ad esse destina-
te e all'assegnazione e concessione dei contributi;

- all'assunzione degli impegni contabili a valere sui sopra 
citati capitoli di spesa si provvederà con successivo atto in relazio-
ne alle competenze amministrativo-contabili stabilite dalla L.R.  
n. 40/2001, per quanto applicabile, dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii, e dalla delibera G.R. n. 2416/2008 e ss.mm.ii.;

6. di assegnare e concedere ai Comuni e agli Enti capofila 
elencati negli Allegati 2 e 4 parti integranti e sostanziali del pre-
sente atto, per l'esercizio delle funzioni ad essi attribuite ai sensi 
della Legge 328/2000 e ss.mm., le risorse spettanti per gli im-
porti a fianco di ciascuno indicati, per la somma complessiva di 
Euro 20.571.028,51;

7. di impegnare la spesa di Euro. 20.571.028,51 secondo la 
seguente articolazione:

a) quanto ad Euro 5.041.135,90, di cui al punto 2) che pre-
cede,  a valere sul bilancio per l'esercizio finanziario 2015 che 
presenta la necessaria disponibilità e così suddivisa:

U.P.B. 1.5.2.2.20101 Fondo Sociale Regionale - Risorse Sta-
tali

- Euro 1.804.454, 36 registrata al n. 4090.di impegno sul ca-
pitolo 57107 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei pia-
ni di zona per interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, 
comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, 
n.328; art. 1, comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 
4 luglio 2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, 
n.248) - Mezzi statali";

- Euro 1.804.454, 36 registrata al n. 4091 di impegno sul ca-
pitolo 57183 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani 
di zona per interventi rivolti a soggetti a rischio esclusione sociale 
(art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 
2000, n.328; art. 1, comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 
3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 
2006, n.248) - Mezzi statali";

- Euro 902.227,18 registrata al n. 4092 di impegno sul ca-
pitolo 57187 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani 
di zona per la programmazione e il governo della rete dei servizi 
(art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 
2000, n.328; art. 1, comma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 
3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 
2006, n.248) - Mezzi statali ";

U.P.B. 1.5.2.2.20100 Fondo Sociale Regionale
- Euro 212.000,00 registrata al n. 4087 di impegno sul ca-

pitolo 57120 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei pia-
ni di zona, interventi per l'infanzia e i minori (art. 47, comma 1, 
lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2).";

- Euro 212.000,00 registrata al n. 4088 di impegno sul ca-
pitolo 57191" fondo sociale regionale. quota parte destinata ai 

comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani 
di zona, interventi per soggetti a rischio esclusione sociale (art. 
47, comma 1, l ett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2).";

- Euro 106.000,00 registrata al n. 4089 di impegno sul ca-
pitolo 57193 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani 
di zona, interventi per la programmazione e il governo della rete 
dei servizi (art. 47, comma 1, lett.b), l.r. 12 marzo 2003, n.2). ";

b) quanto ad Euro 15.529.892,61, di cui al punto 3) che pre-
cede, così suddivisa:

U.P.B. 1.5.2.2.20101 Fondo Sociale Regionale - Risorse Sta-
tali

- Euro 4.658.967,78 registrata al n. 4093 di impegno sul ca-
pitolo 57107“Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei pia-
ni di zona per interventi rivolti all'infanzia e ai minori (art. 47, 
comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novembre 2000, 
n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 
4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, 
n. 248) -Mezzi statali;

- Euro 3.105.978,52 registrata al n. 4094 di impegno sul ca-
pitolo 57183 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei pia-
ni di zona per interventi rivolti a soggetti a rischio esclusione 
sociale (art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 
novembre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, 
comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 
agosto 2006, n. 248) -Mezzi statali;

- Euro 4.037.772,08 registrata al n. 4098 di impegno sul ca-
pitolo 57187 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani 
di zona per la programmazione e il governo della rete dei servizi 
(art. 47, comma 1, lett.b. ) l.r. 12 marzo 2003, n. 2 e l. 8 novem-
bre 2000, n. 328;art. 1, comma 1252, l. 296/2006 e art. 19, comma 
3, d.l. 4 luglio 2006, n. 223 convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 
2006, n. 248) -Mezzi statali;

- Euro 3.727.174, 23 registrata al n. 4099 di impegno sul ca-
pitolo 57185 "Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l'attuazione dei piani di 
zona per interventi rivolti alle famiglie (art. 47, comma 1, lett.b), 
l.r. 12 marzo 2003, n.2 e l. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, com-
ma 1252, l.296/2006 e art. 19, comma 3, d.l. 4 luglio 2006, n.223 
convertito in l. dall'art. 1 l. 4 agosto 2006, n.248) - Mezzi statali",

sul bilancio per l’esercizio 2015 che presenta la necessaria 
disponibilità, dando atto, per le ragioni esposte in premessa che, 
in relazione alle modifiche che verranno eseguite per rendere ope-
rativa l’applicazione dei principi e postulati previsti dal D.Lgs. 
n.118/2011 e s.m. in tema di attivazione del Fondo Pluriennale 
Vincolato per la quota complessiva di € 15.529.892,61 relativa 
all’esigibilità della spesa per l'annualità 2016, con successivo 
provvedimento si provvederà a porre in essere le opportune pro-
cedure di registrazione e regolarizzazione contabile;

8. di dare atto che, coerentemente con quanto previsto al 
punto 6) del dispositivo della deliberazione G.R. n. 921/2015, il 
punto 3 dell'Allegato della medesima deliberazione è integrato, 
nella parte relativa agli Obiettivi, come segue:

q) iniziative per garantire il raggiungimento di pari op-
portunità tra donne e uomini, anche adottando azioni positive 
rivolte alla popolazione femminile e politiche rispettose dei  
due generi;
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9. di dare atto che le stringhe concernenti la codificazione della Transazione elementare, di cui agli artt. 5 e 6 del predetto D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. risultano essere le seguenti:

Beneficiario Capitolo Missione Programma
Codice 

economico
Cofog Transaz 

UE SIOPE C.I. 
spesa

Spesa  
Gestione 
ordinaria

Comuni- 57120 
57107 12 01 U.01.04.01.02.003 10.4 8 1535 3 3

Unioni di 
comuni

57120 
57107 12 01 U.01.04.01.02.005 10.4 8 1536 3

3
 

Nuovo  
circondario 
imolese

57120 
57107 12 01 U.01.04.01.02.999 10.4 8 1550 3 3

Comuni- 57191 
57183 12 04 U01.04.01.02.003 10.7 8 1535 3 3

Unioni di 
comuni

57191 
57183 12 04 U.01.04.01.02.005 10.7 8 1536 3 3

Nuovo  
circondario 
imolese

57191 
57183 12 04 U01.04.01.02.999 10.7 8 1550 3 3

Comuni- 57193 
57187 12 07 U,01.04.01.02.003 10.9 8 1535 3 3

Unioni di 
comuni

57193 
57187 12 07 U.01.04.01.02.005 10.9 8 1536 3 3

Nuovo  
circondario 
imolese

57193 
57187 12 07 U01.04.01.02.999 10.9 8

1550
 

3 3

Comuni- 57185 12 05 U,01.04.01.02.003 10.4 8 1535 3 3

Unioni di 
comuni 57185 12 05 U.01.04.01.02.005 10.4 8 1536 3 3

Nuovo  
circondario 
imolese

57185 12 05 U01.04.01.02.999 10.4 8
1550

 
3 3

10. di dare atto che alle liquidazioni e alle richieste di emissione del titolo di pagamento si provvederà con successivi atti formali a 
norma del citato D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., e della delibera della Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm., sulla base di quanto indica-
to agli allegati 1 e 3 del presente provvedimento;

11. di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dal Servizio "Coordinamento politiche sociali e socio-educative. Pro-
grammazione e sviluppo del sistema dei servizi", le norme di cui all’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 non sono applicabili al 
finanziamento oggetto del presente provvedimento;

12. di dare atto altresì che secondo quanto previsto dal D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni, nonché sulla base 
degli indirizzi interpretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni di Giunta regionale n. 1621 del 11 novembre 2013 e n. 57 del 
26 gennaio 2015, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

13. di dare atto inoltre che si provvederà agli adempimenti previsti dall'art. 56, 7° comma, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
14. di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO 1 - Indicazioni per la ripartizione e l’impiego del Fondo sociale regionale, da impiegare 
nell’anno 2015

Ad integrazione dei fondi già destinati con DGR 921/2015, con la presente deliberazione sono 
programmati ulteriori:

a) 22.000,00 Euro per spese per attività di Promozione sociale ed iniziative formative (paragrafo 
3.1,  Allegato A, DGR 921/2015);

b) 5.041.135,90 Euro per il  sostegno ai Comuni quale concorso regionale alla costituzione del 
Fondo sociale locale (paragrafo 3.4, Allegato A, DGR 921/2015).

Per quanto riguarda le risorse di cui al punto b) esse concorrono al finanziamento del Programma 
attuativo  annuale   2015.  Possono  pertanto  essere  utilizzate  per  le  medesime  finalità  del 
Programma  Attuativo  annuale  2015,  presentato  dagli  ambiti  distrettuali  secondo  le  modalità 
definite dalla DGR 921/2015. 

I destinatari e i criteri di ripartizione sono quelli indicati al paragrafo 3.4, Allegato A della DGR 
921/2015.

Le risorse possono essere impiegate ad integrazione del Programma attuativo annuale 2015, 
come sopra indicato, nel rispetto delle seguenti percentuali di spesa per ciascun obiettivo:

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare 
povertà e esclusione sociale

30,00%

Immaginare  e  sostenere  il  futuro  (nuove 
generazioni e responsabilità familiari)

40,00%

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto 
pluriculturale  (integrazione  sociale  degli 
immigrati)

10,00%

Sostenere  il  sistema  dei  servizi  (accesso, 
servizio sociale territoriale, ufficio di piano...)

20,00%

Alla liquidazione delle somme concesse ai Comuni e agli Enti capifila degli ambiti distrettuali prov
vederà, con propri atti formali, il dirigente competente, in ragione delle competenze amministrati
vo-contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quanto applicabile, dal D.lgs. 118/2011 e  ss.mm. e 
dalla delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii., ad avvenuta esecutività della delibe
ra di approvazione del presente allegato avendo gli stessi già presentato il programma  attuativo 
2015 come sopra precisato.
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ALLEGATO 3 - Indicazioni per la ripartizione e l’impiego del Fondo sociale regionale –   parte 

statale anno 2015, da impiegare nell'anno 2016 quale stralcio della  Programmazione Annuale 
2016 ai  sensi dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/2003.

Con la presente deliberazione sono stanziati, ripartiti e impegnati 15.529.892,61 Euro sul bilancio 
2015, il cui impiego è da attuarsi nell’annualità 2016.

Tali risorse sono destinate al Comune o altro Ente, tra quelli individuati dall’art. 16 della L.R. 2/03,  
individuato  quale  ente  capofila  dell’ambito  distrettuale,  da  apposita  convenzione  ai  sensi  del 
vigente Piano sociale e sanitario regionale. 

Dovranno essere impiegate per il  finanziamento dei servizi e degli  interventi sociali  secondo il 
seguente schema e nel rispetto delle percentuali di spesa in esso contenute per ciascuna area di 
intervento e obiettivo di servizio. 

Al fine di consentire un margine di flessibilità nella programmazione del fondo, anche in relazione 
a specificità territoriali, si ritiene utile lasciare all’autonomia degli ambiti distrettuali la possibilità di 
diminuire  per  un  massimo  del  10%  le  quote  corrispondenti  a  ciascun  obiettivo  di  servizio  e 
destinarlo ad altro obiettivo.

RESPONSABILITA' 

FAMILIARI (SINBA) 1

DISABILITA' E NON-

AUTOSUFFICIENZA 

(SINA) 2

POVERTA' ED 

ESCLUSIONE SOCIALE 

(SIP) 3

ACCESSO 4 12,5 4,0

PRESA IN CARICO 5 7,0 3,0

PRONTO INTERVENTO 

SOCIALE 6
1,0

ASSISTENZA DOMICILIARE 7 1,0 1,0

SERVIZI PROSSIMITA' 8

ASILI NIDO E ALTRI CENTRI 

PER LA PRIMA INFANZIA 9

CENTRI DIURNI E ALTRI 

SERVIZI TERRITORIALI 

COMUNITARI 10

0,5

4

SERVIZI TERRITORIALI A 

CARATTERE RESIDENZIALE 

PER LE FRAGILITA'

COMUNITA'/RESIDENZE A 

FAVORE DEI MINORI E 

PERSONE CON FRAGILITA' 
11

30,0 5,5

INTERVENTI/MISURE PER 

FACILITARE L'INCLUSIONE E 

L'AUTONOMIA 12

11,0 6,0

MISURE DI SOSTEGNO AL 

REDDITO 13

11,5 6,0

MACRO-LIVELLO OBIETTIVI DI SERVIZIO

AREE DI INTERVENTO

1

SERVIZI PER L'ACCESSO E 

LA PRESA IN CARICO DA 

PARTE DELLA RETE 

ASSISTENZIALE

5

MISURE DI INCLUSIONE 

SOCIALE - SOSTEGNO AL 

REDDITO

2

SERVIZI E MISURE PER 

FAVORIRE LA PERMANENZA 

A DOMICILIO

3

SERVIZI PER LA PRIMA 

INFANZIA E SERVIZI 

TERRITORIALI COMUNITARI
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Tale schema di riferimento è contenuto nel Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 
del  4 Maggio 2015  “Ripartizione delle risorse finanziarie afferenti alle politiche sociali, per l'anno 
2015”.  Le percentuali  di  spesa sono state  invece definite  a livello  regionale  prendendo come 
parametro di riferimento i dati della Rilevazione della spesa sociale a consuntivo dei Comuni della 
Regione Emilia-Romagna per l’anno 2013.

A partire dal 2016 questo schema sarà di riferimento per l’impiego delle risorse di provenienza 
statale che concorrono alla realizzazione del sistema locale dei servizi e degli interventi sociali di 
titolarità dei Comuni, ai sensi della L.R. 2/2003. 

Con successivo  atto del Dirigente regionale competente saranno indicate le modalità e i tempi per 
la presentazione del documento di programmazione per l'anno 2016 delle suddette risorse, che 
comunque rispecchierà la schematizzazione sopra indicata.

Alla liquidazione provvederà con propri atti formali il dirigente competente, in ragione delle compe
tenze  amministrativo-contabili  stabilite  dalla  L.R.  n.40/2001  per  quanto  applicabile,  dal  D.lgs. 
118/2011 e ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii., dopo aver va
lutato la congruità degli impieghi programmati con gli obiettivi e le indicazioni sopra riportate
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FO
N

D
O

 SO
C

IALE LO
C

ALE   2015

A
m

bito distrettuale
C

om
une e altro E

nte capofila
Provincia Piacenza

30%
40%

10%
20%

D
IS

T.P
onente

C
om

une di C
astel S

an G
iovanni

27.066,52
36.088,69

9.022,17
18.044,34

90.221,72
3.794,19

3.794,19
1.897,09

32.294,50
32.294,50

16.147,25

D
IS

T.U
rbano P

iacenza
C

om
une di P

iacenza
33.906,71

45.208,94
11.302,24

22.604,47
113.022,36

4.753,04
4.753,04

2.376,52
40.455,90

40.455,90
20.227,95

D
IS

T.Levante
C

om
une di Fiorenzuola D

'A
rda

37.548,16
50.064,22

12.516,05
25.032,11

125.160,54
5.263,50

5.263,50
2.631,75

44.800,71
44.800,71

22.400,36
Provincia Parm

a
D

IS
T.di P

arm
a

C
om

une di P
arm

a
71.584,21

95.445,62
23.861,40

47.722,81
238.614,04

10.034,68
10.034,68

5.017,34
85.410,94

85.410,94
42.705,47

D
IST. di Fidenza

C
om

une di Fidenza
34.141,34

45.521,78
11.380,45

22.760,89
113.804,45

4.785,93
4.785,93

2.392,97
40.735,85

40.735,85
20.367,92

D
IS

T.V
altaro V

alceno
U

nione dei C
om

uni V
alli Taro  e C

eno
20.998,80

27.998,40
6.999,60

13.999,20
69.996,01

2.943,61
2.943,61

1.471,81
25.054,79

25.054,79
12.527,40

D
IS

T.S
ud E

st
C

om
une di Langhirano

26.494,15
35.325,53

8.831,38
17.662,76

88.313,82
3.713,95

3.713,95
1.856,98

31.611,58
31.611,58

15.805,79
Provincia R

eggio Em
ilia

D
IS

T.V
al d'E

nza 
U

nione com
uni V

al d'E
nza

20.657,82
27.543,76

6.885,94
13.771,88

68.859,40
2.895,81

2.895,81
1.447,91

24.647,95
24.647,95

12.323,97

D
IS

T.di R
eggio E

m
ilia

C
om

une di R
eggio E

m
ilia

74.127,82
98.837,09

24.709,27
49.418,54

247.092,72
10.391,24

10.391,24
5.195,62

88.445,85
88.445,85

44.222,92

D
IS

T.di G
uastalla

U
nione dei com

uni della  B
assa R

eggiana
23.654,39

31.539,19
7.884,80

15.769,59
78.847,97

3.315,87
3.315,87

1.657,94
28.223,31

28.223,31
14.111,66

D
IS

T.di C
orreggio

U
nione dei C

om
uni P

ianura R
eggiana

18.719,90
24.959,87

6.239,97
12.479,93

62.399,67
2.624,16

2.624,16
1.312,08

22.335,71
22.335,71

11.167,86

D
IS

T.di S
candiano

U
nione Tresinaro S

ecchia
26.430,26

35.240,35
8.810,09

17.620,18
88.100,88

3.705,00
3.705,00

1.852,50
31.535,36

31.535,36
15.767,68

D
IS

T.di C
astelnuovo M

onti
C

om
une di C

astelnovo ne' M
onti

18.201,06
24.268,08

6.067,02
12.134,04

60.670,21
2.551,43

2.551,43
1.275,71

21.716,66
21.716,66

10.858,33
Provincia M

odena
D

IS
T.di C

arpi
U

nione Terre D
'A

rgine
34.552,76

46.070,34
11.517,59

23.035,17
115.175,86

4.843,61
4.843,61

2.421,80
41.226,74

41.226,74
20.613,37

D
IS

T.di M
irandola

U
nione C

om
uni M

odenesi A
rea N

ord
28.185,01

37.580,02
9.395,00

18.790,01
93.950,04

3.950,98
3.950,98

1.975,49
33.629,04

33.629,04
16.814,52

D
IS

T.di M
odena

C
om

une di M
odena

61.149,43
81.532,58

20.383,14
40.766,29

203.831,44
8.571,93

8.571,93
4.285,97

72.960,65
72.960,65

36.480,32
D

IS
T.di S

assuolo
U

nione dei C
om

uni del D
istretto C

eram
ico

40.570,62
54.094,16

13.523,54
27.047,08

135.235,39
5.687,19

5.687,19
2.843,60

48.406,97
48.406,97

24.203,48

D
IS

T.di P
avullo

U
nione dei C

om
uni del Frignano

21.362,95
28.483,94

7.120,98
14.241,97

71.209,84
2.994,66

2.994,66
1.497,33

25.489,28
25.489,28

12.744,64

D
IS

T.di V
ignola

U
nione Terre di C

astelli
31.717,61

42.290,15
10.572,54

21.145,07
105.725,37

4.446,18
4.446,18

2.223,09
37.843,97

37.843,97
18.921,99

D
IS

T.di C
astelfranco E

.
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
24.585,35

32.780,46
8.195,12

16.390,23
81.951,16

3.446,38
3.446,38

1.723,19
29.334,09

29.334,09
14.667,04

Provincia B
ologna

D
IS

T.di C
asalecchio di R

eno
U

nione dei C
om

uni V
alli del R

eno, Lavino e S
am

oggia
36.829,87

49.106,49
12.276,62

24.553,25
122.766,23

5.162,81
5.162,81

2.581,41
43.943,68

43.943,68
21.971,84

D
IS

T.di P
orretta Term

e
U

nione dei com
uni dell'A

ppennino B
olognese

30.536,57
40.715,42

10.178,86
20.357,71

101.788,55
4.280,62

4.280,62
2.140,31

36.434,80
36.434,80

18.217,40
D

IS
T.di S

.Lazzaro di S
avena

C
om

une di S
.Lazzaro di S

avena
26.486,88

35.315,84
8.828,96

17.657,92
88.289,59

3.712,93
3.712,93

1.856,47
31.602,90

31.602,90
15.801,45

D
IS

T.di Im
ola

N
uovo C

ircondario Im
olese

44.066,26
58.755,01

14.688,75
29.377,50

146.887,52
6.177,21

6.177,21
3.088,60

52.577,80
52.577,80

26.288,90

D
IS

T.di P
ianura E

st
U

nione R
eno G

alliera 
52.057,51

69.410,01
17.352,50

34.705,01
173.525,03

7.297,42
7.297,42

3.648,71
62.112,59

62.112,59
31.056,29

D
IS

T.di P
ianura O

vest
U

nione Terred'acqua
27.255,24

36.340,32
9.085,08

18.170,16
90.850,79

3.820,64
3.820,64

1.910,32
32.519,68

32.519,68
16.259,84

D
IS

T.B
ologna

C
om

une di B
ologna

127.321,40
169.761,87

42.440,47
84.880,94

424.404,68
17.847,92

17.847,92
8.923,96

151.913,95
151.913,95

75.956,98
Provincia Ferrara
D

IS
T.di C

ento -O
V

E
S

T
C

om
une di C

ento
25.869,19

34.492,25
8.623,06

17.246,13
86.230,63

3.626,34
3.626,34

1.813,17
30.865,91

30.865,91
15.432,95

D
IST.Ferrara -C

EN
TR

O
-N

O
R

D
C

om
une di Ferrara

58.336,74
77.782,32

19.445,58
38.891,16

194.455,80
8.177,65

8.177,65
4.088,82

69.604,67
69.604,67

34.802,34

D
IS

T. P
ortom

aggiore - S
U

D
-E

S
T

C
om

une di C
odigoro

33.300,31
44.400,42

11.100,10
22.200,21

111.001,04
4.668,04

4.668,04
2.334,02

39.732,38
39.732,38

19.866,19
Provincia R

avenna
D

IS
T.di R

avenna
C

om
une di R

avenna
66.095,96

88.127,95
22.031,99

44.063,98
220.319,88

9.265,34
9.265,34

4.632,67
78.862,62

78.862,62
39.431,31

D
IS

T.di Lugo
U

nione dei C
om

uni della B
assa R

om
agna

34.496,81
45.995,75

11.498,94
22.997,88

114.989,38
4.835,77

4.835,77
2.417,88

41.159,99
41.159,99

20.579,99

D
IST.di Faenza

C
om

une di Faenza
29.508,74

39.344,99
9.836,25

19.672,50
98.362,48

4.136,54
4.136,54

2.068,27
35.208,45

35.208,45
17.604,23

Provincia Forlì-C
esena

D
IS

T.di Forlì
C

om
une di Forlì

63.523,46
84.697,94

21.174,49
42.348,97

211.744,86
8.904,72

8.904,72
4.452,36

75.793,22
75.793,22

37.896,61

D
IS

T.di C
esena - V

alle del S
avio

U
nione dei com

uni V
alle del S

avio
40.570,83

54.094,44
13.523,61

27.047,22
135.236,10

5.687,22
5.687,22

2.843,61
48.407,22

48.407,22
24.203,61

D
IS

T.del R
ubicone

U
nione R

ubicone e M
are

29.811,35
39.748,47

9.937,12
19.874,24

99.371,18
4.178,96

4.178,96
2.089,48

35.569,51
35.569,51

17.784,76
Provincia R

im
ini

D
IS

T.A
rea di R

im
ini

C
om

une di R
im

ini
73.611,88

98.149,17
24.537,29

49.074,58
245.372,92

10.318,91
10.318,91

5.159,45
87.830,24

87.830,24
43.915,12

D
IS

T.A
rea di R

iccione
C

om
une di R

iccione
37.006,91

49.342,54
12.335,64

24.671,27
123.356,35

5.187,62
5.187,62

2.593,80
44.154,90

44.154,90
22.077,45

1.512.341,07
2.016.454,76

504.113,69
1.008.227,38

5.041.135,90
212.000,00

212.000,00
106.000,00

1.804.454,36
1.804.454,36

902.227,18

C
ontrasto alla 

Povertà

Im
m

aginare e 
sostenere il 

futuro
C

ontesto
pluriculturale

Sostenere il 
sistem

a dei 
servizi

Fondo Locale 
2015

quota capitolo 
57120

quota capitolo 
57191

quota capitolo 
57193

quota capitolo 
57107

quota capitolo 
57183

quota capitolo 
57187
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FO
N

D
O

 SO
C

IA
LE LO

C
A

LE   2016

C
om

une e altro Ente capofila
R

iparto per  2016
quota capitolo 57107

quota capitolo 57183
quota capitolo 57187

quota capitolo 57185
Provincia Piacenza
D

IST.Ponente
C

om
une di C

astel San G
iovanni

277.940,06
83.382,02

55.588,01
72.264,42

66.705,61
D

IST.U
rbano Piacenza

C
om

une di Piacenza
348.180,46

104.454,14
69.636,09

90.526,92
83.563,31

D
IST.Levante

C
om

une di Fiorenzuola D
'Arda

385.573,77
115.672,13

77.114,75
100.249,18

92.537,70
Provincia Parm

a
D

IST.di Parm
a

C
om

une di Parm
a

735.082,39
220.524,72

147.016,48
191.121,42

176.419,77
D

IST. di Fidenza
C

om
une di Fidenza

350.589,80
105.176,94

70.117,96
91.153,35

84.141,55

D
IST.Valtaro Valceno

U
nione dei C

om
uni Valli Taro  e C

eno
215.632,09

64.689,63
43.126,42

56.064,34
51.751,70

D
IST.Sud Est

C
om

une di Langhirano
272.062,53

81.618,76
54.412,51

70.736,26
65.295,01

Provincia R
eggio Em

ilia
D

IST.Val d'Enza 
U

nione com
uni Val d'Enza

212.130,58
63.639,17

42.426,12
55.153,95

50.911,34

D
IST.di R

eggio Em
ilia

C
om

une di R
eggio Em

ilia
761.202,11

228.360,63
152.240,42

197.912,55
182.688,51

D
IST.di G

uastalla
U

nione dei com
uni della Bassa R

eggiana
242.901,72

72.870,52
48.580,34

63.154,45
58.296,41

D
IST.di C

orreggio
U

nione dei C
om

uni Pianura R
eggiana

192.230,54
57.669,16

38.446,11
49.979,94

46.135,33

D
IST.di Scandiano

U
nione Tresinaro Secchia

271.406,53
81.421,96

54.281,31
70.565,70

65.137,57
D

IST.di C
astelnuovo M

onti
C

om
une di C

astelnovo ne' M
onti

186.902,73
56.070,82

37.380,55
48.594,71

44.856,66
Provincia M

odena
D

IST.di C
arpi

U
nione Terre D

'Argine
354.814,62

106.444,39
70.962,92

92.251,80
85.155,51

D
IST.di M

irandola
U

nione C
om

uni M
odenesi Area N

ord
289.425,65

86.827,69
57.885,13

75.250,67
69.462,16

D
IST.di M

odena
C

om
une di M

odena
627.929,99

188.379,00
125.586,00

163.261,80
150.703,20

D
IST.di Sassuolo

U
nione dei C

om
uni del D

istretto C
eram

ico
416.610,70

124.983,21
83.322,14

108.318,78
99.986,57

D
IST.di Pavullo

U
nione dei C

om
uni del Frignano

219.371,46
65.811,44

43.874,29
57.036,58

52.649,15

D
IST.di Vignola

U
nione Terre di C

astelli
325.701,14

97.710,34
65.140,23

84.682,30
78.168,27

D
IST.di C

astelfranco E.
C

om
une di C

astelfranco Em
ilia

252.461,50
75.738,45

50.492,30
65.639,99

60.590,76
Provincia B

ologna

D
IST.di C

asalecchio di R
eno

U
nione dei C

om
uni Valli del R

eno, Lavino e Sam
oggia

378.197,78
113.459,33

75.639,56
98.331,42

90.767,47

D
IST.di Porretta Term

e
U

nione dei C
om

uni dell'Appennino Bolognese
313.573,28

94.071,98
62.714,66

81.529,05
75.257,59

D
IST.di S.Lazzaro di Savena

C
om

une di S.Lazzaro di Savena
271.987,88

81.596,36
54.397,58

70.716,85
65.277,09

D
IST.di Im

ola
N

uovo C
ircondario Im

olese
452.506,62

135.751,99
90.501,32

117.651,72
108.601,59

D
IST.di Pianura Est

U
nione R

eno G
alliera 

534.567,03
160.370,11

106.913,41
138.987,43

128.296,09
D

IST.di Pianura O
vest

U
nione Terred'acqua

279.877,99
83.963,40

55.975,60
72.768,28

67.170,72

D
IST.Bologna

C
om

une di Bologna
1.307.435,27

392.230,58
261.487,05

339.933,17
313.784,46

Provincia Ferrara
D

IST.di C
ento -O

VEST
C

om
une di C

ento
265.644,97

79.693,49
53.128,99

69.067,69
63.754,79

D
IST.Ferrara -C

EN
TR

O
-N

O
R

D
C

om
une di Ferrara

599.047,05
179.714,12

119.809,41
155.752,23

143.771,29

D
IST. Portom

aggiore - SU
D

-EST
C

om
une di C

odigoro
341.953,52

102.586,06
68.390,70

88.907,92
82.068,84

Provincia R
avenna

D
IST.di R

avenna
C

om
une di R

avenna
678.724,79

203.617,44
135.744,96

176.468,45
162.893,95

D
IST.di Lugo

U
nione dei C

om
uni della Bassa R

om
agna

354.240,16
106.272,05

70.848,03
92.102,44

85.017,64

D
IST.di Faenza

C
om

une di Faenza
303.018,76

90.905,63
60.603,75

78.784,88
72.724,50

Provincia Forlì-C
esena

D
IST.di Forlì

C
om

une di Forlì
652.308,35

195.692,50
130.461,67

169.600,17
156.554,00

D
IST.di C

esena - Valle del Savio
U

nione dei C
om

uni Valle del Savio
416.612,91

124.983,87
83.322,58

108.319,36
99.987,10

D
IST.del R

ubicone
U

nione R
ubicone e M

are
306.126,17

91.837,85
61.225,23

79.592,80
73.470,28

Provincia R
im

ini
D

IST.Area di R
im

ini
C

om
une di R

im
ini

755.904,03
226.771,20

151.180,81
196.535,04

181.416,97
D

IST.Area di R
iccione

C
om

une di R
iccione

380.015,69
114.004,70

76.003,13
98.804,07

91.203,77
TO

TA
LE

15.529.892,61
4.658.967,78

3.105.978,52
4.037.772,08

3.727.174,23



17-12-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 326

37

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI E SOCIO  
EDUCATIVE 6 AGOSTO 2015, N. 9977

Fondo sociale regionale L.R. 2/2003 - Anno 2015. Assegna-
zione, concessione e impegno finanziamento alle Province in 
attuazione della D.G.R. n. 921/2015

IL RESPONSABILE
Viste:

- L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integra-
to di interventi e servizi sociali”e successive modificazioni; 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa 117 del 18 giu-
gno 2013 recante oggetto: “Indicazioni attuative del Piano 
sociale e sanitario regionale per gli anni 2013/2014. Program-
ma annuale 2013: obiettivi e criteri generali di ripartizione 
del Fondo sociale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L. 
R. 2/03” (Proposta della Giunta regionale in data 18 mar-
zo 2013, n. 284)”; 

- la deliberazione della giunta regionale n. 921/2015 avente og-
getto "Programma annuale 2015: Ripartizione delle risorse 
del fondo sociale regionale ai sensi dell’art.47 comma 3 della 
L.R. 2/03 e individuazione degli obiettivi di cui alla delibe-
razione dell’assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 2013 
ed in particolare il punto 3.2 “Sostegno alle province quale 
concorso regionale alle attività di coordinamento e supporto 
per la implementazione e gestione del sistema informativo 
dei servizi sociali, nonché per l’elaborazione dei piani di zona 
(articolo 47, comma 1, lett. c) della L.R. n. 2/2003)” con cui 
vengono destinati alla suddetta finalità Euro 650.000,00 sul 
capitolo 57115 "Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata alle Province per l'attuazione dei programmi provinciali, 
per le attività di coordinamento e supporto per l'implemen-
tazione e gestione del sistema informativo dei servizi sociali 
nonchè per l'elaborazione dei Piani di Zona (art. 47 comma 
1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)", afferente all'U.P.B. 
1.5.2.2.20100 del bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 2015; tali risorse, complessivamente destinate alle 
suddette attività, saranno ripartite tra le Province/Città Me-
tropolitana sulla base dei seguenti criteri: 
- per una quota pari al 40% in base alla popolazione resi-
dente al 1/1/2014; 
- per una quota pari al 40% in base alla popolazione età 
0 - 17 al 1/1/2014; 
- per una quota pari al 20% in base alla popolazione immi-
grata residente nei singoli territori calcolata sulla base delle 
residenze anagrafiche, ultimo dato disponibile 
Dato atto inoltre che il medesimo atto definisce le tipologie 

di azioni da attivare per perseguire gli obiettivi individuati per 
ciascuna delle tre aree di intervento comprese nel Programma 
provinciale (Azioni di sistema, Infanzia e adolescenza, Immigra-
zione), stabilendo che nell’ambito delle risorse complessivamente 
assegnate a ciascuna Provincia dovranno comunque essere rispet-
tati i seguenti vincoli di destinazione:
- almeno il 40% del totale delle risorse per il perseguimen-

to degli obiettivi afferenti all’area infanzia e adolescenza; 
- almeno il 20% del totale delle risorse per il perseguimento 

degli obiettivi all’area immigrazione. 

Preso atto che sulla base dei sopra indicati criteri sono sta-
ti quantificati gli importi da assegnare e concedere a favore di 
ciascuna Provincia, così come specificato, per complessivi Euro 
650.000,00, nell'allegato 1 parte integrante della presente deter-
minazione, per l'esercizio delle funzioni ad esse attribuite ai sensi 
della Legge n. 328/2000e succ.mod.; 

Dato atto che con propri atti formali si provvederà alla liqui-
dazione del contributo regionale, a seguito della presentazione da 
parte delle Province del "Programma provinciale a sostegno delle 
politiche sociali", con riferimento all'annualità 2015; 

Dato atto inoltre che le Province dovranno presentare al-
la Regione entro il 28/2/2016 una relazione riepilogativa circa 
le modalità di utilizzo dei contributi oggetto del presente prov-
vedimento; 

Ritenuto pertanto di concedere alle Province/Città Metro-
politana le risorse spettanti per gli importi a fianco di ciascuna 
indicati, per la somma complessiva di Euro 650.000,00; 

Vista la legge n. 56 del 7/3/2014 "Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"; 

Considerato che, in attuazione della citata Legge, dal 
01/01/2015 la Città metropolitana di Bologna è subentrata nelle 
funzioni di competenza della Provincia di Bologna; 

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista e che per-
tanto l'impegno di spesa per complessivi Euro 650.000,00 possa 
essere assunto con il presente atto; 

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti dispo-
sti in attuazione del presente atto è compatibile con le prescrizioni 
previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011; 

Visti:
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

- il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
ss.mm. ed in particolare l’art. 26; 

- la D.G.R. n. 1621 del 11 novembre 2013 avente per og-
getto “Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013,  
n. 33”; 

- la D.G.R. n. 57 del 26/1/2015 avente ad oggetto “ Programma 
per la trasparenza ed integrità. Approvazione aggiornamento 
per il triennio 2015/2017”; 
Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal-

la competente struttura di questo Servizio, le attività oggetto del 
contributo di cui al presente atto non rientrano nell’ambito di 
quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 
recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica am-
ministrazione”; 

Richiamati: 
- il D. lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
- la L.R. 15 novembre 2001, n.40, per quanto applicabile; 
- L.R.. 30 aprile 2015, n. 3 “Disposizioni per la formazione  
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del bilancio annuale di previsione 2015 e del bilancio plu-
riennale 2015-2017 (legge finanziaria 2015)”; 

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 4 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale 2015-2017”; 

- la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna“ e successive modificazioni; 
Richiamate altresì le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 1057 del 24 luglio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre 
2006, n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm. con particolare 
riferimento alla “Parte Generale”, n. 113 del 9/2/2015, n. 193 
del 27/2/2015, n. 335 del 31/3/2015 e n. 516 del 11/5/2015; 
Dato atto dei pareri allegati; 

determina: 
1. di quantificare, assegnare e concedere, per le motivazio-

ni espresse in premessa, e in attuazione della delibera di Giunta 
regionale 921 del 13 luglio 2015, la somma spettante a ciascuna 
Provincia e alla Città metropolitana di Bologna, calcolata in base 
ai criteri previsti per la realizzazione delle azioni di cui all’allega-
to alla deliberazione di giunta citata, indicati al punto 3.2, quale 
concorso regionale alle attività di coordinamento e supporto per 
l'implementazione e gestione del sistema informativo dei servizi 
sociali nonchè per l'elaborazione dei piani di zona (art. 47 lett. c) 
della l.R. n. 2/2003), per gli importi indicati nell'allegato 1 che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determi-
nazione, per complessivi €. 650.000,00;

2. di impegnare la spesa complessiva di Euro 650.000,00 
registrata al n. 2923 di impegno, sul capitolo 57115 "Fon-
do sociale regionale. Quota parte destinata alle Province per 
l'attuazione dei programmi provinciali, per le attività di coor-
dinamento e supporto per l'implementazione e gestione del 
sistema informativo dei servizi sociali nonché per l'elaborazio-
ne dei Piani di Zona (art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 
2003, N.2)” afferente l'U.P.B.1.5.2.2.20100 del Bilancio di pre-
visione per l'esercizio finanziario 2015 che presenta la necessaria  
disponibilità; 

3. di dare atto che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e 
s.mm.ii, le stringhe concernenti la codificazione della transazio-
ne elementare, come definita dal citato decreto sono le seguenti:

- relativamente alle Province
- Missione 12 - Programma 07 - Codice Economico  

U.1.04.01.02.002 - COFOG 10.9 - Transazioni UE 8 - SIOPE  
1532 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
- relativamente alla Città metropolitana di Bologna:

- Missione 12 - Programma 07 - Codice Economico  
U.1.04.01.02.004 - COFOG 10.9 - Transazioni UE 8 - SIOPE  
1533 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3 
4. di dare atto che si provvederà con propri atti formali alla 

liquidazione dei contributi in base agli importi di cui all'allegato 
1 in un’unica soluzione, ai sensi della Delibera G.R. n. 2416/2008 
e ss.mm. e del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., a seguito della pre-
sentazione da parte delle Province e della Città metropolitana di 
Bologna del "Programma provinciale a sostegno delle politiche 
sociali", con riferimento all'annualità 2015;

5. di dare atto che i soggetti beneficiari dovranno presenta-
re alla Regione entro il 28/02/2016 una relazione riepilogativa 
circa le modalità di utilizzo dei contributi oggetto del presente 
provvedimento;

6. di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dal-
la competente Struttura di questo servizio, le norme di cui all’art. 
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili alle at-
tività oggetto del finanziamento di cui al presente provvedimento;

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna;

8. di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall'art. 56, comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

9. di dare atto infine che secondo quanto previsto dal D.lgs.  
n. 33/2013, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi ed 
adempimenti contenuti nelle deliberazioni della Giunta regionale 
n. 1621/2013 e n. 57/2015 il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.

La ResponsabiLe deL seRvizio

Maura Forni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI E SOCIO EDU-
CATIVE 6 AGOSTO 2015, N. 9978

Assegnazione concessione e assunzione impegno di spesa della 
somma spettante agli Enti capofila degli Ambiti Distrettua-
li per il consolidamento del fondo sociale locale in attuazione 
della D.A.L. 117/2013 e della D.G.R. 921/2015

 IL RESPONSABILE
Viste:

- L.R. 12 marzo 2003, n.2 "Norme per la promozione della cit-
tadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali” e succ. mod.; 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa 117 del 18 
giugno 2013 recante oggetto: “Indicazioni attuative del 
Piano sociale e sanitario regionale per gli anni 2013/2014. 
Programma annuale 2013: obiettivi e criteri generali di ripar-
tizione del Fondo sociale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della  
L. R. 2/03 (Norme per la promozione della cittadinanza so-
ciale e per la realizzazione del sistema dei servizi sociali). 
(Proposta della Giunta regionale in data 18 marzo 2013,  
n. 284”; 

- la deliberazione della giunta regionale n. 921 del 13/7/2015 
ad oggetto "Programma annuale 2015: Ripartizione del-
le risorse del fondo sociale regionale ai sensi dell’art.47 
comma 3 della l.r. 2/03 e individuazione degli obietti-
vi di cui alla deliberazione dell’assemblea legislativa 
n.117 del 18 giugno 2013” ed in p articolare il punto 
3.4. “Sostegno ai Comuni quale concorso regionale alla 
costituzione nell’ambito dei piani di zona, del Fondo So-
ciale Locale di cui all’art. 45 della L.R.2/03” dell’allegato  
Programma; 
Dato atto che al suddetto punto 3.4 del Programma allegato 

alla deliberazione della Giunta regionale n. 921/2015, sono sta-
te programmate le risorse destinate alla costituzione nell’ambito 
dei Piani di zona, del Fondo Sociale Locale di cui all’art. 45 della 
LR 2/03 per complessivi euro 17.709.366,00 che trovano alloca-
zione ai seguenti capitoli del bilancio di previsione regionale per 
l’esercizio finanziario 2015:

q uanto a Euro 7.083.746.00 al ca pitolo 57120 "Fondo so-
ciale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle 
forme associative per l’attuazione dei piani di zona, interventi 
per l'infanzia e i minori (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 mar-
zo 2003, n.2)"

quanto a Euro 7.083.746,00 al c apitolo 57191 "Fondo socia-
le regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme 
associative per l’attuazione dei piani di zona, interventi per sog-
getti a rischio esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 
12 marzo 2003, n.2)"

quanto a Euro 3.541.874,00 al ca pitolo 57193 "Fondo so-
ciale regionale. Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle 
forme associative per l’attuazione dei piani di zona, interventi 
per la programmazione e il governo della rete dei servizi(art. 47, 
comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"

Preso atto, altresì, che il suddetto Programma al punto 3.4: 
- individua quali destinatari delle risorse il Comune, o altro 

Ente associativo tra quelli di cui all’art’ 16 della L.R. 2/03, 
individuato con apposita convenzione capofila dell’ambito 

distrettuale ai sensi del vigente Piano sociale sanitario re-
gionale; 

- stabilisce il seguente criterio di ripartizione delle sopracita-
te risorse: 
una quota pari al 3% del totale delle risorse, sulla base del-

la popolazione residente nei comuni classificati montani ai fini 
Istat all’1/1/2014 e le rimanenti risorse, sulla base della popola-
zione residente al 1/1/2014, pesata per fasce di età, secondo lo 
schema seguente:
- 0 - 17 valore 2 
- 18 - 64 valore 1 
- >=  65 valore 2 

Nell’ambito della somma destinata a ciascun ambito di-
strettuale per la costituzione del Fondo sociale locale e ripartita 
secondo i criteri sopra descritti, vengono individuate, ai fini della 
programmazione locale, percentuali di spesa per ciascun obietti-
vo, secondo lo schema di seguito descritto: 

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare 
 povertà ed esclusione sociale 30%

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni 
e responsabilità familiari) 40%

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluri-
culturale (integrazione sociale degli immigrati) 10%

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio  
sociale territoriale, ufficio di piano…) 20%

Demanda, infine, al dirigente competente l'adozione di atti 
formali, in ragione delle competenze amministrativo-contabi-
li stabilite dalla L.R. 40/2001 per quanto applicabile, dal D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm. e dalla delibera della Giunta regionale  
n. 2416/2008 e ss.mm.: 
- all'assegnazione dei contributi sulla base dei criteri sopra ri-

portati, nonché della contestuale concessione dei contributi 
assegnati e dell’assunzione dei relativi impegni contabili sui 
sopracitati capitoli di spesa del Bilancio di previsione regio-
nale 2015; 

- alla liquidazione dei contributi regionali, previa valutazione 
da parte del Servizio competente della congruità delle azioni 
programmate agli obiettivi descritti al punto 3.4.1. e a segui-
to della verifica di approvazione del documento Programma 
attuativo annuale da parte degli ambiti distrettuali e della sua 
presentazione alla regione nei modi e nei tempi stabiliti dal-
la deliberazione n. 921 del 13/7/2015; 
Ritenuto, a seguito dell’istruttoria condotta da questo Ser-

vizio, in base ai criteri sopra citati di quantificare, assegnare e 
concedere ai Comuni e agli Enti capofila elencati nell'Allega-
to parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
per l'esercizio delle funzioni ad essi attribuite ai sensi della 
Legge 328/2000 e ss.mm., le risorse spettanti per gli impor-
ti a fianco di ciascuno indicati, per la somma complessiva di  
Euro 17.709.366,00; 

Ritenuto, che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 118/2011 
e ss.mm. e i. e della delibera di Giunta regionale n. 2416/2008 e 
ss.mm. e ii, e che in relazione alla tipologia di spesa prevista gli 
impegni di spesa per complessivi Euro 17.709.366,00 , possa-
no essere assunti con il presente atto, sui pertinenti capitoli 
di spesa come indicato portato nell'allegato parte integrante 
del presente provvedimento; 

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento  
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disposto col presente atto, è compatibile con le prescrizioni pre-
viste all'art. 56, comma 6 del citato D.lgs.11872011; 

Viste:
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Pia-

no straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e successive  
modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 
Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal-

la competente struttura di questo Servizio, le attività oggetto del 
finanziamento di cui al presente atto non rientrano nell’ambi-
to di quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, 
n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica  
amministrazione”; 

Visto il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in 
particolare l’art. 26; 

Vista la D.G.R. n. 1621 del 11 novembre 2013 avente per og-
getto “Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33”; 

Vista la D.G.R. n.. 57 del 26/1/2015 avente ad oggetto “ 
Programma per la trasparenza ed integrità. Approvazione aggior-
namento per il triennio 2015/2017”; 

Richiamati: 
- il D. lgs. 118/2011 ess.mm. e.ii.; 
- la L.R. 15 novembre 2001, n.40; 
- L.R.. 30 aprile 2015, n. 3 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale di previsione 2015 e del bilancio plurienna-
le 2015-2017 (legge finanziaria 2015)”; 

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 4 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale 2015-2017”; 

- la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna“ e successive modificazioni; 
Richiamate altresì le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 1057 del 24 luglio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre 
2006, n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm. con partico-
lare riferimento alla “Parte Generale”, n. 113 del 9/2/2015, 
n. 193 del del 27/2/2015, n. 335 del 31/3/2015 e n. 516 del 
11/5/2015; 

Dato atto dei pareri allegati;
determina: 

1. di quantificare, assegnare e concedere, per le motivazio-
ni espresse in premessa, in attuazione della delibera di Giunta 
regionale 921 del 13 luglio 2015 le risorse spettanti ai comuni 
e agli altri Enti capofila degli ambiti distrettuali, quale sostegno 
agli stessi per il consolidamento, negli ambiti dei Piani di zona, 
del Fondo sociale Locale, per gli importi indicati nell'allegato che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determi-
nazione, per complessivi Euro 17.709.366,00;

 2. di impegnare la somma complessiva di Euro 17.709.366,00, 
come segue: 
- quanto a Euro 7.083.746.00 registrata al n.2926 di impegno 

sul capitolo 57120 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’at-
tuazione dei piani di zona, interventi per l'infanzia e i minori 
(art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"; 

- quanto a Euro 7.083.746,00 registrata al n.2927 di impegno 
sul c apitolo 57191 "Fondo sociale regionale. Quota parte 
destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per l’at-
tuazione dei piani di zona, interventi per soggetti a rischio 
esclusione sociale (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 mar-
zo 2003, n.2)"; 

- quanto a Euro 3.541.874,00 al registrata al n.2928 di im-
pegno sul ca pitolo 57193 "Fondo sociale regionale. Quota 
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative 
per l’attuazione dei piani di zona, interventi per la program-
mazione e il governo della rete dei servizi(art. 47, comma 1, 
lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)"; 
del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 

che presenta la necessaria disponibilità; 
3. di dare atto che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii, le stringhe concernenti la codificazione della transa-
zione elementare, come definita dal citato decreto, indicata in 
relazione al soggetti beneficiari e ai capitoli di spesa sono di se-
guito espressamente indicate:
- Beneficiario Comuni - Capitolo 57120 - Missione 12 - Pro-

gramma 01 - Codice Economico U.1.04.01.02.003 - COFOG 
10.4 - Transazioni UE 8 - SIOPE 1535 - C.I. spesa 3 - Ge-
stione ordinaria 3

- Beneficiario Unioni di Comuni - Capitolo 57120 - Missio-
ne 12 - Programma 01 - Codice Economico U.1.04.01.02.005 
- COFOG 10.4 - Transazioni UE 8 - SIOPE 1536 - C.I. spe-
sa 3 - Gestione ordinaria 3

- Beneficiario Nuovo Circondario Imolese - Capitolo 57120 
- Missione 12 – Programma 01 – Codice Economico 
U.1.04.01.02.999 – COFOG 10.4 – Transazioni UE 8 – SIO-
PE 1550 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Beneficiario Comuni - Capitolo 57191 - Missione 12 - Pro-
gramma 04 - Codice Economico U.1.04.01.02.003 - COFOG 
10.7 - Transazioni UE 8 - SIOPE 1535 - C.I. spesa 3 - Ge-
stione ordinaria 3

- Beneficiario Unioni di Comuni - Capitolo 57191 - Missio-
ne 12 - Programma 04 - Codice Economico U.1.04.01.02.005 
- COFOG 10.7 - Transazioni UE 8 - SIOPE 1536 - C.I. spe-
sa 3 - Gestione ordinaria 3

- Beneficiario Nuovo Circondario Imolese - Capitolo 57191 
- Missione 12 - Programma 04 - Codice Economico 
U.1.04.01.02.999 - COFOG 10.7 - Transazioni UE 8 - SIO-
PE 1550 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3

- Beneficiario Comuni - Capitolo 57193 - Missione 12 - Pro-
gramma 07 - Codice Economico U.1.04.01.02.003 - COFOG 
10.7 - Transazioni UE 8 - SIOPE 1535 - C.I. spesa 3 - Ge-
stione ordinaria 3

- Beneficiario Unioni di Comuni - Capitolo 57193 - Missio-
ne 12 - Programma 07 - Codice Economico U.1.04.01.02.005 
- COFOG 10.7 - Transazioni UE 8 - SIOPE 1536 - C.I. spe-
sa 3 - Gestione ordinaria 3

- Beneficiario Nuovo Circondario Imolese - Capitolo 57193 
- Missione 12 - Programma 07 - Codice Economico 
U.1.04.01.02.999 - COFOG 10.7 - Transazioni UE 8 - SIOPE  
1550 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
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4. di dare atto che alla liquidazione, in un’unica solu-
zione, dei suddetti finanziamenti, e alla relativa richiesta di 
emissione dei titoli di pagamento, si provvederà con propri at-
ti formali, ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e della DGR 2416/2008 
e ss.mm. e ii. nonché a seguito di approvazione del Program-
ma attuativo annuale 2015, di cui al paragrafo 2 dell’allegato 
A), nonché delle schede finanziarie previsionali (Tab A e B ) 
da parte degli ambiti distrettuali e della loro presentazione al-
la Regione che dovrà avvenire caricando tale documentazione  
sul sito:

https://worksanita.regione.emilia-romagna.it/sites/zsrer non-
ché previa verifica della congruità dei contenuti della medesima 
documentazione presentata di cui agli indirizzi regionali;

5. di dare atto che nell’ambito delle somme comples-
sivamente assegnate a ciascun ambito distrettuale per la 
costituzione del Fondo sociale locale di cui al precedente pun-
to 1, sono individuate, ai fini della programmazione locale, 
percentuali di spesa per ciascuna area di bisogno secondo i cri-
teri previsti al punto 3.4 della citata deliberazione n. 921/2015  

così come risulta dall’allegato, che costituisce parte integrante 
della presente determinazione;

6. di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettua-
te dalla competente struttura di questo servizio, le norme di 
cui l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 non siano ap-
plicabili all’attività oggetto del finanziamento di cui al presente  
provvedimento;

7. di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

8. di dare atto che secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 
33/2013 e ss.mm., nonché sulla base degli indirizzi interpreta-
tivi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni della Giunta 
Regionale n. 1621/2013 e n. 68/2014 il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

9. di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti pre-
visti dall'art. 56, comma 7 del D.lgs.118/2011. 

La ResponsabiLe deL seRvizio

 Maura Forni 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COORDINAMENTO POLITICHE SOCIALI E SOCIO EDU-
CATIVE 9 OTTOBRE 2015, N. 13113

Assegnazione, concessione e impegno di spesa dei contributi 
per lo sviluppo e la qualificazione dei Centri per le famiglie. 
Attuazione D.G.R. 921/2015

IL RESPONSABILE 
Viste:
- La Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamen-

tali in materia di pubblica amministrazione” ed in particolare 
l’art. 11 (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici);

- Il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- La Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico 
in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna” e successive modificazioni;

-La Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2 “Disposizioni col-
legate alla legge finanziaria per il 2015” pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale n. 94 del 30 aprile 2015;

- La Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 3 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale di previsione 2015 e del bilan-
cio pluriennale 2015-2017 (legge finanziaria 2015)”, pubblicata 
sul bollettino ufficiale n. 95 del 30 aprile 2015;

- La Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 4 “Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”, pubblicata sul bolletti-
no ufficiale n. 96 del 30 aprile 2015

Richiamati:
- Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e suc-
cessive modifiche;

- La delibera di Giunta regionale n. 1621 dell’11/11/2013 ad 
oggetto “Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obbli-
ghi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- La delibera di Giunta regionale n. 57 del 26/01/2015 ad og-
getto “Programma per la trasparenza e l'integrità. approvazione 
aggiornamento per il triennio 2015-2017”;

- La Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in mate-
ria di normativa antimafia” e successive modifiche”;

- La determinazione dell’autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture n.4 del 7/7/2011 in materia 
di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 
e successive modifiche;
- Il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antima-

fia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e s.m.i.; 
Viste altresì:
- la L.R. 2 marzo 2003, n.2 “Norme per la promozione della 

cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali” e successive modifiche;

- la L.R. 28 luglio 2008, n. 14 “Norme in materia di poli-
tiche per le giovani generazioni” ed in particolare l’art. 15; - la 
Delibera di Giunta regionale n. 391 del 15/4/2015 “Approvazio-
ne Linee Guida regionali per i Centri per le famiglie”;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 921 del 
13/7/2015 “Programma annuale 2015: ripartizione delle risor-
se del fondo sociale regionale ai sensi dell'art. 47 comma 3 della 
L.R. 2/2003 e individuazione degli obiettivi di cui alla delibe-
razione dell'Assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 2013.” 
ed in particolare l’Allegato A parte integrante del medesimo  
provvedimento;

Dato atto che al punto 3.3.3 del Programma allegato alla ci-
tata deliberazione della Giunta regionale n. 921/2015, sono state 
programmate le risorse destinate al “Consolidamento, svilup-
po e qualificazione dei Centri per le famiglie” per complessivi 
€ 754.000,00, riferite alle attività poste in essere dai Centri per 
le famiglie nell’anno 2015 e che trovano allocazione ai seguen-
ti capitoli del bilancio di previsione regionale per l’esercizio  
finanziario 2015:

- quanto a Euro 400.000,00 al cap. 57233 "Fondo sociale re-
gionale. Quota parte destinata all'istituzione ed al finanziamento 
delle attività dei Centri per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12 
della L.R. 14 agosto 1989, n.27 articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 
luglio 2008, n.14", afferente all'U.P.B. 1.5.2.2.20110;

- quanto a Euro 354.000,00, derivanti dal Fondo per le po-
litiche della famiglia a seguito dell’Intesa approvata in sede di 
Conferenza Unificata del 5/8/2014, al cap. 57237 “Assegnazioni 
agli Enti Locali per l'istituzione e il finanziamento delle attivi-
tà dei Centri per le famiglie (L. 8 novembre 2000, n.328; art. 1, 
commi 1250 e 1251 della Legge 7 dicembre pagina 16 di 32 2006, 
n.296; artt. 11 e 12, L.R. 14 agosto 1989, n.27, articoli abroga-
ti; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n.14) -mezzi statali”, afferente 
all'U.P.B. 1.5.2.2.20111;

Considerato che nella citata D.G.R. n. 921/2015 alla voce 
3.3.3 “Consolidamento, sviluppo e qualificazione dei Centri per 
le famiglie” del Programma allegato si dispone, tra l’altro:

- di destinare le risorse quantificate in complessivi € 
754.000,00 per le azioni previste dalle Linee Guida approvate con 
la sopra citata DGR 391/2015 e in attuazione di quanto previsto 
dall’Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata del 5/8/2014:

a) promozione del benessere delle famiglie, prioritariamen-
te con figli di minore età, sia in relazione alle attività della vita 
quotidiana, sia con riferimento allo sviluppo ed al sostegno del-
le competenze genitoriali.

b) integrazione e potenziamento dell'attività dei servizi terri-
toriali e specialistici finalizzati a sostenere le famiglie nei momenti 
critici o nelle fasi di cambiamento della vita familiare, allo scopo 
di prevenire o ridurre le esperienze di disagio familiare, infanti-
le, adolescenziale;

c) promozione della cultura della partecipazione, dell'ac-
coglienza, della solidarietà e del mutuo aiuto tra le famiglie, 
attraverso un’attenzione ravvicinata ai microcontesti della co-
munità, nei quali mobilitare e valorizzare le risorse presenti, 
promuovere lo sviluppo di aggregazioni e di reti famigliari, 
sostenere attivamente iniziative e progetti che valorizzino il pro-
tagonismo delle famiglie, anche in una logica multiculturale e 
intergenerazionale;
- di individuare quali destinatari delle risorse i Comuni, 

singoli o associati, sede dei Centri per le famiglie già rico-
nosciuti, e attualmente funzionanti, a cui spetterà una quota  
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pari al 100% derivante dai criteri sotto riportati e i Comu-
ni, singoli o associati sede di nuovi Centri per le famiglie a 
cui spetterà una quota pari al 50% derivante dai criteri sot-
to riportati: 

- quanto a € 752.000,00, finalizzati a sostenere le attività dei 
Centri per le Famiglie come previsto dalla DGR 391/2015, 
con riferimento alle aree dell'informazione, del sostegno alle 
competenze genitoriali, dello sviluppo delle risorse familia-
ri e comunitarie: 
- una quota pari al 40% suddivisa in egual misura per ogni 
Centro per le Famiglie; 
- una quota pari al 55% suddivisa in base alla popolazio-
ne 0-17 anni, residente al 01/01/2014; 
- una quota pari al 5% ripartita tra i Centri per le Famiglie 
che garantiscono un'operatività sull'intero ambito distrettuale/
ottimale. Sono esclusi quei Centri per le Famiglie appartenen-
ti ad un ambito distrettuale /ottimale costituito da un unico 
Comune. Sono invece inclusi quei Centri per le Famiglie che, 
pur facendo riferimento ad un ambito ottimale costituito da 
un unico Comune, garantiscono la loro operatività sull'inte-
ro ambito distrettuale costituito da più Comuni; 

- quanto a € 2.000,00 al Comune di Piacenza, sede del Centro 
per le famiglie, per l'azione di coordinamento relativamen-
te alla qualificazione delle attività di sportello informativo e 
alla formazione degli operatori; - che il contributo regionale 
è riferito alle attività poste in essere dai Centri per le fami-
glie nell’anno 2015; 
- che il dirigente regionale competente provvederà, con propri 

atti formali, all'assegnazione e concessione dei contributi previ-
sti a favore dei Destinatari sopra indicati, sulla base d ei criteri di 
ripartizione individuati, all'assunzione dei relativi impegni con-
tabili sui pertinenti capitoli di spesa del Bilancio di previsione 
2015 e alla successiva liquidazione, in ragione delle competenze 
amministrativo-contabili stabilite dalla L.R. n.40/2001 per quan-
to applicabile, dal D.lgs 118/2011 e ss.mm. e dalla delibera della 
Giunta regionale n.2416/2008 e ss.mm.ii.;

- che se nel corso dell’anno si dovesse riscontrare una ces-
sazione dell'attività del Centro per le Famiglie o una riduzione 
dell'ambito territoriale di attività rispetto a quanto dichiarato, il 
contributo sarà revocato in tutto o in parte e in tal misura dovrà 
essere restituito;

Vista la documentazione, conservata agli atti di questo Ser-
vizio, presentata dagli Enti Locali sede di Centri per le famiglie 
di cui all'allegata Tabella A) parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Ritenuto di procedere:
- con il presente atto, a seguito dell'istruttoria condotta da que-

sto Servizio, ad assegnare e concedere, in attuazione delle 
disposizioni previste nel provvedimento sopraindicato, l’im-
porto complessivo di € 754.000,00 agli Enti di cui all'allegata 
Tabella A) parte integrante e sostanziale del prese nte atto e 
per le singole quote ivi riportate, per le funzioni ad essi attri-
buiti ai sensi della Legge 328/2000 e succ. mod., della L.R. 
2/2013 e dell'art. 15 della L.R. 14/2008; 

- con proprio successivo atto, alla liquidazione in un'unica so-
luzione, agli Enti di cui all'allegata Tabella A) parte integrante 
e sostanziale del presente atto e per le singole quote ivi ri-
portate; 
Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. 118/2011 

e ss.mm. e i. in relazione alla tipologia di spesa prevista,  

che pertanto gli impegni di spesa per complessivi € 754.000,00 
possano essere assunti con il presente atto, sui pertinenti capitoli 
di spesa come indicato portato nell'allegata Tabella A) parte in-
tegrante del presente provvedimento;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti dispo-
sti in attuazione del presente provvedimento è compatibile con 
le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. 
n. 118/2011;

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal-
la competente struttura di questo Servizio, le attività oggetto del 
finanziamento di cui al presente atto non rientrano nell’ambito 
di quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 
recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica am-
ministrazione”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1057 
del 24/7/2006, n.1663 del 27/11/2006, n. 113 del 9/2/2015, n.193 
del 27/2/2015, n. 335 del 31/3/2015, n. 516 del 11/5/2015;

Dato atto dei pareri allegati;
determina: 

1) di assegnare e concedere, sulla base di quanto specificato 
in premessa e degli obiettivi, dei criteri e delle procedure stabili-
te nella citata delibera di Giunta regionale n. 921/2015, agli Enti 
indicati nella Tabella A) parte integrante e sostanziale del presen-
te atto e per le singole quote specificate nello stesso, la somma 
complessiva di € 754.000,00 per lo sviluppo e la qualificazione 
dei Centri per le famiglie, così suddivisa:
- € 752.000,00 per le attività dei Centri per le Famiglie, con 

riferimento alle tre aree previste dalla DGR 391/2015: a) 
Area dell'informazione; b) Area del sostegno alle competen-
ze genitoriali; c) Area dello sviluppo delle risorse familiari 
e comunitarie; 

- € 2.000,00 al Comune di Piacenza, sede del Centro per le 
famiglie p er l'azione di coordinamento relativamente alla 
qualificazione delle attività di sportello informativo e alla 
formazione degli operatori; 
2) di impegnare sul bilancio per l'esercizio finanziario 2015, 

che presenta la necessaria disponibilità, la somma complessiva 
di € 754.000,00 come segue:

- quanto a Euro 400.000,00 registrata al n. 3862 di impegno 
sul Capitolo 57233 "Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata all'istituzione ed al finanziamento delle attività dei Centri 
per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12 della L.R. 14 agosto 
1989, n.27 articoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n.14", 
afferente all'U.P.B. 1.5.2.2.20110;

- quanto a Euro 354.000,00, derivanti dal fondo per le po-
litiche della famiglia a seguito dell’Intesa approvata in sede di 
Conferenza Unificata del 5/8/2014, sul capitolo 57237 “Asse-
gnazioni agli Enti Locali per l'istituzione e il finanziamento delle 
attività dei Centri per le famiglie (L. 8 novembre 2000, n.328; 
art. 1, commi 1250 e 1251 della Legge 7 dicembre pagina 16 di 
32 2006, n.296; artt. 11 e 12, L.R. 14 agosto 1989, n.27, articoli 
abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n.14) - mezzi statali”, af-
ferente all'U.P.B. 1.5.2.2.20111, registrati:
- per euro 352.000,00 al n. 3863 di impegno,
- per euro 2.000,00 al n. 3864 di impegno; 

3) di dare atto che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e 
s.mm.ii, le stringhe concernenti la codificazione della tran-
sazione elementare, come definita dal citato decreto sono  
le seguenti: 
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- Beneficiario Comuni - Capitolo 57233 57237 - Missione 12 
- Programma 05 - Codice Economico U.1.04.01.02.003 - 
COFOG 10.4 - Transazioni UE 8 - SIOPE 1535 - C.I. Spesa 
3 - Gestione ordinaria 3

- Beneficiario Unioni di Comuni - Capitolo 57233 57237 
- Missione 12 - Programma 05 - Codice Economico 
U.1.04.01.02.0053 - COFOG 10.4 - Transazioni UE 8 - SIO-
PE 1536 - C.I. Spesa 3 - Gestione ordinaria 3
4) di stabilire che gli Enti beneficiari dovranno:

- realizzare le attività entro il 31/12/2015; 
- garantire flussi informativi per l'attività di monitoraggio, 

laddove richiesto dal Dipartimento per le Politiche della fa-
miglia; 
5) di dare atto che alla liquidazione, in un'unica soluzione, e 

alla relativa richiesta di emissione dei titoli di pagamento prov-
vederà il Dirigente regionale competente ai sensi della D.G.R.  
n. 2416/2008 e ss.mm. e del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e i. con 
propri atti formali, con le seguenti modalità:
- quanto alla somma di cui al precedente punto 1) primo ali-

nea, ad esecutività del presente atto; 
- quanto alla somma di cui al precedente punto 1) secondo 

alinea, a presentazione del programma di attività e di una 
relazione conclusiva a carattere qualitativo e quantitati-
vo dell’attività svolta, con relativa elencazione delle spese  
sostenute; 

6) di dare altresì atto che:
- sulla base delle valutazioni effettuate da questo Servizio, le 

norme di cui all’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 non 
sono applicabili alle attività oggetto del finanziamento di cui 
al presente provvedimento, relativo allo consolidamento, svi-
luppo e qualificazione dei Centri per le famiglie; 

- secondo quanto previsto dall'art. 26 comma 2 del D.Lgs.  
n. 33/2013, nonché sulla base degli indirizzi interpretativi ed 
adempimenti contenuti nelle deliberazioni della Giunta Re-
gionale n. 1621/2013 e n. 57/2015 il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati; 

- se nel corso dell’anno si dovesse riscontrare una cessazio-
ne dell'attività del Centro per le Famiglie o una riduzione 
dell'ambito territoriale di attività rispetto a quanto dichiarato, 
il contributo sarà revocato in tutto o in parte e in tal misura 
dovrà essere restituito; 

- per quanto non espressamente previsto con il presente provve-
dimento si rinvia alla delibera di Giunta regionale n. 921/2015 
sopracitata; 
7) di dare comunicazione del presente provvedimento ai Sog-

getti Beneficiari interessati, ad avvenuta esecutività dello stesso, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 56, c. 7, del D. Lgs. 118/2011.

La ResponsabiLe deL seRvizio

Maura Forni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE PER L'ACCOGLIENZA E L'INTEGRAZIONE 
SOCIALE 13 OTTOBRE 2015, N. 13295

Ripartizione assegnazione e concessione di fondi ai Comuni 
sede di carcere per la realizzazione degli interventi rivolti al-
le persone sottoposte a limitazioni della libertà personale in 
attuazione della delibera dell'Assemblea legislativa 117/2013 
e della delibera di Giunta regionale 921/2015 assunzione im-
pegno di spesa

IL RESPONSABILE
Viste:

- la L.R. 19 febbraio 2008, n. 3 “Disposizioni per la tutela del-
le persone ristrette negli istituti penitenziari della Regione 
Emilia-Romagna”; 

- la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, "Norme per la promozione della 
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali"; 

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"; 
Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n.44 del 

21/1/2014 avente per oggetto “Protocollo operativo integrativo 
d’intesa tra il Ministero della Giustizia e la Regione Emilia-Ro-
magna per l’attuazione di misure volte all’umanizzazione della 
pena e al reinserimento sociale delle persone detenute”

Richiamate inoltre: 
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.117 del 18 giu-

gno 2013 avente per oggetto “Indicazioni attuative del Piano 
sociale e sanitario regionale per il biennio 2013/14. Program-
ma annuale 2013: obiettivi generali di ripartizione del Fondo 
Sociale ai sensi dell’art.47, comma 3 della legge regionale 
12 marzo 2003, n.2 (Norme per la promozione della cittadi-
nanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi sociali). (Proposta della Giunta regionale in data 
18 marzo 2013, n. 284)”; 

- la deliberazione della giunta regionale n. 921 del 13/07/2015 
ad oggetto "Programma annuale 2015: Ripartizione delle ri-
sorse del fondo sociale regionale ai sensi dell’art.47 comma 
3 della l.r. 2/03 e individuazione degli obiettivi di cui alla de-
liberazione dell’assemblea legislativa n.117 del 18 giugno 
2013” ed in particolare il punto 3.4. “Sostegno ai Comuni 
quale concorso regionale alla costituzione nell’ambito dei 
piani di zona, del Fondo Sociale Locale di cui all’art. 45 del-
la L.R.2/03” dell’allegato Programma; 
Richiamato, altresì, il punto 3.3.2. “Interventi rivolti alle per-

sone sottoposte a limitazioni della libertà personale, promossi dai 
Comuni sede di carcere” della citata deliberazione della Giunta 
Regionale che prevede risorse programmate per € 550.000,00, 
a valere sul capitolo 57191, da assegnare, concedere, impegna-
re e liquidare con atti formali del dirigente competente a favore 
dei soggetti beneficiari e da ripartire tenendo conto dei seguen-
ti indicatori: 
- Popolazione detenuta: ultimo dato disponibile; 
- Popolazione detenuta straniera: ultimo dato disponibile; 
- Numero dei soggetti sottoposti a misure esterne di esecu-

zione penale, rispetto allo specifico territorio: ultimo dato 
disponibile; 

Atteso che i sopra citati interventi, per la cui realizzazione 
si richiama la citata deliberazione di Giunta Regionale n.921 del 
13 luglio 2015 a cui si fa espressamente riferimento, si articola-
no nei seguenti ambiti: 
1.  Sportello informativo per detenuti; 
2.  Reinserimento sociale; 
3.  Miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti. 

Stabilito, pertanto, di ripartire, assegnare e concedere per 
le suddette azioni agli Enti locali specificati nella tabella di cui 
all’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, le 
somme a fianco indicate a ciascun Comune, ripartite sulla base dei 
criteri specificati con delibera di Giunta regionale n.921/2015, per 
un onere finanziario complessivo di € 550.000,00, per l'esercizio 
delle funzioni ad essi attribuite ai sensi della Legge n. 328/2000 
e succ.mod. e della L.R. n. 2/2003;

Dato atto che come indicato nella citata deliberazione 
921/2015 la liquidazione dei contributi regionali, che non do-
vranno superare il 70% della spesa ammissibile, avverrà con 
proprio atto formale previa valutazione da parte di questo Servi-
zio della congruità delle azioni programmate agli obiettivi sopra 
indicati a seguito dell’approvazione del Programma attuativo 
2015 da parte degli ambiti distrettuali e della sua presentazio-
ne alla Regione nei tempi e nei modi stabiliti dalla deliberazione  
stessa;

Dato atto che la somma complessiva di € 550.000,00 è og-
getto di due linee di finanziamento separate afferenti:
- la prima, pari a € 440.000,00, alle azioni di cui alle lettere 

a) e c) del punto 3.3.2. “Interventi rivolti alla persone sot-
toposte a limitazioni della libertà personale, promossi dai 
Comuni sede di carcere” della deliberazione della Giunta 
Regionale 921/2015; 

- la seconda, pari a € 110.000,00, all'azione di cui alla lettera b) 
del punto 3.3.2. della suddetta delibera di Giunta regionale; 
Stabilito di poter procedere, in conformità con quanto sopra 

indicato, al riparto, all’assegnazione e alla concessione delle som-
me ai Comuni e all’impegno della somma di € 550.000,00 sul 
capitolo 57191 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai 
comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione dei Piani 
di Zona, interventi per seoggetti a rischio esclusione sociale (art. 
47, comma 1 lett b), L.R. 12 marzo 2003, n.2)” afferente all’U.P.B. 
1.5.2.2.20100 del bilancio per l'esercizio finanziario 2015;

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal-
la competente struttura di questo Servizio, le attività oggetto del 
finanziamento di cui al presente atto non rientrano nell’ambi-
to di quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, 
n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica  
amministrazione”;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.lgs.118/2011 
e ss.mm.ii. In relazione alla tipologia di spesa prevista e che per-
tanto si possa procedere all'assunzione dell'impegno di spesa;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento dispo-
sto in attuazione del presente atto, è compatibile con le prescrizioni 
previste dall’art. 56, comma 6, del D.lgs.118/2011 e ss.mm.ii.;

Visti:
- il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.159, modificato dal 

D.lgs.218 del 15 novembre 2012 “codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazine antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 3 agosto 2010, n. 136” e ss.mm; 
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- il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 avente ad oggetto: “Dispo-
sizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 avente per oggetto “Disposi-
zioni ordinamentali in materia di Pubblica Amministrazione”; 
ed in particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli in-
vestimenti pubblici”; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” e ss.mm., ed in particolare l’art. 3 “Tracciabilità 
dei flussi finanziari”; 

- il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
successive modificazioni ed in particolare l'art. 26 comma 2; 
Richiamate le seguenti leggi: 

- la L.R. n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile; 

- la L.R. n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” 
e ss.mm.; 

- L.R.. 30 aprile 2015, n. 3 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale di previsione 2015 e del bilancio plurienna-
le 2015-2017 (legge finanziaria 2015)”; 

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 4 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale 2015-2017”; 
Richiamate altresì le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n.1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, 
n. 1377 del 20 settembre 2010, n. 1179 del 21 luglio 2014, 
n. 113 del 09/02/2015, n. 193 del 27/02/2015, n. 335 del 
31/03/2015 e n. 516 del 11/05/2015; 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla Delibera 999/2008. Adeguamento e aggior-
namento della Delibera 450/2007” e ss.mm. con particolare 
riferimento alla “Parte Generale”; 

- n. 1621 del 11 novembre 2013 “Indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”; 

- n. 57 del 26 gennaio 2015 “Programma triennale per la tra-
sparenza e l'integrità. Approvazione aggiornamento per il 
prossimo 2015-2017”; 
Dato atto dei pareri allegati; 

determina:
1. di ripartire, assegnare e concedere, per i motivi e con le 

modalità richiamati in premessa, in attuazione della delibera 
dell’Assemblea legislativa n. 117/2013 e della delibera di Giunta  

regionale n. 921/2015, la somma complessiva di € 550.000,00 per 
la realizzazione del Programma, previsto al punto 3.3.2. della ci-
tata deliberazione n.921 del 13 luglio 2015, a favore dei Comuni 
sede di carcere indicati nella tabella suddiviso nelle due linee di 
finanziamento indicate da premessa, di cui all’allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che i distretti saranno tenuti a seguire, nella 
stesura dei Piani di Zona per l’anno 2015, le indicazioni pro-
grammatiche regionali;

3. di impegnare la somma complessiva di € 550.000,00 re-
gistrata al n. 3868 sul capitolo 57191 “Fondo sociale regionale. 
Quota parte destinata ai comuni singoli e alle forme associative 
per l’attuazione dei Piani di Zona, interventi per soggetti a rischio 
esclusione sociale (art. 47, comma 1 lett b), L.R: 12 marzo 2003, 
n.2)” afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20100 per l’esercizio 2015 che 
presenta la necessaria disponibilità;

4. di dare atto che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e 
ss.mm.ii, la stringa concernente la codificazione della transazio-
ne elementare, come definita dal citato decreto, è la seguente:
- Missione 12 – Programma 04 - Codice Economico 

U.1.04.01.02.003  - COFOG 10.7 - Transazioni UE 8 - SIOPE  
1535 - C.I. spesa 3 - Gestione ordinaria 3
5. di dare atto che, fermo restando l'assegnazione massima 

a favore dei destinatari di cui al punto 1) della presente determi-
nazione, il limite del concorso regionale è fissato nel 70% delle 
spese ammissibili relative agli interventi previsti in entrambe le 
linee di finanziamento citate in premessa;

6. di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dal-
la competente struttura di questo servizio, le norme di cui l’art. 
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili all’at-
tività oggetto del presente provvedimento;

7. di dare atto che secondo quanto previsto dagli articoli 26 
e 27 del D.lgs. n. 33/2013, nonché sulla base degli indirizzi in-
terpretativi ed adempimenti contenuti nelle deliberazioni della 
Giunta Regionale n. 1621 del 11 novembre 2013 e n. 57 del 26 
gennaio 2015, il presente provvedimento è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione ivi contemplati;

8. di dare atto, che si provvederà ai sensi della deliberazione 
di G.R. n.2416/08 e successive modifiche e del D.lgs 118/2011 
e ss.mm.ii., alla liquidazione in un’unica soluzione della som-
ma di € 550.000,00, da parte del Servizio scrivente verificata la 
congruità delle azioni programmate agli obiettivi sopra decritti, 
a seguito dell’approvazione del documento di Programma attua-
tivo annuale da parte degli ambiti distrettuali sede di carcere e 
della sua presentazione alla Regione nei tempi e nei modi stabi-
liti dalla DGR 921/2015;

9. di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall'art. 56, 7° comma, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.

La ResponsabiLe deL seRvizio

Monica Raciti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLITICHE PER L'ACCOGLIENZA E L'INTEGRAZIONE 
SOCIALE 4 DICEMBRE 2015, N. 17443

Ripartizione, assegnazione, concessione e relativa assunzione 
impegno di spesa dei contributi a favore dei soggetti pubblici 
della rete regionale del progetto "Oltre la strada" in attuazio-
ne della delibera di A.L. n. 117/2013 e della delibera di Giunta 
regionale n. 921/2015

IL RESPONSABILE
Richiamate:
- la Legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la re-

alizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali";
- la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, "Norme per la promozione del-

la cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali";

- la L.R. 24 marzo 2004, n. 5, "Norme per l'integrazione socia-
le dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle leggi regionali 
21 febbraio 1990, n.14 e 12 marzo 2003, n.2";

Viste:
- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 117 del 18 

giugno 2013, avente per oggetto “Indicazioni attuative del Piano 
sociale e sanitario regionale per biennio 2013/2014, Programma 
annuale 2013: obiettivi e criteri generali di ripartizione del Fondo 
sociale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 12 marzo 2003, 
n. 2 (Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per 
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali)” (Proposta della Giunta Regionale in data 18 marzo 2013,  
n. 284)” ed in particolare il punto 3.1;

- la deliberazione della giunta regionale n. 921/2015 aven-
te oggetto "Programma annuale 2015: Ripartizione delle risorse 
del fondo sociale regionale ai sensi dell’art.47 comma 3 della 
L.R. 2/03 e individuazione degli obiettivi di cui alla deliberazio-
ne dell’assemblea legislativa n. 117 del 18 giugno 2013" con la 
quale si stabilisce:
- di prorogare di un ulteriore anno la durata dei Piani di zona 

per la salute e il benessere sociale 2009-2014 e conseguen-
temente di prevedere la presentazione, da parte degli ambiti 
distrettuali, di un programma attuativo annuale 2015; 

- di approvare il “Programma annuale 2015: ripartizione delle 
risorse del fondo sociale regionale ai sensi dell’art.47 comma 
3 della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il persegui-
mento degli obiettivi di cui alla deliberazione dell’assemblea 
legislativa n. 117 del 18 giugno 2013”, di cui all’Allegato A, 
parte integrante della presente deliberazione; 

- di stabilire nel 31 luglio 2015 il termine per la presentazio-
ne del Programma Attuativo Annuale 2015 del Piano di zona 
distrettuale per la salute ed il benessere sociale 2009-2015, 
così come definito al paragrafo 2 dell’Allegato A, parte inte-
grante della presente deliberazione, e la sua trasmissione alla 
Regione attraverso il sito: https://worksanita.regione. emilia-
romagna.it/sites/zsrer; 
Dato atto che la medesima deliberazione della Giunta regio-

nale n. 921/2015 al punto 3.3.1 dell’Allegato A) parte integrante 
ha destinato la somma di euro 210.000,00 per la realizzazio-
ne degli “Interventi a sostegno dei programmi di assistenza 
temporanea ed integrazione sociale a favore delle vittime di trat-
ta, sfruttamento e riduzione in schiavitù - art. 13 L. 228/2003  

e art. 18 D.lgs 286/1998", stabilendo che:
- i destinatari delle risorse sono i soggetti pubblici che fanno 

parte del Progetto Regionale Oltre la Strada, così come descritto 
nella deliberazione di Consiglio regionale n. 497/2003;

- le azioni da sviluppare, in armonia con gli obiettivi indica-
ti dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa n.117/2013, si 
individuano in: primo contatto, mediazione e accompagnamento 
ai servizi, tutela della salute, prima assistenza e accoglienza, pro-
tezione sociale, interventi per autonomia (formazione scolastica, 
professionale e linguistica, azioni di orientamento, counselling 
e laboratori motivazionali, assistenza legale e sostegno psico-
logico), ricongiungimenti familiari, rimpatri assistiti, tutela 
legale,raccordo con le forze dell’ordine e con i soggetti pubbli-
ci e privati del territorio;

- il riparto delle risorse viene effettuato in base agli indica-
tori “numero persone/numero giorni di accoglienza” e “numero 
soluzioni abitative/numero giorni” relativi alla gestione dei pro-
grammi di prima assistenza (ex art. 13 L. 228/03) e dei programmi 
di protezione sociale (ex art. 18 D.lgs 286/98) rilevati attraverso 
il sistema di raccolta dei dati elaborato dalla Regione Emilia-Ro-
magna per il progetto Oltre la Strada;

Dato atto ulteriormente che la medesima deliberazione del-
la Giunta regionale n. 921/2015, al punto 3.3.1 dell’Allegato A) 
parte integrante, stabilisce che il dirigente competente provvede-
rà, con proprio atto formale:

- all’assegnazione e concessione dei contributi a favore dei 
soggetti pubblici che fanno parte del Progetto Regionale Oltre la 
Strada, sulla base dei criteri sopra riportati e tenuto conto che i 
soggetti beneficiari dovranno concorrere al finanziamento delle 
azioni previste nella misura minima del 50% del costo comples-
sivo per la realizzazione delle medesime;

- all’assunzione dei relativi impegni contabili sul pertinente 
capitolo di spesa sul Bilancio di previsione regionale per l’eser-
cizio finanziario 2015;

- alla liquidazione dei contributi regionali, a seguito dell’ap-
provazione del documento di Programma attuativo annuale 
relativamente all'annualità 2015, di cui al paragrafo 2 del mede-
simo Allegato A) parte integrante della deliberazione di giunta 
regionale n. 921/2015, nonché delle schede finanziarie previsio-
nali (Tab. A e B), da parte degli ambiti distrettuali e della sua 
presentazione alla Regione nei tempi e nei modi stabiliti dalla 
medesima deliberazione n. 921/2015;

Considerato che la rilevazione attraverso il sistema di rac-
colta dei dati elaborato dalla Regione Emilia-Romagna per il 
progetto Oltre la Strada degli indicatori “numero persone/nume-
ro giorni di accoglienza” e “numero soluzioni abitative/numero 
giorni” relativi alla gestione dei programmi di prima assistenza 
(ex art. 13 L. 228/03) e dei programmi di protezione sociale (ex 
art. 18 D.lgs 286/98) ha permesso di definire la ripartizione di cui 
all’Allegato 1) parte integrante del presente atto;

Considerato inoltre che, come disposto dalla citata delibera di 
Giunta regionale n. 921/2015, i soggetti beneficiari dei contributi 
in oggetto concorrono al co-finanziamento delle azioni previste 
nella misura minima del 50% del costo complessivo delle mede-
sime per la realizzazione delle medesime, come da tabella inserita 
all’Allegato 1) al presente atto;

Dato atto che la successiva liquidazione delle somme ai 
soggetti pubblici di cui all’Allegato 1) del presente atto avverrà 
con atto del Dirigente regionale competente secondo le moda-
lità indicate dal punto 3.3.1 dell’Allegato A) parte integrante  
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della citata delibera di Giunta regionale n. 921/2015;
Ritenuto, in attuazione delle sopracitate deliberazioni n. 

117/2013 dell’Assemblea Legislativa e n. 921/2015 della Giun-
ta regionale, di dover provvedere:

- all'assegnazione e concessione della somma complessiva 
di € 210.000,00 a favore dei soggetti pubblici facenti parte della 
rete regionale del progetto Oltre la Strada per l'attuazione delle 
funzioni ad essi attribuite ai sensi della Legge 328/2000 e ss.mm. 
nonché dell'art.15 della L.R. n. 2/2003 e succ. mod.; tale somma 
viene ripartita secondo i criteri sopra riportati e così come indi-
cato all’Allegato 1) parte integrante del presente atto;

- al relativo impegno di spesa di € 210.000,00 sul capitolo 
68344 “Contributi a Enti Locali e Aziende USL per l'integrazio-
ne sociale dei cittadini stranieri immigrati, secondo le finalità di 
cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11,12,16 comma 3, 17, 18 della 
L.R. 24 marzo 2004, n.5” afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20280 del 
Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

Preso atto della comunicazione dell’Unione dei Comuni 
“Valle del Savio” (PG/2014/221514 del 28 maggio 2014), re-
cante come oggetto “Comunicazione di avvenuta costituzione 
dell’Unione dei Comuni Valle del Savio e subentro nelle posi-
zioni giuridiche del Comune di Cesena”, con la quale si rende  
noto che:

- dal 1 aprile 2014 è costituita l’Unione dei Comuni Valle 
del Savio, in seguito ad atto costitutivo sottoscritto il 24 gennaio 
2014 dai Comuni di Bagno di Romagna, Cesena, Mercato Sara-
ceno, Montiano, Sarsina, Vergheto;

- in ottemperanza all’art.32 del d.lgs. 267/2000, detta Unio-
ne subentra in tutti i rapporti giuridici degli Enti locali che 
ne fanno parte, ivi compresa la titolarità del progetto Oltre la  
Strada;

- a partire dal 1 aprile 2014 l’Ente locale titolare del progetto 
in oggetto e destinatario dei fondi sarà Unione dei Comuni Valle 
del Savio, Piazza del Popolo 10, 47521 Cesena, CF 9007070407;

- la costituzione dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio” 
avviene a seguito del percorso istituzionale originato dalle disposi-
zioni dell’articolo 14, commi da 25 a 31-quater del D.L. 78/2010, 
convertito nella legge n. 122/2010, come successivamente mo-
dificato e integrato dall’art.19 del D.L. 95/2012, convertito nella 
legge n. 135/2012, che stabilivano l’obbligo di gestione associata 
delle funzioni fondamentali per i Comuni aventi popolazione fino 
a 5.000 abitanti, ovvero 3.000 abitanti se appartenenti o apparte-
nuti a Comunità montane, nonché in relazione all’art.7, comma 3, 
della L.R. 21/2012 che prevedeva l’esercizio associato tra tutti i 
comuni dell’ambito ottimale, a prescindere dalla loro popolazio-
ne, di almeno tre funzioni tra quelle elencate dallo stesso art.7, 
poi modificato dalla L.R. 9/2013, tra le quali quella relativa ai 
Servizi Sociali;

Visti:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e successive modificazioni;

Richiamati:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 avente per oggetto “Dispo-

sizioni ordinamentali in materia di Pubblica Amministrazione”; 
ed in particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli inve-
stimenti pubblici”;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario con-
tro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia” e ss.mm., ed in particolare l’art. 3 “Tracciabilità dei 
flussi finanziari”;

- la determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la circolare prot. PG/2011/148244 del 16 giugno 2011 
inerente le modalità tecnico-operative e gestionali relative al-
la tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla predetta Legge 
136/2010 e ss.mm.;

- il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, modificato 
dal D.lgs. 218 del 15 novembre 2012 “codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della Legge 3 agosto 2010, n. 136” e ss.mm;

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-
la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministra-
zioni” e successive modifiche;

- l'art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni ur-
genti per il rilancio dell’economia” rubricato (Semplificazioni 
in materia DURC) così come modificato in sede di conversione 
operata con Legge 9 agosto 2013, n. 98;

Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal-
la competente struttura di questo Servizio, le attività oggetto 
del contributo di cui al presente atto non rientrano nell’ambi-
to di quanto previsto dall’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, 
n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
 amministrazione”;

Viste le Leggi regionali:
- 30 aprile 2015, n. 3 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale di previsione 2015 e del bilancio pluriennale 
2015-2017 (legge finanziaria 2015)”;

- 30 aprile 2015, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio plu-
riennale 2015-2017”;

- 21 aprile 2015, n.18 "Assestamento e provvedimento ge-
nerale di variazione del bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e del bilancio 
pluriennale 2015-2017";

Visti inoltre:
- il D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm. 
ed in particolare l’art. 26;

- la D.G.R. n. 1621 del 11 novembre 2013 avente per oggetto 
“Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33”;
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- la D.G.R. n. 57 del 26/01/2015 avente ad oggetto “Program-
ma per la trasparenza ed integrità. Approvazione aggiornamento 
per il triennio 2015/2017”;

Richiamate altresì le deliberazioni della Giunta regionale  
n. 1057 del 24 luglio 2006 e s.m., n. 1663 del 27 novembre 2006, 
n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm., n. 113 del 9/2/2015, n. 
193 del 27/2/2015, n. 335 del 31/3/2015 e n. 516 del 11/5/2015;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista e che per-
tanto l'impegno di spesa per complessivi € 210.000,00 possa 
essere assunto con il presente atto;

Preso atto, altresì, che la procedura dei conseguenti pagamenti 
disposti in attuazione del presente atto è compatibile con le pre-
scrizioni previste dall'art.56, comma 6, del citato d.lgs. 118/2011;

Dato atto dei pareri allegati;
determina:

1) di ripartire, per i motivi e con le modalità richiamati in 
premessa, in attuazione della deliberazione dell’Assemblea Le-
gislativa n. 117/2013, e della delibera di Giunta regionale n. 
921/2015, punto 3.3.1. dell’Allegato A) parte integrante, la som-
ma complessiva di € 210.000,00 fra i soggetti pubblici facenti 
parte della rete regionale del progetto Oltre la Strada, così come 
indicato all'Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presen-
te determinazione, assegnando e concedendo la somma a fianco di 
ciascuno indicata per la realizzazione degli “Interventi a sostegno 
dei programmi di assistenza temporanea ed integrazione sociale 
a favore delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione in schia-
vitù - art. 13 L. 228/2003 e art. 18 D.lgs 286/1998";

3) di dare atto che, ferma restando l’assegnazione mas-
sima a favore dei destinatari di cui al punto 1) della presente 
determinazione, il limite di concorso regionale, come meglio spe-
cificato nella citata delibera di Giunta regionale n.921/2015, è 
fissato nel 50% della spesa ammissibile relativa agli interventi  
previsti;

4) di impegnare la somma complessiva di € 210.000,00 re-
gistrata al n. 5034 di impegno sul capitolo 68344 “Contributi a 
Enti Locali e Aziende USL per l'integrazione sociale dei citta-
dini stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 
9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma 3, 17, 18 della L.R. 24 mar-
zo 2004, n.5” afferente all’U.P.B. 1.5.2.2.20280 del Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2015 che presenta la neces-
saria disponibilità;

5) di dare atto che in attuazione del D.Lgs n. 118/2011 e 
s.mm.ii, le stringhe concernenti la codificazione della tran-
sazione elementare, come definita dal citato decreto sono  
le seguenti: 

Missione Programma Codice economico COFOG
12 04 U.1.04.01.02.003 10.7

Transazioni 
U.E. SIOPE C.I. spesa Gestione 

ordinaria
8 1535 3 3

Missione Programma Codice economico COFOG
12 04 U.1.04.01.02.005 10.7

Transazioni 
U.E. SIOPE C.I. spesa Gestione 

ordinaria
8 1536 3 3

Missione Programma Codice economico COFOG
12 04 U.1.04.01.02.011 10.7

Transazioni 
U.E. SIOPE C.I. spesa Gestione 

ordinaria
8 1538 3 3

6) di stabilire che alla liquidazione dei contributi di cui al 
punto 1 del presente atto, e alla relativa richiesta di emissione 
dei titoli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai 
sensi della Delibera G.R. n. 2416/2008 e ss.mm. e del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. a seguito della presentazione alla Regione, 
da parte dei soggetti pubblici facenti parte della rete regiona-
le del progetto Oltre la Strada indicati all'Allegato 1), nei tempi 
e nei modi stabiliti dalla sopracitata deliberazione di Giunta re-
gionale n. 921/2015 - citati in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamati - dei Programmi attuativi annuali re-
lativamente all'annualità 2015, nonché delle schede finanziarie 
previsionali (Tab. A e B), di cui al paragrafo 2 dell'Allegato A) 
parte integrante della medesima deliberazione di Giunta regionale  
n. 921/2015;

7) di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dalla 
competente struttura di questo Servizio, le norme di cui all’art. 11 
della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 non siano applicabili alle atti-
vità oggetto dei finanziamenti di cui al presente provvedimento;

8) di dare atto altresì che si provvederà agli adempimenti 
previsti dall'art. 56, comma 7 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

9) di dare atto, infine, che secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, nonché sulla base degli indirizzi in-
terpretativi ed adempimenti contenuti nelle proprie deliberazioni 
n. 1621/2013 e n. 57/2015 il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.

La ResponsabiLe deL seRvizio

Monica Raciti
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RIPARTIZIONE  DELLA  SOMMA  DI  €  210.000,00  PER  LA  REALIZZAZIONE 
DEGLI  “INTERVENTI  A  SOSTEGNO  DEI  PROGRAMMI  DI  ASSISTENZA 
TEMPORANEA  ED  INTEGRAZIONE  SOCIALE  A  FAVORE  DELLE  VITTIME  DI 
TRATTA,  SFRUTTAMENTO  E  RIDUZIONE  IN  SCHIAVITÙ  -  ART.  13  L. 
228/2003 E ART. 18 D.LGS 286/1998"

ENTE ATTUATORE

Costo 
complessivo 
Programmi di 
assistenza 

Totale 

contributi 

assegnati e 

concessi con 

il presente 

atto 

(Capitolo 

68344)

Quota a carico 
degli Enti 
attuatori

Comune di 
Piacenza

€ 27.000,00 € 13.500,00 € 13.500,00

Comune di 
Parma

€ 27.000,00 € 13.500,00 € 13.500,00

Comune di 
Reggio Emilia

€ 60.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00

Comune di 
Modena

€ 68.000,00 € 34.000,00 € 34.000,00

Comune di 
Bologna - 

Istituzione per 
l'inclusione 
sociale e 

comunitaria 
“Don Paolo 

Serra Zanetti”

€ 81.000,00 € 40.500,00 € 40.500,00

Comune di 
Bologna

€ 13.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00

Comune di 
Ferrara

€ 36.000,00 € 18.000,00 € 18.000,00

Unione Comuni 
Valle del Savio

€ 27.000,00 € 13.500,00 € 13.500,00

Comune di 
Ravenna

€ 55.000,00 € 27.500,00 € 27.500,00

Azienda USL 
Romagna

€ 26.000,00 € 13.000,00 € 13.000,00

TOTALE € 420.000,00 € 210.000,00 € 210.000,00
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